ii Samaniro 


‘goziare benissimi 


REZZI D'ABBONAMENTO al Piccolo" e 
lente a domicilio due volte al 
due spediz. al giorno C. 11.—; 
Piccolo oppure ,,Il Piccolo della Sera 0. 8.20; 
al giorno 


Nel regno d’Italia è più conveniente prendere 


iorno:C. 7.20; 
ermania: C, 12.60; 


i, 16/40, Mese, semestre ed anno Ly 


al,,Piccolo della Sera“ por tra mesi: 
Monarchia a-t.: una spediz, 0. 9.—, 

Paesi del’Unione Postale: , Il 
tutti due giornali spedizione due volte 
‘proporzione. Pagamenti anticipati. 
‘abbonamento all’ufficio postale della 


propria città. Si paga per il,yPiccolo L. 5.60; Piccolo“ e ,,Piccolo della Sera L, 9.40. 


Anno XXVIII. Uff 


iazza Carlo Goldoni N. 


ivio Pellico N, 


(palazzi la del «Piccolo»). 


Anno NOI e 
‘L'intervento delle potenze a Belgrado o la conferenza. 


Il protocollo austro-turco è stato 


Situazione gravissima, ma non disperata 
A Parigi prevale sempre l'ottimismo 


[PARIGI 26 (N). Come durante tutto lo 
svolgimento della crisì balcanica, così 
anche in questi difficili momenti conti- 
nua a prevalere nei circoli locali l'otti- 
‘mismo. Non che si trascurino le difficoltà 
della situazione, ma la stessa è conside- 
rata nel suo complesso con una pacatez= 
za ‘e con una prudenza che sono le prove 
migliori del pacifismo fondamentale che 
‘anima oramai tutta la mazione francese e 
i suoi circoli dirigenti. î 

Fbbi oggi l'occasione di informarmi 
sulle attuali difficoltà della crisi orientale 
da un diplomatico molto bene informato. 
Egli non mi nascose che le difficoltà, do- 
po il rifiuto della Germania di parteci- 
pare a un passo collettivo delle potenze a 
Vienna, sono di molto aumentate, l'utta- 
via, soggiunse, si spera di persuadere ciò 
malgrado la Russia, a partecipare al pas- 
so che le potenze intendono intraprendere 
a Belgrado. . 

—. E qualora la Russia vi si rifiutasse? 

— [La situazione sarebbe ancora peg- 
giorata, ma non del tutto disperata. Nel 
caso di ‘un rifiuto da parte della Russia 
di intervenire a Belgrado, varrebbero per 
la Francia le stesse ragioni che tratten- 
nero la Germania dall'associarsi alla no- 
stra proposta di intervenire anche a Vien- 
na: senza l'adesione della Russia neam- 
che la Francia interverrebbe a Belgrado. 
Con ciò non ci sarebbe più che un’unica 
speranza, la conferenza. | 

— Ma se mel frattempo il conflitto fra 
l'Austria-Ungheria e la Serbia si inaspris- 
se tanto, da rendere vano ogni tentativo 
di mediazione? ì 

— E° ciò appunto che deve essere evi- 
tato a qualunque costo. E speriamo che 
lo si potrà anche evitare. [L'Austria-Un- 
gheria sa benissimo che noi non siamo 
animati che da un desiderio, quello di 
conservare la pace, e che non nutriamo 
alcun’animosità verso di lei. Il mostro 
contegno negli ultimi tempi glielo ha di- 
mostrato per così dire giornalmente, D'al- 
tro canto anche la Serbia sa di poter 
guardare a noi senza alcuna diffidenza. 
Speriamo quindi di poter trovare il modo 
di influire in senso pacifico su entrambe 
le parti.' 

— E la conferenza, come potrebbe ri- 
solvere il conflitto? 

— Veramente, se si considerassero le 
cose con tutta calma, la conferenza non 
avrebbe che da sanzionare i mutamenti 
avvenuti, e il miglior mezzo per risolvere 
il conflitto fra l'Austria-Ungheria e la 
Serbia sarebbe quello delle trattative di- 
rette fra le due potenze stesse. La Serbia 
sa che oramai non può attendersi alcun 
appoggio dall'Europa per eventuali pre- 
tese territoriali; essa potrebbe. quindi ne- 
locon Vienna i compensi 
economici che ritiene mecessari per pa- 
rantirsi la propria indipendenza. D'altro 


Tl giornale stampa poi in caratteri mar- 
cati la parte seguente dello stesso tele- 
gramma: Qualora tuttavia la Russia, con- 
trariamente alle speranze mutrite gene- 
ralmente, non aderisse alla proposta fran- 
co-tedesca di intraprendere un passo col 
lettivo a Belgrado, anche la Francia sì 
asterrebbe da questa azione, perchè non 
intende mettersi in contrasto con la sua 
vecchia ‘alleata. La Francia quindi agirà 
soltanto d'accordo con la Russia, ma mai 
senza la Russia. 

Il corrispondente del giornale dice di 
‘sapere da fonte autorevole che il Governo 
francese dichiara assolutamente escluso 
un passo. della Francia  separàtamente 
dalla Russia. 

La Russia ha accettato 
ia proposta franco-tedesca 

PARIGI 26 (Havas). Tutte le potenze, 
‘anche la Russia, hanno accettato in mas- 
‘sima la proposta. di un amichevole inter- 
Vento presso la Serbia, perchè essa non 
persista sulle sue domande territoriali. 
Circa l'essenza della proposta e le mo- 
idalità della sua attuazione si sta anco- 
ra trattando. 

Il passo delle potenze a Belgrado 
sarebbe la risposta al memoriale serbo 

BERLINO 26 (N). La «Vossische Zei- 
tung» reca che da parte diplomatica bene 
informata si assicura che qualora il Go- 
verno serbo mandasse il progettato me- 
moriale alle grandi potenze, il passo in 
comune delle potenze avrebbe la forma 
di una risposta al memoriale serbo, in 
cui la Serbia sarebbe resa attenta della 
insostenibilità ed impossibilità di soddi- 
sfare le sue pretese. 

Londra insiste per la conferenza 
Le concessioni che dovrebbe fare l’Austria-Ungheria 
Un intervista con Milovanovie 

LONDRA 26 (N). Nei circoli diplomatici 
locali si ritiene che l’intervento delle po- 
tenze a Belgrado, anche se la Russia vi 
aderirà, non potrà arrecare un notevole 
miglioramento della situazione, e sì vor- 
rebbe perciò insistere più enengicamente 


sull'idea della: conferenza. 


La stampa è in generale dello stesso 
parere. Il corrispondente viennese del 
«Times» scrive: Se il conte Forzach ri- 
tornasse a Belgraido ‘non solo con istru- 
zioni decisive del suo governo, ma anche 
con tin messaggio dell'Imperatore a re 
Pietro nel quale si permettesse il ricono- 
scimento internazionale della dinastia 
serba e si concedessero privilegi econo- 
mici. alla Serbia, ciò condurrebbe alla pa- 
ce molto più presto e sicuramente che 
non l'intervento delle grandi potenze. 

Lo «Standards e la «Morning Post» ten- 
dono a dissuadere la Serbia dille sue do- 
mande territoriali, c dimositano che sa- 


rebbe. una; pazzia. pretendere..dall'Austriat.-irgennità alla Turchia. 


lo sgombero. della Bosnia-Erzegovina, 
conquistate con gravi sacrifici e tenute.oc- 
cupate. per trent'anni. 


firmato. 


di chiudere la sessione della Scupcina su- 
bito dopo votato il bilancio ed alcuni di- 
segni di legge urgenti, al più tardi per il 
21 marzo. 

TI ministero della guerra fu informato 
dalla ‘società slava di beneficenza di Mo- 
sca; che la stessa provvederà per l'equi- 
‘paggiamento ed il mantenimento dei vo- 
lontani russi. 

Il consiglio comunale \di Belgrado ha 
deliberato di comperare 50. mitragliatrici 
per le truppe di Belgrado. Parecchi circoli 
hanno già fatto acquisto di mitraghiatri- 
ci per i rispettivi reggimenti di guarni- 
gione. 

Il Gabinetio ungherese 
solidale col Governo comune a, He 
Commenti dei giornali di Budapost 

VIENNA 26 (N). La «Zeit» ha da Buda- 
pest» che il presidente dei ministri We- 
kerle verrà a Vienna domenica ed avrà 
una lunga conferenza col baroné Aehren- 
thal circa la situazione ‘all’estero. Si af 
ferma che nel ‘Consiglio dei ministri te- 
mutosi ieri a Budapest fu constatata la 
perfetta solidarietà del Governo ‘unghere- 
se con le deliberazioni del Governo: co- 
mune a.-U, ; 

BUDAPEST 26 (8). In occasione del 
discorso-programma del presidente dei 
ministri serbo Novakovic, il «Pesti Hir- 
lap» commenta la situazione ed accenna 
al contegno della Russia che, a quanto 
sembra, si dispone a risollevare l’idea 
panslavista, per esercitare un protettorato 
sui Balcani. S 

Il «Magyar Hirlap» pubblica un arti 
colo, in cui si dice che la Russia, in se- 
guito alle batoste subite nella guerra col 
Giappone ha ripreso la sua antica profes- 
sione di protettrice sui Balcani. Noi an- 
diamo incontro - dice il giornale - ad un 
lungo ie doloroso periodo di disordini bal- 
camici, che saranno provocati dall’unio- 
ne della politica di prestigio dello czari- 
smo con la demagogia serba. Da questa 
politica son minacciate ugualmente l'Au- 
stria-Ungheria e la Turchia, e questa na- 
turale comunità d'interessi dovrebbe di- 
venire la base di una muova unione fra 
le due potenze minacciate. 

Seitantamila soldati russi 
concentrati al corfine galiziano? 


LEOPOLI 26 (N). Sulla base di infor 
maizoni attendibili si comunica da Tar 


nopol che nelle località russe lungo il 
confine galiziano 
dai 60.000 ai 70.000 uomini di Inuppa. 
Un’intervista col marchese Pallavicini 
VIENNA 26 (N). L'ambalsciatore a.-U.; 
march. Pallavicini, ha dichiarato al corri 
spondente della «N. F. Presse» da Uostan- 
tinopoli: Dopo la firma del trattato stabi- 
lita per oggi, seguirà la rattifica, e quinidi- 
ci.giornì dopo, il completo pagamento del 


rità provinciali di far sospendere 


Trieste, Sabato 27 Febbraio 1909. 


sono. già concentrati 


Tilt vpastià 
emanerà oggi un-ordine a ‘tutte le auto 
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zie postali lloydiane nelle città di mare, 
fra cui a Durazzo, Prevesa, Vallona, Scu- 
fari ecc.; complessivamente 33 uffici po- 
stali. L'Inghilterra ne mantiene 24, tra 
cui a Costantinopoli, Salonicco, Smirne 
e Berutti. La Russia possiede 17 agenzie 
postali. La Germania. ha uffici postali 
a Costantinopoli, Gerusalemme, Berutti, 
Giaîfa e Smirne. L'Italia manteneva fino 
all'anno scorso uffici postali soltanto a 
‘Tripoli, alla Ganea e a Bengasi. Dopo il 
‘noto conflitto che condusse fino alla pre- 
parazione di una dimostrazione navale, 
l’Italia eresse uffici postali anche a Co- 
stantinopoli, Salonicco, Vallona, Gerusa- 
lemme e Gedda. Gli uffici postali austriaci 
cesserebbero di funzionare soltanto in 
‘quei luoghi nei quali non esistono anche 
Uffici mantenuti ‘dall’Inghilterra, dalla 
Francia, dalla Russia, dalla ‘Germania e 
dall'Italia. 

Riguardo al trattato di commercio, la 
Turchia voleva, come è noto, che l’Au- 
‘stria-Ungheria si impegnasse a stipulare 
Un trattato entro due anni, mentre l’Anu- 
stria-Ungheria non voleva impegnarsi che 
‘ad iniziare i negoziati in proposito entro 
questo periodo. Ora si sarebbe pattuito un 
accordo, secondo il quale l'Austria-Unghe- 
ria si impegna a stipulare il trattato di 
commercio entro il termine di (due anni, 
qualora però anche le altre potenze sti 
pulessero analoghi trattati di commercio. 
Indipendentemente poi dalla stipulazio- 
ne dei trattati di commercio, il dazio po- 
trà essere aumentato fin d'ora dall’11 al 
15%, con l'adesione di tutte le potenze in- 
teressate. x 

Quanto al trattamento, dei Si di- 
‘moranti all'estero, la Turchia voleva che 
tutti i bosniaci dimoranti fuori della 
Bosnia-Rrzegovina venissero. riguardati 
come cittadini ‘ottomani. Il Governo a.-u. 
‘ha fatto ora certe concessioni riguando ai 
bosniaci che vivono in Turchia. In avve- 
mire però coloro che emigrerranno (dalla 
‘Bosnia-Erzegovina verranno trattati, ri- 
guardo alla loro pertinenza, secondo le 
leggi ‘provinciali bosniache. 

Quanto alla scadenza del pagamento 
dell'indennità di due milioni e mezzo di 
lire turche, fu stabilito che tutta questa 
somma sarà da pagarsi in una volta en- 
tro 14 giorni dopo la ratifica del proto- 
collo, ratifica che dovrebbe seguire entro 
due mesì dopo la firma del protocollo 
stesso: 


H testo del protocollo 


GOSTANTINOPOLI 26 (N). Il protocollo 
dell'intesa fra l'Austria-Ungheria e la 
Turchia; oggi firmato, è il seguente: 

«Poichè l’imperial (Governo ottomano e 
l'i. r. Governo comune dell'Austria-Un- 
rheria sono animati dal desiderio di av- 
riare a una soluzione di comune accordo 


.|:certe questioni fra essi pendenti, i sotto- 


firmati Husseim Hilmì pascià, granvisir, 
Gabriel ‘effendi Noradunghian, imperiale 
ministro ottomano interinale degli esteri, 
e (Giovanni march. Pallavini, ambascia- 
tore e plenipotenziario a,-u., i quali dai 
disgcilivi Govermicsono stati debitame 
te acereditati, convennero nelle dispos 
zioni seguenti: 


no in Turchia vi saranno trattati al pari 
dei cittadini dello Stato austriaco od un- 
gherese.. 
Le libertà religiose 

Art. 4, Si guarentisce come finora la li- 
bertà di culto e il libero esercizio este- 
riore del culto stesso ai maomettani che 
dimorano stabilmente o temporaneamen- 
te nella Bosnia-Erzegovina. I maometta- 
ni godranno come pel passato gli stessi 
diritti civili e politici come tutti gli altri 
abitanti della Bosnia-Erzegovina profes- 
santi diversa religione. Il nome di S.M.I 
il sultano, come califfo, sarà compreso 
anche in avvenire nelle pubbliche pre- 
ghiere dei maomettani. I diritti delle pie 
fondazioni {Vacuf) saranno rispettati co- 
me ‘finora, e non si creeranno difficoltà 
ai rapporti dei maomettani con i loro capi 
ecclesiastici, Questi ultimi restano come 
per il passato subordinati allo sceic ul 
islamato a ‘Costantinopoli, il quale im- 
partisce l'investitura dei reis ul ulema. 

. L'indennità 


‘Art. 5. Secondo una decisione arbitrale 
è accertato che lo Stato ottomano, secon- 
do la legge ottomana sul possesso fon- 
diario, possedeva mella Bosnia e nell’Er- 
zegovina diverse proprietà immobili. Il 
Governo a.u. si obbliga a pagare entro 
15 giorni dopo la ratifica del presente 
protocollo al Governo ottomano a Costan- 
tinopoli l'importo di due milioni e mezzo 
di lire turche in oro in compenso di que- 
sti beni immobili. 

Il trattato di commercio - I monopolî 

Art. 6. L’Austria-Ungheria si. obbliga 
a stipulare entro due anni dopo la rati- 
fica del presente protocollo con la Tur- 
chia sulla base del diritto internazionale 
europeo ‘un trattato di commercio che en- 
trerà in visore quando saranno stipulati, 
e sulla stessa base saranno entrati in vi- 
gore gli altri trattati commerciali con- 
chiusi dalla Sublime Porta. Nel frattempo 
l’Austria-Ungheria acconsente ‘all'aumen- 
to dei dazi turchi dall'i1 al 152% dopo 
trascorsi 15 giorni dalla ratifica dell'atto 
presente, Inolire acconsente all'introdu- 
zione di nuovi monopolt ovvero alla ri- 
scossione di tasse consumo sui seguenti 
cinque articoli: petrolio, carta da siga- 
rette, fiammiferi, alcool e carte da giuo- 
co, tutto ciò sotto la premessa che lo stes- 
iso trattamento venga applicato contempo- 
raneamente e senza distinzione all’im- 
portazione dagli allri paesi. In quanto si 
tratta dell’importazione di ‘altri articoli 
‘che sono oggetto di monopolî, l'ammini- 
strazione di questi monopoli sarà tenuta 
a ritirare gli articoli di provenienza au- 
striaca od ‘ungherese a norma della per- 
centuale dell'importazione annua di que- 
sti articoli, purchè il prezzo richiesto per 
la fornitura degli a li da monopolio 
corrisponda ‘alle condizioni del mercato 
all'epoca dell'acquisto, tenendo conto an- 
che della qualità della merce da fornirsi 
e del prezzo calcolato sulla. media degli 
ultimi i. Inoltre è bene inteso che 
anzichè introdurre 
Ì fi vesse di esigere imposte sul 
3 , queste impo- 
ssere riscosse nello stesso 
[ammontare come per gli analoghi prodot 


dr 


contegno e le misure precauzionali da 
adottarsi nel caso che scoppiasse la 
guerra. 


Turchia e Bulgaria d'accordo? 
Un'intesa austro-turca a favore 
della Serbia ? 

VIENNA 26 (N). La «Neue F. Presse» 
reca da Sofia: Tra la Bulgaria e la Tur 
chia fu raggiunta un'intesa sulla base del 

pagamento di 125 milioni di franchi. 

Lo stesso giornale ha poi da \Costanti- 
nopoli: Il granvisir ha dichiarato che la 
Turchia e l’Austria-Ungheria si sono mies- 
se d'accordo di non concedere alla Serbia 
un ampliamento territoriale, ma bensi 
vantaggi economici. 


Nuovi tentativi. della reazione a Costantinopoli? 
Una misura per il mantenimento dell'ordine 


COSTANTINOPOLI 26 (N). Il giornale 
ufficiale pubblica un comunicato ufficia- 
le, il quale dice che il Governo è venuto 
a isapere da fonte positiva che di questi 
giorni, per'iniziativa di alcune persone, si 
progetta di tenere sulle pubbliche piazze 
dei comizi per discutere su questioni che 
potrebbero distruggere la iconcomlia esi 
stente fin dalla restituzione della costitu- 
zione fra le varie classi della popolazio- 
ne. Allo scopo però d'impedire che l'or- 
dine pubblico sia turbato, fu deciso che 
‘ogni comizio debba esser annunciato 24 
ore prima alla polizia. perchè altrimenti 
non sarà permesso. 

Il «Sabah» dice che questo provvedi- 
mento viene interpretato come un atto di 
assolutismo, ma tale interpretazione è er- 
rata; al contrario, quella misura serve a 
difesa della costituzione. Da alcuni gior- 
ni ‘circolano voci di dimostrazioni contro 
il regime attuale. Fra altro si progettava 
una dimostrazione a favore dell'ex-gran- 
visir: Kiamil pascià dinanzi al palazzo 
{d'un’ambasciata. Inoltre ieri si era diffu- 
sa, probabilmente allo. scopo. i’eccitare 
l'opinione pubblica, la falsa moce che il 


deputato albanese Ismail Kemal era stato 
ferito. Il giornale constata che tutti que- 
sti sono maneggi di partiti ostili al comi- 
tato giovane turco, il cui prestigio però 
non me sarà diminuito, ma anzì consoli- 
Idato, 

La «Yeni Gazeta» dice di avere ricevu- 
fo la comunicazione ufficiale di cui sopra 
a tarda ora di notte nello stesso modo 
come sotto il vecchio regime. Si dovreb- 
bero. esporre i motivi di questo provvedi 
mento. Il giornale augura che nom sì 
‘miti il' diritto di riunione, perchè altri- 
‘menti il Governo addosserebbe una 
grave responsabilità. Quantunque non sì 
conoscano ancora. l'entità e l'importanza 
delle progettate manifestazioni, promosse 
parte idall’Unione liberale, parte Wa se- 
guaci idi. Kiamil, da profughi politici e da 
altri elementi malcontenti, pure tutto ciò 
- dice il giornale. - conferma la deduzione 
‘già tratta, che la caduta di Kiamil pascià 
ele circostanze in cnì avvenne: operereb- 
bero:come un fermento ‘dissolvente mel po- 
poio e nell'esercito. 


Una congiura contro re Ferflinando? 
L’arresto di due individui sospetti a Belgrado 
BELGRADO. 26 (N). La polizia arrestò 


tutti i mezzi il boicottaggio. L'adempi- 
mento di questa misura dipenderà natu- 
talmente dal Sindacato: del boicottaggio. 


La rinuncia al Sangiaccato 


Art. 1, L’Austria-Ungheria dichiara e- 
spressamente di rinunz: a tuttii di- 


ti turchi e ‘di altri Stati 
La soppressione degli uffici postali 


canto a Vienna potrebbe valere l’insegna- 
mento! dell'intesa con la Turchia. Anche 


oggi un bulgaro di nome Anastasoff ed un 
serbo da Sofia, tale Popovic. Si sospetta 
che avessero l’intenzione di coramettere 


IL «Daily News» pubblica un'intervista 
col ministro serbo degli esteri Milovamo- 


Re 


rn in 


E 


ae 


spontaneamente 


da questa l’Austria-Ungheria si riteneva 
provocata, anche con la Porta essa non 
voleva entrare in trattative prima che 
mon fosse cessato il boicottaggio. Final- 
mente invece prevalse la riflessione, le 
trattative si ingaggiarono, ed ora l’in- 
tesa è felicemente conclusa e fra gior- 
mi cesserà di certo anche il boicottag- 
gio. La situazione è ora press'a poco la 
stessa: da entrambe le parti gli animi si 


vic il quale disse che la Serbia non vuole 
la guerra, e che non la vuole nemmeno 
l'Austria-Ungheria. La Serbia ha lasciato 
‘persino i suoi confini isforniti di, truppe, 
mia se venisse attaccata, o anche soltanto 
esortata a fare qualchecosa «contraria al 
suo camattere di Stato indipendente, alllo- 
ra essa potrebbe trovarsi icostretta alla 
guerra. La sua indipendenza politica. ed 


sono sovreccitati, sicchè sembra addirit- 
tura impossibile ciò che invece sarsbbe 
possibilissimo. Se l’Austria-Ungheria non 
vuol fare il primo passo per la concilia- 
zione verso la Serbia perchè ritiene di 
diminuire con ciò il suo prestigio, perchè 
allora non si sente lesa mella sua dignità 
dall’intesa conclusa con la Turchia? Badi 
che nessun gabinetto europeo ha minore 
tima dell'Austria-Ungheria ora; e ciò sa- 
jbe pure il caso se essa si accordasse 
con la Serbia. Tutl’al 
contrario anzi: l'Europa tutta le sarebbe 
grata di aver evitato saggiamente il peri 


‘tolo di ‘un conflitto armato, e il suo pre- 


stigio salirebbe. 

Perchè, infine, la conferenza dovrebbe 
pure offrire qualche cosa anche alla, Ser- 
bia, e l'Austria-Ungheria dovrebbe pure 
comunicarle quali sono le concessioni e- 
conomiche ch'essa, come l'ha già dici 
rato, è disposta a farle. Non sarebbe me- 
glio portare anche per questo caso alla 
conferenza un fatto compiuto? : 
La Francia solidale con la Russia 


VIENNA 26 (IN). La «Wiener Allg. Zei- 
4ung» ha all'ultima ora da Parigi: Il Go- 
verno francese si adopera con zelo per 
scongiurare il pericolo d’un conflitto var- 
mato, e continua a trattare col Governo 
russo per indurre la Russia ad associarsi 
al passo collettivo delle potenze a Bel 
grado. Si dice che vi è la probabilità che 
la Russia aderisca a questo passo, (c0s 
importante  nell’interesso. del manteni- 
ento: della pace. 


economica si completano a vicenda, La 
Serbia è ben volentieri disposta a. stipu- 
lare con l'Austria-Ungheria un accordo 
giusto ed equo. ; 

I ministri serbi a consiglio 
Novakovic vuole calma e prudenza - Preparativi 
militari 

BELGRADO 26 (N). Nei circoli politici 
si è molto soddisfatti, perchè il pre- 
sidente dei ministri ha evitato di dare al 
suo orso Wii ieri il carattere di una 
manitestazione belli 

‘Putte le disposizioni per la giornata di 
ieri erano state ‘prese dal presidente dei 
ministui il quale fece sapere per mezzo 
del ministro dell'interno che mel momento 
in cui la Scupeina di tuta la Serbia ha 
inuovamiente la parola, non sono più a po- 
isto le dimostrazioni le gli eccessi della. 
piazza, Anche verso una deputazione No- 
vakovic ‘alecentuò che da situazione.è ora 
mollto seria, ma che. per ora non v'è un 
pericolo di guerra, Il gabinetto dell 
lizione ha. il compito, disse Novak 
tentare tutti i mezzi per tutelane in via 
gli. interessi della nazione. 
ristro degli esteri Milovani 
ce Qi consiglio dei ministri un’ami 
joe sulla situazione estera, che di 


non si deve abbandonare ancora la spe- 
ranza in'una soluzione pacifica. 
Il ministro delle finanze, Protic riferì 


sulle condizioni finanziarie, 
Tl consiglio dei ministri fissò 
LE 


no 
iper il ministero della. guerra ] 


delil 


Alla domanda ‘se i ‘conduttori di mao- 
ne faranno ancora. difficoltà, l’ambascia- 
fore rispose: La questione. principale. è 


che lavorino i facchini, giacchè riguar- 
do ai battellieri il Lloyd in caso di biso- 
gno potrà servirsi kei propri battellieri 
dalmati. 

L'ambasciatore disse infondate le. voci 
di sotordi serbo-burchi. ; 
La firma del protocollo austro-turco 

Le basi dell'accordo - Il boicottaggio 

COSTANDINOPOLI 26 (B). Oggi fu fir- 
mato il protocollo dell'intesa conclusa fra 
l’Austria-Ungheria e la Turchia, 

ll granvisir assicurò ieri il tmarchese 
Pallavicini di aver emanato nuovamente 
in tutto l'impero l'ordine che in occasione 
della firma del protocollo segua la icessa- 


zione del boicottaggio. I locali proprietari 


di maone si rifiutano però per ora'idi ces- 


sare il boicettaggio, perchè vogliono ap-. 


profillare ‘dell'occasione ‘per “far (cessare 
il monopolio delle maone di proprietà del 


Lloyd, che sono affidate ‘ai pastroviciani 


(dalmati). 3 pu 
VIENNA. 26 (N). La «Zeit» sha lle se- 
guenti informazioni circa l’accordo -au- 
stro-turco, firmato ‘oggi alle 3:.pom. ia 
Gostantfinopoli: È : ; 
Uno dei punti più interessanti dell'in- 
esa fra l'Austria-Ungheria ec la Turchia 
riguarda gli uffici postali austriaci in Tur- 


gli uffici postali in quei luoghi nei quali 
finora esistono soltanto uffici postali au, 
e non anche uffici postali mantenuti da 
altre potenze. Riguardo agli altri uffici 
ostali, la monarchia è disposta a sop- 
primerli quando anche le altre potenze 


tia mantiene finora nell'impero turco uf 
fici postali a Costantinopoli, Salonicco, 
Smirne e Berutti; uffici di spedizione po- 
stale presso i consolati di Giaffa, Allria- 
nopoli e Gerusalemme: inoltre 25 agen: 


chia. L'Austria4Ungheria sopprimerebbe: 


sopprimeranno i propri. L’'Austria-Unghe- 


ritti che le erano. s conferiti circa. l’an- 
tico sangiaccalo di Novibazar dal trattato 
di Berlino e dalla convenzione di Costan- 
tinoapoli del 21 aprile 1879 

L'amnessione delia iesnîa 


Art. 2. Sì aboliscono a convenzione del 
21 aprile 1879 e la protesta delia Sublime 
Porta contro la risoluzione del Governo 
comune au. circa la Bosnia-Erzegovina, 
e tutte le altre disposizioni ed accordi 
presi dalle eccelse parti contraenti e che 
stanno in contradizione con la risoluzio- 
ne suddetta, sostituendovi il presente pro- 
tocollo; il quale stabilisce che fra gli ec- 
celsi contraenti è tolta ogni divergenza 
circa queste due province, e che il (Go- 
verno ottomano riconosce espressamente 
lo stato di cose ‘creato dalla sopracitata 
risoluzione. 

. La pertinenza dei bosno-erzegovesi 


Art. 3. I pertinenti ‘alla Bosnia-Erzego- 
vina ‘che attualmente dimorano in Tur- 
ichia, ad eccezione di quelle persone che. 
saranno ‘indicate nelle mote da scambiar- 
‘si dopo la ratifica di questo protocollo îra 
|le parti contraenti, inòlire.i sudditi otto- 
manî oriundi delle diverse regioni del- 
l’impero lurco»e.che si trattengono tem- 
‘poraneamente o stabilmente nella. Bosnia- 
‘Erzegovina conserveranno come finora la 
loro nazionalità ottomana. I pertinenti 
alla Bosnia-Erzegovina e ‘colà domiciliati 
‘potranno come finora, giusta le leggi bo- 
sno-erzegovesi, ‘emigrare nell'impero otto- 
mano ed essere accolti in Turchia come 
‘sudditi ottomani. Al pari dei pertinenti 
alla Bosnia-Erzegovina che attualmente 
dimorano. in Turchia essi avranno il di- 
ritto di disporre ‘senza restrizione. della 
loro proprietà immobile in Bosnia-Erze- 
govina, «di atfittarla o di amministrarla 
essi stessi oppure per mezzo di terzi. E” 
bene inteso: che i ‘pertinenti alla :Bosnia- 
Erzegovina i quali in avvenire, senza a- 
ere intenzione d'emigrare, si recheran- 


INTO ENI A PSN TTI ANGRI E ETNA 


CHI È L’ASSASSINO? 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 
gi 9; 


— N’ stato precisamente l’uomo che 
oggi noi ricerchiamo sotto le spoglie di 
una mummia, della mummia verde. ” 

— Inca Caxas? - chiese timidamente 
Lucia. 

Don Pedro fissò l'occhio su di lei. 

— Gome ne conoscete il nome? 

— Lo avete detto voi stesso or ora; .e 
pai l'ho udito anche dal professore. 

— Kd il professore come è riuscito a 
saperlo? 

— Non lo so davvero. Ve lo dirà il pro- 
fessore stesso. Ma continuate, se non vi 
‘dispialce, 

Don Pedro restò in silenzio per qual- 
che momento, poi tolse dal portafoglio u- 
na pergamena scolorita e ricoperta di se- 
pni tracciati lin color rosso. 

— Avete visto mai questo? - domandò 
a Lucia, mostrandole la pergamena. - O 
qualche manoscritto consimile ? 


— No - essa rispose, dopo avenla alten- 
tamente osservata. 3 

Don Pedro la mostrò anche alle altre 
persone presenti, mia messuna mostrò. di 
saperne di più. 

Il peruviano ripose in tasca il mano- 
scritto. 

— Questa pengamena, reca il racconto 
dell’imbalsamazione di Inca Caxas, fatto 
dal suo stesso figliuolo. Essi furono i miei 
antenati. 

— Voi dunque discendete da questo In- 
ca? 3 

— Precisamente, e quando avrò riven- 
idicato i miei diritti, governerò il Perù, Ec- 
co perchè desidero venire in possesso del- 
la mummia ‘del mio antenato. Col trono 
Tiaequisterò  amehe le ricchezze che mì 
sono ‘dovute. 

— La mummia ha, per sè stessa 
grande valore? - osservò Riccardo, 1; 
‘cando la ragione per cui la mummia 
stata rubata. 


un 
ai 
era 


— Non è per sè di gran valore, e non} 


‘potrebbe . interessare che un archeologo, 
Inca Caxas aveva il suo dominio fra le 


vaste solitudini delle Ande, 
so aveva fondato il suo regno, lontano 
dai nemici, che avevano tratta in ischia- 
vitù la sua patria. Egli morì e fu seppel- 
lito, Il manoscritto venne tracciato da suo 
figlio, descrive le cerimonie, il luogo del 
la sepoltura, e dà anche una nota flei gio- 
ielli seppelliti con la mummia. 

— Dei gioielli? - ripetè. Riccando, me- 
ditabondo. 

— T'figlio di Inca Gaxas fece poi pa- 
ce coi nemici, sposò una spagnuola e sì 
stabilì a Cuczo, portando seco il cadavere 
del padre, Il manoscritto venne perduto, 
e la mia famiglia, caduta in ristrettezze 
finanziarie, non seppe quindi mai che 
colla mummia erano stati seppelliti due 
emeraldi di immenso valore. La mummia 
dell’ antenato regale venne sempre icon- 
servata icon venerazione e trasportata a 
Lima dove la mia famiglia ebbe a recarsi 
e nel cui castello io dimoro tutt'ora. 

— Come è stata rubata la mummia? 

— E’ stata rubata durante la mia as- 
senza da Lima. Io so chi è l’autore del 
furto. 


ove egli sles-| 


E° uno spagnuolo? 

— INo, è un marinaio 
Vasa. 

— Vasa è un mome svedese - osservò 
| Riccardo. 

— E° vero, ma avevardetto di essere in- 
glese, e, veramente, parlava inglese a per- 
fezione. In quell'epoca il Perù era in pre- 
da agli orrori della guerra civile; il mio 
castello venne saccheggiato, e. Vasa, che 
in seguito ad un naufragio a Callao, era 
stato ricoverato nella nostra stessa ‘dimo- 
Ta, ebbe modo idi compire il furto. Mio par 
dre morì di dolore ed affidò a me il com- 
pito di rintracciare la mummia. Non ap- 
pena la guerra cessò, mi posi all’opera, 
ma qagni ricerca. riuscì vana. Vasa era 
scomparso ed era presumibile che per 
disporre ‘del corpo del mio antenato sen- 
za soverchio pericolo lo avesse portato al- 
l'estero, Fu appunto dopo aver perduto la 
mummia che mi capitò fra mano il ma- 


inglese, detto 


Art. 7. Il Governo comune .a-u., rico- 
noscendo il diritto di sovranità del Go- 
verno ottomano riguardo al servizio po- 
stale, si obbliga ad abolire dopo la rati- 
fica di quest’alto quegli i. e r. uffici po- 
stali che attualmente esistono in luoghi 
dove non si itrovano altri uffici postali 
stranieri. Esso .si obbliga inoltre a sop- 
primere anche gli altri i. e r. uffici po- 
stali nell'impero ottomano tostochè le al- 
tre potenze sopprimeranno anche esse i 
loro uffici postali in Turchia. 

L'abolizione delle capitolazioni 

Art. 8. Siccome la Sublime Porta ha 
l'intenzione di avviare in ‘una conferen- 
za europea ovvero in altro modo con le 
grandi potenze interessate delle trattative 
allo scopo di far abolire le capitolazioni 
in Turchia, sostituendovi il diritto inter- 
nazionale, l’Austria-Ungheria riconoscen- 
do la'legittimità di quest’intenzione della 
Sublime Porta, st dichiara pronta. fin d'ora 
ad accordarle ‘Lutto il suo più ampio ap- 
poggio. 

Aart. 9. L'attuale protocollo sarà rati- 
ficato ed entrerà in. «vigore immediata- 
mente dopo lo scambio delle ratifiche. 
Queste saranno scambiate al. più presto 
possibile, ‘al più tardi entro due mesi». 


La Turchia ridurrebbe la sua domanda 


La Bulgaria vuole affrettare il riconosci. 
mento della sua indipendenza 


(SOFIA 26 (N). In luogo competente si 
lichiara che per il Governo bulgaro esiste 
di faito il riconoscimento dell’indipemden- 
za della Bulgaria da parte della Russia. 
Il Governo sa pure che il riconoscimento 
seguirà anche da parte della ‘Turchia e 
delle altre potenze. Esso non è però dispo- 
sto a lasciare andare per le: lunghe la 
questione dell'indipendenza, ima tenterà 
idi ‘affrettarne con tutti ì mezzi il ricono- 
scimento., 


moscritto colla [descrizione «della. cerimo- 
nia funebre di Inca Caxas. 


| FERGUS HUME. (Continua), 


Il consiglio dei ministri ha abrogato il 
divieto concernente l'esportazione di be- 
stiame, frumento ed altri viveri per la 
‘Turchia. 

BERLINO 26 (IN). Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Sofia: Hilmi pascià fa tastare il 
terreno ‘presso i circoli competenti locali 
per un nuovo tentativo per un'intesa im- 
mediata con la Bulgaria. La Turchia sa- 
rebbe disposta a ridurre la sua Gomanda 
d’indennizzo a cento milioni di franchi. 
La proposta ha grande prospettiva di suc- 
cesso. 


lia Russia ha accettato la controproposta turca 
Provvedimenti turchi per il caso di guerra 


COSTANTINOPOLI 26 {B). Secondo il 
«Tanin», giovane turco, il ministro Isval- 
ski avrebbe dichiarato ufficialmente al- 
l'ambasciatore turco Turkan pascià di ac- 
cettare la fusione della offerta russa coni 
la controproposta; turca, e di avere ora 
in preparazione il relativo progetto. 

I giornali turchi riportano i dispacci e 
gli articoli dei giornali sulla situazione in 
Serbia, senza commentarli. Nei - circoli 
della Porta si segue con. viva attenzione 
lo svolgimento della. situazione. Al co- 
mando del terzo corpo d’esercito di Salo- 
nicco furono impartiti vari ordini circa il 


a Rustciuk um ‘attentato con bombe con- 
tro lo ezar di Bulgaria, di ritorno da Pie- 
trobungo. I due arrestati confessarono di 
far. parto di una grande congiura ordita 
a Sofia per togliere la vita allo czar e di 
essere stati incaricati di procurarsi a Bel- 
grado le bombe necessarie. Queste dove- 
vano poi essere portate a Rustciuk da una 
donna. ‘Anastasoff disse di essere studen- 
te di filosofia e corrispondente del «Kam- 
bama» di Sofia, e il Popovie dichiarò d'es- 
ser giunto a Belgrado per potersi arruo- 
lare volontario serbo. Contro i due fu av- 
viata procedura giudiziaria. La polizia ri- 
cerca la donna che, secondo le deposizio. 
ni degli arrestati, ‘dovrebbe. essere doro 
‘complice. 

L'istruttoria contro i due arrestati è 
tenuta segreta. Non si presta fede alle 
dìchiarazioni dei due individui e si dà al- 
l’istruttoria anche un altro indirizzo, per- 
chè si crede che essi vogliano trarre in 
inganno la polizia serba con i.loro rac- 
conti di attentati progettati. 


LE ELEZIONI POLITICHE IN ITALIA 


L’accordo fra i popolari 

ROMA. 26 (N). L’«Avanti» pubblica; 
La direzione del partito socialista, man- 
cando ogni candidatura socialista nei col- 
legi di Larino, Bojano, Gampobasso, San- 
severo, Aragona e Cortona, o costituendo 
tali candidature un’affenmazione che non 
avvantaggia il partito socialista e certa- 
mente ‘danneggiano le candidature radi- 
cali, esorta le sezioni di tali collegi ad 
appoggiare fin dal primo scrutinio i can- 
didati presentati dal partito radicale. Nei 
collegi di Cossato, Torino, Viterbo, Cor- 
reggio, Como, la direzione del partito so- 
cialista si è assicurato l'intervento della 
direzione idel partito radicale, affinchè le 
forze radicali di quei collegi. appoggino 
fin dal ‘primo scrutinio i candidati socia- 
listi. Per Novara, la direzione del partito 
socialista invita le sezioni socialiste Wi 
quel collegio ad uniformarsi ai preceden- 
ti deliberati, appoggiando la candidatura 
radicale nel caso che essa e non la socia- 
lista vaia in ballottaggio. Infine la dire- 
zione del ‘partito socialista, per il collegio 
di San Severino delle Marche, esorta le 
sezioni a mantenere l'appoggio promesso 
alla. candidatura repubblicana dell'avv. 
Cola, non preoceupandosi dei lissensi 
sorti in alcuni altri collegi ‘fra repubblica 
ni'e socialisti, 

| mazziniani si astengano 


ROMA 26 (N). Il comitato centrale del 
partito. mazziniano ‘italiano pubblica un 
‘manifesto nel quale propugna «l'astensio- 
ine dei repubblicani dalle elezioni politi 
che. Il manifesto, datato da Roma, porta 
le. firme. (di. Mormina-Penna, Fontana,- 
Tazza, Lecicca, Poggiali e Albano. 


Il contingente militare 
approvato alla Camera ungherese 
BUDAPEST 26 (N). La (Camera dei 
deputati approvò oggi in terza lettura il 
progetto accordante il contingente di le» 
va. I progetti militari sono così completa= 
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mente sbrigati e furono trasmessi alla 
Camera asi magnati. 

La Gamera continuò poi la discussione 
del disegno di legge sull osta casatico; 
approvandone alcini articoli. 

Ritre perquisizioni a Praga 

PRAGA 26 (N) Per incarico della di- 
rezione di polizia un commissario accom- 
pagnato da dieci agenti operò delle per- 
quisizioni al segretariato del pattito s0- 
cialista nazionale to, al segretariato 
dell'organizzazione «Omladifià», sociali- 
sta-nazibnale ezeca, e inolire alla, reda- 
zione del «Ceske Slovo». 


Contro Ja soppressione della linona italiana 
in Dalmazia. 
Un comnzeuio romano 


A commento della protesta dei depu- 
tati dietali italiani della Dalmazia (vedi 
«Piccolo» di giovedì) la «Tribuna» scrive: 

<1 giornali che in. Dalmazia difendono 
la causa della maggioranza croata, com- 
presi Quelli - vedi ironia del caso è vedi 
anehe, suggestiva © dimostrazione della 
loro non logica nè civile condotta! = cliè 
si stampano italiano, vanno sostenen= 
do da tempo che l’ulemento italiano in 
Dalmazia è così ridotto di numero, di îm- 
portanza e di forza, che la esclusiva pre- 
valenza della lingua croata in Dalmazia 
è, fton soltanto una questione politica di 
primo vrdine, ma anche.una capitale que- 
stione di giustizia. 

«Il fatto stesso ché giornali croatizzanti 
i quali si pubi mo nei centri della 
maggiore cultura dalmata sono costretti; 
per avère abbastanza lara ulifusione, a 
vestire le loro idee di forma italiana, de- 
pone contro l’asserto che la stessa i- 
talianità di Zara, ad esempio; sia alfet- 
ta da tabe senile. Questa italianità, da 
quotidiane prove di così intensa vitalità 
cliè noi possiamo conclitdere senza esi: 
tanza, ad un audace tentativo eroato di 
mistificazione, Ma poi non è lecito 
mettere in dubbio che l'elemento croato 
è andato assumendo in Dalmazia, specie 
nel contado; una grande preponderanza è 


gli italiani vi sono ridotti in minoranza; | 
un qualsiasi dibattito su questo terreno | 
non pottebbe riuscire che vano. Non sarà | 
vano invece, insistere sulla questione di 
equità e Sulla questione di pacificazione | 
che i deptitati italiani alla Dieta dalmata 
mettono così bene in evidenza nel loro 
telegramma al presidente del Consiglio 
dei ministri austriaco. 

«Un giornale croatizzante di Zara; com-| 
testava, nei giorni andati, agli italiani del 
Regno in genete, ed alla «Tribuna» in) 
ispecie, il diritto di ingerirsi in una que- | 
stione di esclusiva competenza delle au= 
torità e Well’opinione austro-eréata poi | 
che tocca interessi esclusivamente au 
stroccroati. Nè la «Tribuna» si atroga di- | 
fitto di ingerenza. Essa mon fa che be | 
bedire da uz lato agli impulsi di quel sen- 
timento di giustizia che costituisce l'es-| 
senza della vita dei popoli più evoluti, è | 
dall’altro al convincimento che gli odi è 
le fivendicazioni nazionali, spinti sino 

ll’oblio ‘della vecchia massitfià che 
<sébnizitim jus: e «sunima injuria» sono 
tetmini equivalenti, si trovano if pieho 
contrasto con quei priticipî di solidarietà 
che sono diventati or 
Tapporti internazionali. 

«Il terreno sul quale si sono collocati i 
deputati italiani alla Diela dalmata è così 
legale, che noi possiamo, senza esilate; 
tnirci ad essi hel chiedere che la lintua 
italiana non sia in Dalmazia iniquamen= 
te colpita d'ostracismo. (Anche senza esi 
tanza però sottoponiaino il caso nuovo 
alla corsiderazione di quosli italiani, che 
tutti assorti mel pericolo parigermanico, 
solo andati perderido di vista la minateia 
e gli assalti ben altrimenti perniciosi, del 
croatismo e dello slovenismo. 

«I croati di Dalmazia insegnando. 


aì l’anima dei! 


Il Reichstag accoglie la proposta dii polanchi 
Conferenze di Biilow soi capipartito 

BERLINO 26 (N). Il Reichstag. appro- 
vò iper appello nominale cori 189 co 
182. voti la proposta dei polacchi per la 
libertà dell'acquisto di terreni. L'esito 
della votazione fu accolto dai polacchi 
con vivissimi applausi. 

Si passò quindi ‘alla seconda  lettarà 
del bilancio per i territori protetti dell'A- 
frica orientale. 

Il camicelliere dell'impero, principe Bu-! 
low, èhbe oggi una conferenza confden- 
ziale coi capi dei partiti del blocco. 


La lotta intorno 4 Tabris 


TABRIS 26 (Ae. pietrob.). Nel combatti- 
mento di ieri caddero da ambedue le par 
tixGirca dento uomini. Il sobborgo di Khia- 
bian fu Borbardato opgi dalle truppe di 
Aificod-Dauleh, 


Sottomarini per l'Austria-Ungherla 
KIEL 26 (N). Il secondo sottomarino 
per la marina da guerra a.-u. costruito 
i questo cantiere «Germania» ha. termi- 
mato ora i viaggi di prova che riusdiri 
perfellamente e nei prossimi giorni sarà 
rimiore. 


«— ba morte d'un celebre caricaturista, 
PARIGI 26 (N). E’ morto oggi il caricatu- 
rista Caran d'Ache, 

(Garan d’Àche non era che vin pseudo- 
mimo; una parola russa, «Karandaschs, 
che corrisponde alla nostra «matita», L'a- 
veva adotiato il pittore Emanuele Poiré, 
‘oriundo francese, ma nato a Mosca, nel 
1858. I disegni arguti e originali del Poiré, 
pubblicati nei più dilfrisi giornali di Pari. 
gi, avevano dato a quel pseudonimo una 
celebrità mondiale), 

ia morte dell'«altimo paggio», VIA- 
REGGIO 26 (N). E° motto il marchese Vit- 
torio Roero di Qostarize, discendente di 


nobilissima famiglia torinese. Nella sua 


Per il traspiorto del bostiame turco a Trieste 


SERAIEVO 26 (B). Da Plevlje si comu- 
nica che i commerciatiti del sangiaccato 
hanno tenuto una riunione; in cui delibe- 
rarono d’invitare il Governo ad accordar= 
Si con l’Austria-Ungheria perchè sia per- 
Imessa l’importazione di bestiame turco ifi 
Austria. Nel caso che l’Austria-Ungheria 
non vol permetterlo si dovrebbe al 
meno assicurarsi il diritto di tra 
in transito il bestiame viverte dalla 
zione di comiine di Uvac ai vari porti, ed 


in i pecie a Trieste. Questo deliberato fu! 
inviato afiche al Parlamento a (Costanti ta 


nopoli. 
rilliuinniiv’r’’’vimuvinnmissoi 
Vendetta politiche nel paletmitano. 


PALERMO 28 (N). A Roccamena il pro- 
sindaco cav. Cal 


fatto è avvolto nel mistero. A_Mezzojuso 
altre due fucilate furono esplose cotitro il 


cav. Grifeo, che rimase ferito gravement] 


te. Si propende a credere che il movente 
dei due delitti sia di naturà politica, 
Scosse di terremoto 
nella Stiria siporiore. 


avvertita qui una leggera sc di ter- 
remoto, ed alle 11.10 una moito forte, 
che fu avvertita pure dalla gg in + 
strata. Tutta la gente che si trovava nel: 
le case si precipitò sulle vie. La A 
era in direzione suwd-nord, e fu sentita 
più fortemente all'ufiicio teli ico, 


4 


DAL VECCHIO AL NUOVO CONTRATTO 


fra il Comune 


La notizia della conclusione delle trat: 
lative fra il. Comune.e Ja; Società del 
‘Tram; la pres della relazione 
della Soitocommissione alla. Delegazione, 
la possibilità per tal modo ‘creata, di veder 
risolto tra breve il. problema tramviario 
che tiene da anni la città quasi in una 
crisì «di immobilità, furono 
tutti con viva compiacenza, qualunque 
possa essere. il giudizio sui particolari 
della soluzione proposta. 

A «rendere. possibile. ai lettori di for- 
marsi. codesto giudizio, abbiamo pubbli 
calo nei giorni scorsi testualmente le con- 


clusioni. a cui è pervenuta la Sottocom-' 


missione delegatizia, e il nuovo contratto 
fra Comune e Tram che la Sottocommis- 
slonè stessa propone. Sarà ora opporiuno 
di completare questi documenti, col mei- 
ere in rilievo, sempre sulla base della 
elazione, ì termini del problema tanto 
di frohte alle linee attuali possedute ed 
esercitate dalla Società del Tram, quanto 
di fronte alle linee nuove di proprietà del 


Comune che. secondo le proposte si do-i 


vrebbero affidare all'esercizio della So- 
cietà suddetta. 


Perchè nell’esaminare codesta questio | 


ne giova 
ave? presento sempe questa distinzione. 
Altro è il contratto del 1898, ultima 
base dei rapporti ira mune, e. Società, 
del Tram per ciò che fissuarda le attuali 
linee; ed altro è il vo. fapperto da. 
crearsi frà Comune è Secietà per le riuove 
linee che abbracciano la tramvia attra- 
verso le gallerie e le restanti linee pro- 


no modificare senza l' 
di entrambi i contraenti, le pr 
Sottocommissione varnibo csamin 
me concessioni che il Comune ha ottenute 


dalla Società del Tram, la quale aveva. 
per sè il contratto in tutta la sua vali-| 


dità. Per la seconda parte, cioè la fpestio: 
ne delle nuove lifiee, le proposte vanno 
giudicate anzitutto in sè stessé e poi ali- 
che alla stregua del valore che rappresèn- 
fano le toritessiohi per loto mezzo conse- 
fuite dal Comune circa il vecchio don- 
tratto. 

Chi mon sesuisse questo criterio, non 
poltebbe pervenire a giudizio conferente; 
pertehè;, non tenendo conto della situa- 
zione di fatto, ‘costruirebbe i suoi appreze 
ramenti non su quella ehe è la realtà dei 
tamporti di diritto fra il Comune e la Se- 
cietà del Tram, ma  crentualmente su 
qui avrebbe forse potuto essere. 
Oggi la critica non voglia essere 
razionale e pratica; r 


0 pattuizioni e .i vantaggi che in 
onta ai co 
missione presenta come apportati al.Go- 


mune. 


I prevedenti. 

La lunga trattazione che s'avvia alla 
conclusione, si ricollera;, .com’è noto; al 
deliberato. del Consiglio del 17 giugno 
1901, con cui, decretata la costruzione 
della linea tramviaria Piazza Goldoni 
San Sabba, si adottava ché l'esercizio 
della nuova linea avesse ad essere ùusli- 
iruito dal Uomune, sia assumenfiolo. di- 
rettamente in répia propria (sistetna della 
municipalizzazione o della pestione di- 
tetta), sia aflidandolo ad una società -pri- 
vata con partecipazione del Comune agli 
utili (sistema della mnunicipalizzazione in- 
diretta o della cointeressenza) - incatica- 


ta la Delegazione municipale di avan-, 


zare al Consiglio concrete proposte iù que- 
sto argomento e intorno ai particolati del- 
l'esercizio. La Delenazione e per essa la 
Sottocommissione avrébbe corrisposto al 
l'incarico conferitole, scegliendo fra i due 


sistemi d'esercizio quello che ad essa fos-! 


Se sembrato più cotiveniente agli interessi 
del Comune, è proponendo le modalità 


di dettaglio ‘circa il Sistema prescello. LA! 


Sottocommissione invece volle estendere 
il suo incarico e con l’incarico la somma 


gioventù il marchese Roero li Uostanze delle sue incombenze è nelle sug respoli- 
fu l’ultimo paggio della rezina Maria Te-|sabilità e, approfittando di circostanze 


tesa. Divenne poi ufficiale d'onore 


di|emerse nel. corso. delle trattative. intese 


Vittorio Emanuele TI; prese parta. alle. | noù solo a coneretare l'esercizio delle li- 
campagne pet l'indipendenza nazionale e {née nuove, ma anche a migliorare il con- 


si distinse per lavera prestata nella re-|itatto Vecchio, a sanare cioè almeno ini 


pressione del britantaggio. 


IIIa | COL dIZIOnI del Contratto 


mminente emissione di buoni del tesoro a. 


parte gli oneri imposti al Comune dalle 


Vediamo anziiutto di quale etitità sono 


gero Bruscia, mentre! 
tincasava, fu ucciso da due fucilate. Il: 


Stamane alle 11 fu! 


la Società del Tram. 


apprese. da ! 


fe i contratti! 
nto ed esclusivamente le | 


tratti esistenti la Sottovem- 


fipulato nel.1898.| 


In un ufficio a Seegraben cadde in se- 
i guito allà scossa una parte dell'intona- 
j co del..soffitto. ) 

La scossa fu seritita anche a. Bruck, 
ia Sankt Michael éd in alcune località 
idella vallata ‘del Mirz. A Sankt Mi 
| chael la ‘scossa fu preceduta da un boato 
| sotterraneo. 


Giornalista morio 
stritolato da nia macchina, 
NAPOLI 26 (N) Il vecchio giornalista 
‘ Giuseppe Fusaro, andato nèlla tiposrafia 
del «Pungolo», si sedette su ùn banchetto 
iandosi alla macchina, fenma, ad- 
idormentandosi profondamente. Ad un 
tratto, senza che nessuno se ne fosse ac- 


lante di una macchina posta in movimen- 
ito, Il povero vecchio fu trascinato tra gli 
ingranaggi, rip 
Trasportato all'ospedale, vi moriva due 
bre dopo. 

| Le nevicate continuanò. 


sÌ ervizi tramviari e te- 
i compromessi, molte cadute con 
è. fratture, I 
INTO 26. (N)... Da deri nevica € 
(nudvo.-INella: Valsugana la neve. ha .rag- 
| giunto l'altezza di un metro. d 
la weninyite nelle caserme di Lilla. 
| 1 26 (B). Il «Matino ha da Lila 
| che in quel reggimento dei cacciatori è 
| scoppiato in dimensioni inquietanti una 
‘epidemia di meningite cerebrale. 


\tendeva di avere un diritto di priorità 
per nuove linee tramviarie non. solo di 
fronte ad imprenditori privati, na anché 
di fronte allo stesso. Comune, Ì 
questo si facesse imprenditore di um eser-| 
ciziò tramviatio. Ques 
sa dalla Socielà del Tam: contro il pro- 
getto delle nuove lince. Piazza Goldoni: 
San Sabba, e il Comune per sbarazzare 
|il terreno da questa contesa ‘si era ar: 
che indotto alla causa civile contro il 
[Tram che poi fu sospesa quando Stinizia- 
ilono le trattative per il muovo contratto: 
Lé trattative diedero al Comune in que- 
sto punto il massimo vantaggio che nella 
migliore ipotesi avrebbe potuto recargli 
la causa civile. Dato che la decisione «déi 
Tribunali fosse stata favorevole alCo- 
mune, questo avrebbe avuto libertà di co- 
struzione di nuove linèe tràmviarie, <E* 
quello che si ottiene col nuovo accordo. 
«Hl Tram - sono parole testuali del nuo- 
O = Tinuncia, di fronte al Gomu- 
bilmente alle tramvie. a trazio: 
ca a qual diritto che Je pos- 
sa derivare dalla di one dell'art. 1 del 
contratto di data fe Ri marzo 1556; 
) dona: È ai 
al caso che altri imprenditori déside- 
jTassoro di coi e e di attivare nuove 
ilinee, avra la Ù | 
iparita, di congizioni, la. preferenza per lot! 
È Ava CONCESSIONE» v: 
i, fronte al Comune’ di 
‘to delliari. 12, della cone 
ij Trieste 16 mag; o) 
tonde siffa 


[e 


| Vernmione ‘di 
in ‘guanto 
UD 
ft le, avi 
i veni libera. ed assoluta facoltà di prov: 
i vedere alla costruzione ed all'esercizio di 
iqualsiasi nuova, linea ‘iramviaria a 4tra- 
jone elettrica n Giftà di Tues suo 
burbio e territa ieccettuata. ogni, Linea 
vallela è di diretta concor i 
jmce della Società Triestina Tramwayo in 
i Steriti. 


però fini d'ora la Socletà TTrie- 
nway. al nune di Trieste da 
di. provvede. la costruzione e 
zio di kutte le linee imdicate nel 
i l'elenco e mel p 0, che formano parte 
nie contratto, e. di ese- 


ate da criteri di maggiore 
cilità Ila. costruzione, 0p- 
bure da ragioni di opportunità». 

| Ml Comune ha evitato l’alea di una cau- 
isa che giurisprudenti espertissimi consi- 
i deravano dubbia, ed, oitenne, senza. per- 
idila di tempo.e; senza inevitabili succes- 
sive contestazioni dì caso in caso, il mas- 
imo, aggio che la più favorevole sen- 
enza giudiziaria. avrebbe potuto procu- 
rargli, e ciò in modo indubbio e non solo 
per questa linea, ma una volta per sem- 
pre per tutte le linee future. În una pa- 
T il Comune ha riguadagnato nella, po- 
itica tramviarià avvenire: la assoluta, li- 
bertà èd indipendenza: ©. A 


Dal 2% al 124%. 


| rispettivo Wa pagarsi dalla Società del 
Tram'al Comurie con un iinimo di sor. 
8000 annue. Il nuovo contratto porta: - 
sempre per le linee attuali - giiesto mi 
nimo a cor 16.000, mantiene il 215% 
sull'ammontare cornisporidente all'incasso 
lordo dell'ultimo triennio, ma per. il di 
più dell’incasso lordo, che hotori 
te si verifica ogni anno, fa cortispondere 
al Gomune anzichè il 26, il 12339, 


Per il riscatto delle lines attuali, < 

Della massima importanza è la ‘inno. 
Vazione introdotta circa le condizioni del 
ei da parte del Comune delle linee 
attuali del Tram. Com'è noto, col contrat 
to del ’98 fu prolungata la concessione 
per 50 anni, riservato al Comune il di- 
ritto. di reluire, ‘dopò 25 anni, cioè nel 
1923, ed in seguito di 5 in 5 anni, verso 
‘preavviso di un anno, tutta l'azienda 
della Società, stabilita quale base del ri 
iscatto la capitalizzazione al 4% della me- 
idia dell'incasso netto; depurata dalle spe- 
se dell'esercizio, degli ultimi 5 anni, au- 
mentata «i tante volle 35%. quanti sa- 
ranno gli arini di concessione ancora re- 
| siduanti a favore della Società, e ciò fino 
a che il reddito netto del capitale abbia 
raggiunto, quale limite massimo; il 549. 

Secondo i periti interrogati dalla sotto- 
commissione, l'ilealé ‘sarebbe stato di 
procedere ora al riscatto immediato e de- 
| finitivo ‘di tutta l'azienda del Tfam. La 
| Società, però, forte del ioniratto he la 
i esonéra dall'obbligo di subire il riscatto 
| prima del 1923, non vi aderì ché a con- 


VIENNA 26 (N). A quanto si assicura |î vantaggi consegniti nel vecchio contralto. | dizioni ritenite inaccettabili dalla sotto- 


l’amministrazione austriaca delle finanze 


Il più notevole si è la rinuncia da parte 


progetta di procacciarsi le somme neces-|della Società del Tram alla così detta 


sarie per gli scopi del bilancio con l'emis- 
sione di buoni del tesoro. Questa emissio- 
fe dovrebbe seguire già prossimamente e 


slausola della prelazione. Ì lettori sanno 
li che si tratta. Valendosi di una dispo- 
sizione fion troppo chiara della conven- 


si ttattetelibe di buoni del tesuro pet cir {zione del 1876, ripividotta nella conven- 


ca 200 milioni di cor, al 4%. 


zione del 1898, la Società del Tram pre- 


‘commissione. Fu allora ‘che sorse in que- 
ista l’idea di fissare almetto giù fin d'ora 
il'importo del riscatto Rel 1998, modifican- 
(do in ciò il contratto del ‘98,-che rimet- 
teva questa determinazione ‘al momento 
stesso del riscatto. Il'vantaggiò per il Co- 
mune sta in questo: che si elimina su- 


eccezione Tu mos- |! 


|jminoti 


|bito ‘la incertezza ‘che nel 1923 potrebbe 
regnare Nello stabilire la media dell'in 
troito netto dell'ultimo quinquennio, ov- 
viando così a nuove contestazioni che po- 
trebbero allora ostacolare la attuazione 
del riscatto, - si ‘esclude la possibilità che 
durante gli ultimi cinque anni si verifi- 
chino circostanze ton. normali ché, o ac- 
érescendò Straordinariamente gli utili 0 
straordinariamente accrescendo. le spese, 
dieno al riscatto una base. svantaggiosa 
ber il Comune e non conforme alle risul- 
tarize normali dell'esercizio e però pre- 
giudizievoli per tutto il futuro servizio fi- 
nanziario dell'impresa divenuta comuna 
le; - in fine.si evita che la Società del 
Tram, vedendo avvantagsiata la sua at- 
tuale rete per effetto delle nuove linee co- 
munali, possa pre. dere un indebito au- 
mento del prezzo di riscatto da quello 
stesso Gomune alle cui spese il di lei eser- 
cizio aviebbe avuto incremento. 
La Società del Tram sembra ancora ti- 
tubante su questo punto; ma è verosimile 
che finirà per aderirvi. Potrebbe temerne 
danno solo sé considerasse le sue azioni 
come valori dî speculazioni momentanee; 
ma poichè la Società del Tram deve te- 
merci ‘anche alla solidità dla sua impre- 
sa per l'avvenire contro ogni possibile in- 
‘certezza o sobbalzo nell'esercizio, non 
può non trovar conveniente questa inno- 
vazione che consolida il swo titolo in via 
definitiva. La Sottocommissione fa, ad 
‘ogni modo dipendere in via assoluta l'ap- 
provazione del nuovo contratto dalla con- 
«dizione ora accennata. Lì la Delegazione 
seguirà, è da attendersi, il consiglio. 


Biigliorie pet il pubblico e per il personale, 

Sinora furono esposte le migliorie intro- 
dotte direilamente nel vecchio contralto. 
altre- modificazioni subirà l’eser 
delle linee attuali di proprietà del Tram 
per automatica influenza di norme stabi- 
lite nel nuovo contratto per le linee co- 
munali da costruirsi. Codeste modificazio- 
Di .SÌ possono ere in due gruppi: il 
ì Ì sa il pubblico, il secondo il 
malo. I lettori le trovano tulte ripro- 
Wdolte. letteralmente nel numero di ieri: 
per il ‘pubblico, orario prolungalo 
d'estate d Galle 24, d'inverno dalle 
6.30. alle 23,30, tariife stabilite esclusiva- 
mente dal Comune, maggiore frequenza 
idi vetture, puntualità inappuntabile del 
servizio, perfetto stato di manutenzione 
del materiale; - per il personale, 
durata del servizio minore e meno gra- 
voso dell’attuale, giorni di riposo pagati, 
minimo idi mercede molto maggiore tel 
l’attuale, 

Si comprende da sè che, statuite ed 
attuate queste migliorie sulle linee, nuo- 
ve del Comune e per ì manovratori e bi- 
gliettari addetti a queste linee, la Società 
del Tram non potrà mantenere sulle pro- 
‘prie linee e per i propri addetti condizio- 
ni diverse e peggiori. Per lo stesso nesso 
‘che correrà fra i due esercizi, non potran- 
mo non essere usuali gli orari, le tariffe, 
la ffequenza dei treni; nè potrebbe, se 
anche lo volesse, la Società impedire tra 
1 propri agenti un movimento inteso alla 
conquista della loro èquiparazione ai col- 
leghi occupati dalla stessa Società sulle 
linee di proprietà comunale... Gi 

l'ogers della Sottocommissione, 

«Devesi pensare « dice la relazione ti- 
guardo la propria opera - che di fronte 
a tutte le pressioni, che la Sottocommis- 
sione tentò di esercitare per ottenere dalla 
Società concessioni più rilevanti di quelle 
che furono conseguite, la Società si trin- 
cerò dietro i patti precisi del contratto in 
vigore, sicchè gli sforzi della Sottocom- 
missione dovellero, pèr dura. necessità 
delle cose, limitarsi solo a rendere.più fa- 
vorevole per il. Comune una situazione 
che, legalmente statuita, poteva venire 
mutata solo in via di mutuo consenso». 
E chi scorra i due volumi si persuade 
che il Sottocomitato ha lavorato, fra gtan- 
di difficoltà; con illuminata abnegazione. 

Esaurito ‘così l’esame delle innovazioni 
più importanti introdotte dalla Sottocom- 
missione al contratto del 1898, resta a 
vedere in qual modo la Sottocommissione 
abbia «adempiuto al vero e proprio suo 
incarico, cioè di scegliere per l'esercizio 
della nuova linea comunale iper S. Sabba 
fra il sistema della municipalizzazione 
rliretta e quello della 


| miunicipalizzazione indizotta 
e di fissare le modalità inerenti al siste 
ma prescelto. ; 

Per la massima, la Sottocommissione 
evidentemente non poteva ché seguire il 
parere. «lel collegio di ‘periti, i cui nomi 
soli - prof. Jeroniti, ing, Payer è ing. Pe- 

retti - sonò , garanzia di indiscutibile 
competenza; Il pensiero dei perili è con- 
cretato :nei seguenti brani Wella . rela- 
zione i. 

«Circa la. convenienza che il Comune 
eserciti in via diretta le nuove limee, i 
‘periti vi.si dichiararono contrari per prin- 
cipio, ritenendo che economicamente vi 
sieno «maggior tornaconto è 
pericoli nella municipa- 
lizzazione indiretta, che a Milano ha dato 


il buoni risultati, che hon in quella diretta, 


‘potendo l’esercente privato esercite a mi 
glior mercato e vigilare più direttamente 
e con minore apparato la propria azienda. 

«I signori periti però, in particolare, rien 
consigliano la gestione diretta delle nuove 
linee, ritenendo che una concorrenza da 
farsi alla Società Triestina Tramway non 
potrebbe avvenire senza gravi sacrifici 
da patte del Comune, sia nei riguardi 
delle linée da costruirsi, sia in quelli 
di . esercirle, in ‘guisa da fare  effica- 
ce concorrenza ‘alla ‘Società Triestina 
Tramways. 

In altre parole, i periti giudicano pre- 
feripile in ogni caso l’esercizio indiretto 
anche se tutta intera la rete fosse dive- 
fiuta ifomediatà proprietà del Gomune; 
ma lo ritengono indispensabile dal mo- 
merito che almeno sino al 1923 una parte 
e per avventura la maggiore e la più im- 
‘portante deve restare in proprietà ed in 
esercizio della Società, 5 ‘ 

Di fronte a questo parete, fondato su 
l'indisculibile competenza de’ suoi autori 
e Sull'inconiestabile valore dei loro cal- 
coli, diventa inconferente ogni preferen- 
zo dottrinaria per un sistema o per un 
altro. Non resterebbe che da esaminare 
nei singoli ‘punti le condizioni dell’eser- 
cizio concretate dalla Sottocommissione; 
nella massima parle sulla base delle pro- 
poste dei periti, qua è là anche discostan- 
dosene quando altrimenti non si sarebbé 
potuto raggiungere l'accordo, ritenuto da 
tutti È membri ed anche dai periti prefe- 


ribile ad ogni ‘altra soluzione, Che anche 
in ‘giesti dettagli sia. stato tutelato nel 
modo migliore l’interesse del Comune è 
della cilla, è quant'è intesa a dimostrare 
la relazione della Sottocommissioné che 
abbiamo pubblicato l’altro ieti, « sta ora 
dinanzi alla Delegazione municipale. 


La Mostra del nostro concorso fotografico 
L'apertura alle. 5 pom. d'oggi 


Oggi alle 5 pom. si aprirà, nella sala 
maggiore della. Filarmonico-Drammatiea, 
gentilmente concessa, Ja Mostra cumula- 
tiva dei lavori presentati al mostro com- 
corso (fotografico; il pubblico vi accede 
(dal portone di via S. Garlo N. 2) verso 
pagamento del viglietto d’ingresso di cent. 
20, a beneficio della «Lega Nazionale»; 
l'ingresso è libero per. i soci della Vilar- 
monico-Drammatica e del Circolo Arti- 
stico, 

L'orario normale della Mostra è Halle 
5 pom. alle 9 pom. Domani, domenica, 
però, essa resterà aperta dalle 10 ant. alle 
12 mer, e dalle 3 pom. alle. 9 pom. 

I signori dilettanti che col doro nome 
hanno presentato lavori al concorso, pos- 
sono ritirare la tessera di legittimazione 
per il libero «accesso, al nostro Ulificio di 
amministrazione, dalle 10 ant. alle 12 
mer, e dalle 5 pom, alle 7 pom. 


Per i paesi della sventura 


35.a lista. Offerte  perventiteci dopo 
l'ultima pubblicazione a benoficio dei 
danneggiati dal terremoto di Sicilia e Ga- 
labria: 

Comitato popolare pubblici fe- 


steggiamenti di Sasrado (1) cor. 80.— 
Dott. Ettore conte de Ferra, ul- 

teriore ticavo sua poesia > li 
Da diversi oblatori a Rabaz 

porto di Albona >» la 
Raccolte da L. Bartolich nella 

località Bibali-Sincovith di 

Bule > 7° 
Raccolte da una maschera a 

Gradista al veglione del gio- 

Vedì grasso si 4.50 
Raccolte nell’osteria «Alla bel- 

la America» s B_ 
N. N, da Piraîto; per una 

poesia i » 1 


(1) Luigi Novelli scalpellino, Michele Vit- 
tori fu Valentino falegname, Luigi Sabba- 
dini scalpellino, Antonio Furlan agricol. 
tore, Michele Funlan calzolaio, Francesco 
Furlan agricoltore, Arturo Furlan scalpel- 
lino, Elettro. Mantovani fabbroneccanico, 
Giuseppe Longo pellatiere. 

Somma delle offerte oggi pubblicate: 
cor. 73.50, che, in unione alle corone 
BECOrA pubblicate il giorno 19, formano 
complessive cor. 418.04 pari a lire 
440.98, che invieremo oggi a Roma 2 dis- 
posizione del Comitato centrale. Offerte 
raccolte a tutto ieri lire 172,851.39; spe- 
dite complessivamente lire 172.851.39, e 


precisamente: 
il 81 dicembre lire 10.000.— 
il 1 gennalòo >» 10.000 
il 3 » > 10.000. 
n.3 > >» 10.000.— 
il 4 » > 14.588:97 
Hb > > 1147157 
il 6 » > 11.905.296 
sile > % 29.572.988 
IRIS > > 10.926.16 
il 9 >» » 11.435.690 
Pt >» $ 7.607,65 
OO IRR $  10.013.44 
il 15 3 »  6,226.87 
il 16 3 $ > 1158178 
il 18 > » 2.857,50 
il 19 » > 489200 
il 20 $ > 859.70 
il 21 $ > 159861 
il 22 è > Q70:91 
il 23 d >» 1.282,90 
it 25 s D) 881,90 
il 26 > > 954.88 
il 27 > » 429.64 
il 28 » » 863:08 
il» 1 febbraio >». 1.067,56 
tl: 8 > >» 489.17 
il 6 » » 527.27 
il 10 » » 772.84 
il 13 >» >» 244.76 
il 18 > > 283.49 
oggi >» 440.98 


lire 172.851,39 

— Al R. Consolato d'Italia sorio perva 
nute le seguenti ulteriori offerte per le vit- 
time del terremoto: Municipio di Volosca 
cor. 500; raccolte dal Comitato di Volosca 
315; ricavato dalla sottoscriZione del «Po- 
laer Tagblatts 181.85; ricavato vendita car- 
toline. dal Comitato cittadino 51.25. Som- 
ma complessiva delle offerte pefvenute al 
R. Consolato a tutt'oggi lire 33.544.230. 

= Inoltre dal Municipio di Trieste fuù- 
Tono inviate direttamente vor: 30.000, 


-—_ 


L'esposizione delle liste elettorali 
per le elezioni del Consiglio comunale 


A sensi dell'art. 22 del vigente nuovo 
regolamento elettorale per il Consiglio co- 
munale le, liste élettorali saranno espo- 
ste in ciascheduno dei solto indicati di- 
stretti per la durata di sei settimane, è 
cioè dall'8 marzo a tutto il 18 aprile a. c. 

La esposizione avverrà dalle ore 9 ant. 
alle ote 8 pom. nei giotmi ferieli, e dalle 
ore 9 ant. al mezzodì nelle doinéniche è 
feste. i 

A), Distretti di città: 

1. Per il I distretto elettorale «Sari Vito» 
nel civico Ufficio stalistico-anaerafito al 
Ni & di via S.S, Mattiri; 

2. Per il II distretto (elettorale «Città 
Vecchia» al secondo piùmo del Palazzo 
municipa!e4 

3. Per il III distretto elettorale «Giità 
nuova», nella civ. Scuola di Gittà nuova; 

4i Per il IV distretto elettorala «Barrio- 
ta nuova con. Scorcola», halla vivica 
Scuola di via Giotto; 

5. Per il V distretto elettorale «Barrie- 
ta vecchia con Ghiadino», nella civica 
Scuola di via Giuseppe Parini, 7 

6.. Per il VI distretto elettorale «San 
(iacomo con Chiarbola superiore», nella 
cirica Scuola di via Paolo Veronese. 

B). Distretti del territorio: 


1. Per il J distretto elettorale «Servola,! 
S. M. Maddalena superiore, S. M. Mad-; 


dalena inferiore», nella civ.ea Scuola di 
Servola.; 

2, Per il TI distretto clottoras «Rozzol, 
Longéra, Guattdiella c Colognas, nella ci- 
vica Scuola di Guardiella (N. Pol. 433%; 

8. Der il INI distretto élettorala «Barco: 


la, Roiano, Gretta, Basovizza, Banne, Gro-! 


pada, Trebiciano, Padriciano, Opicina, Pro- 
secca, Contovello e S. Crocos, nella civica 
Scuola di Opitina. È 

I reclami cotitro le usto elettorali per 
accoglimento di aventi diritto di voto, per 


Novilunio: — Leva il sole alle orè 6.28, — "Tramonta alle 6.47. — Oggi S. Leandro. — Domani S. Romane. 


‘cancellazione di non aventi diritti. di 
voto, o per la trasposizione di un eletto- 
Te da un corpo o distretto elettorale in 
un altro, o in fine per correzione od ag- 
giunta di nomi inesalti dd incompleti, pos- 
sono esser presentati, separatamente per 
‘clascun caso, presso il Magistrato civico 
@ Voce 0 in iscritto dagli elettori dei ri- 
spettivi corpi. elettorali. 

Egualmente; chiunque ritiene di aver 
diritto di elezione a norma della presenle 
legge, può reclamare la propria inscrizie- 
ne nella lista elettorale. 

Ove si reclami contro l’omissione di un 
avente ditiito al voto, si devono allegare 
al reclamo i documenti necessari a com- 
provare questo diritto. 

I reclami riguardo ai quali non saran- 
no osservate le disposizioni citate da ul- 
timo saranno respinti a \imins, e guelli 
presentati dopo la decorrenza del termi 
ne suaccennato; e cioè dopo il mezzodì 
del 18 aprile a .c., saranno respinti sic- 
come ritardati. 

A termine poi della notificazione 1, feh- 
braio a. c. N. 447/2-IX, si avvertono tuîti 
coloro che hanno versato il primo acconto 
per liste elettorali, che le stesse potranno 
esser prelevate presso il civico  Uificio 
statistico-anagrafico dal giorno 8. marzo 
@ © in poi, verso pagamento del sardo 
prezzo, 


Elargizioni: alla Lega Nazionale. Ci 
tpèrvennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria di Augusto Ga- 
tagnani: la Direzione del «Piccolo» cor, 
50; Ida Finzi cor. 5, Giulio Cesari cor 
Ermanno Curet cor. 5, Alberto Gentili 
cor. 5, Giullo Piazza cor. 6. 

Per onorare la memoria del dott. Vit 
torio. Liebmann, dai signoti Gina e Ma- 
fio Russi cor. 20; G. Umiech cor. 2. 

Per onorare la mimoria dell'ing. Ni- 
colò Gandusio, dal fratello Antonio co- 
Tone 25. 

Per ‘onorare la memoria della signora 
Adele Terni, dal prof. Manurizio Ascoli, 
line 25 (cor. 28.81). ; 

Per onorare la memoria della madre 
del sig. Pietro Vanoli, dal dott. Tomaso 
Marchig cor. 10. 

Per una proposta fatta da Petrincich e 
poi ritirata nella trattoria (Giulio, cor. R.44. 
- Raccolte fra amici da Fi ico. Ongaro 
‘cor, 45.50. e. per interessi 0.80. - Dai tira- 


mola. per l’acciuga al Ntlovo Pastorettò 
cor. 2.80. 


Per la Cassa centrale ci pervennero: 

pro Gruppo. di Cherso: dal dott. Inno- 
cente Chersich, per onorare la memoria 
dell'amico ing. Nicolò Gandusio cor. 15. 

bro Gruppo di Isola: raccolte ad Isola 
fra gli invitati alle nozze (Goina cor. 6.08. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 6.10 raccolte da- 
gli intervenuti alla veglia di danza fami- 
Elliare in Romans li 28 corr. 

Università del popolo, Questa sera nel- 
la scuola di via Parini il prof. Luigi 
Grandi terrà la terza delle sue belle è 
utili lezioni sulla «Vita romana»; si at 
terrà alla seguente itraccia: Odcupazio- 
ne di un romano wiurante la giornata; 
banchetti é pasti |pantagruelici; funerali, 

* Domenica, nella palestra della Val 
le il prof. Gino Forolari - la cui prima 
lezione anche iersera dovette essere so- 
Spesa - illustrerà l’opera del più splendi- 
do e immaginoso tra i pittori veneziani 
del Citiguecento: Piziomo, | 

Augusto ftaragnani. Anmunziatanenel 
«Piccolo della Sera» di ieri, la morte di 
Augusto Garagnani, mon solo nei circoli 
giornalistici e schémmistici, mà in vari 
altri circoli cittadini, produsse una iin- 
pressione di sorpresa e di dolote. L'uomo 
era ancora nel pieno vigore degli anni: 
e moltissimi nella città nostra ne ram- 
mentavano. la figura giovanile, piena di 
slancio ed esuberante di vita, che rav- 
volgeva uomini e cose in una larga cor- 
dialità e lasciava indovinare impulsi di 
bontà profonda @ di schiettezza gele- 
rosa, ; : 

Augusto Gararhani era qui venuto da 
Bologna, nel 1884, è vi era venuto trepi- 
dando. La Società di Scherma lo chiama- 
va a raccogliere la successione di Salva- 
tore Arista, il quale, all'apogeo dei suoi 
trionfi, partiva per altro centro importan- 
te dell'arte sua. L'atto dì fiducia era gran- 
de; il giovane maestro lo serti, lo com- 
prese, e sì presentò alla pedana con rara 
modestia, conquistando tanto più rapida- 
mente quelle larghe simpatie che poi sém- 
pre lo citcondarono nella nostra città. 
Tira un modesto, ma era anche èùn appas- 
sionato dell’arte sua e costienziosamente 
sentiva i suoi doveri d'insegnante: e la 
Società di scherma si rallegrò ben presto 
di essersi assicurato non solo tin esempio 
di forte eleganza mel gioco dell'armi, ma 
un istruttore perseverante, intelligente, 
lucidissimo, ùn vero creatore d'allievi 
mercè la comunicativa efficacia che era 
‘tutta propria della sua personalità, 

Fu profondo il rammarico degli amici 
che egli aveva nel circolò degli schenmi- 
dori quando si apprese che egli era per 
lasciare la professione delle armi. Ma fin 
dalla ‘prima giovinezza all'amore della 
sciabola e della spada si era congiunta 
nel Garagnani un’altra. e più intensa pas- 
sione: quella di scrivere per i giornali. 
Nella, sua. nativa Bologna, aveva scritto 
per la «Gazzetta dell'Emilia» e per la 
«Stella d'Italia», e prontissimo all’assimi- 
lazione, vi si era fofmato anche tutto l'a- 
bito tecnico del giornalista. Pochi anni di 
vita triestina bastarono perchè egli sì 
approfondisse in ogni questione pubblica 
della città dove esercitava le anmi, a tal 
punto da poterne trattare con perspica- 
cia e con maturo giudizio. I giornali d'al 
lota « parliamo del periodo che precedette 
Îl 1890 - Avevano spesso bisogno del col- 
laboratore straordinario; il Garagnani era 
sempre pronto, e con elltusiasmo, con a- 
‘gilità, con la gioia di un giornalista in 
Vacanza chiamato a tiprendere la penna. 
Non domatidava sé gli si chiedesse di 
scrivere un ‘articolo, di decifrare un tele- 
gramma, di redigere uma notizia: pareva 
esser sempre vissuto fra i lavori molte- 


:| plici della tedaziohe di un giornale. AL 


Ifine la Sua risoluzione fu pres vrebbe 
abbandonato il posto ‘che da otto anni oc- 
cupava alla Società di scherma; sarebbe 
enttato nella redazione del «Piccolo», 
Non sta a noi il lodare l’opera giornali- 
stica che dal 1892 fino al giorno della sua 
morte vi recò il Garagnani, la versatilità 
del suo ingegno, la sua obiettiva visione 
delle cose, la scrupolosa dilibenza, il sen- 
timento di italianità, il calore che egli 
trasfondeva nel suo lavoro, sia che ve- 
nisse da sinceta commozione dell'istinto 
fimario, sia dalla passione per gli atti di 


| coraggio e di vigoria, per gli esercizi fisi. 


ci, per il tetro, gar l'atto, Fu un ottimo 
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& gioviale compagno di lavoro, mel quale 
ammiravamo l'intelligenza e la fibra come 
la bontà: quella bontà silenziosa che I 
gnora le forme esterne, ma quando ine 
contra il povero, obbedisce all’impulso di 
togliersi il mantello e di porgerlo a lui. 
‘E di tali atti di bontà molti si potrebbero 
marrare del (Garagnani. : 

Negli ultimi anni si era per mostro in- 
carico domiciliato a Parigi e di là ci man- 
dava le vivaci e meditate corrispondenze 
che i lettori conobbero sotto la sigla di 
A. G. E lavorò fino agli estremi giorni di 
sua vita, pur aggravandosi il male che 
ormai non gli lasciava speranza; mon più 
tardi della settimana scorsa pubblicava- 
mo di lui uno studio brillante sopra uno 
dei più originali tipi di Parigi, e non più 
tardi di domenica il sostanzioso ‘e pene- 
irante articolo - certo uno dei suoi più 
belli - sull'opera del ministero (Glemen- 
ceau, Era probabilmente. il suo ultimo 
scritto: e le considerazioni diritte e chiare 
onde egli formava il significato di tutto 
un periodo storico, ci tornano oggi alla 
mente come velate dalla profonda mesti- 
zia del rimpianto. : 

‘Alla famiglia di (Augusto \Garagnani 
giungano le condoglianze della Redazione 
del giornale che apprezzò in lui per tanti 
anni il collaboratore e l’amico. 

La morte del primario dott. Liebman. 
La notizia, sparsasi ieri nel pomeriggio 
in città, della improvvisa morte del dottor 
Vittorio Liebman, medico primario del 
nostro Ospedale, destò in tutti i circoli 
cittadini la più dolorosa impressione, il 
più profondo compianto. Per quanto i col 
leghi e gli amici sapessero che egli da 
gran tempo si lagnava di gravi disturbi 
cardiaci, e sebbene con filosofica ironia 
egli ne parlasse. frequentemente, pure 
mulla faceva supporre che l’uomo, che fino 
a pochi giorni fa ancora, compiva con at- 
tività instancabile, con spirito di sacri 
ficio sempre desto, un lavoro. moltepli- 
ce e gravoso, dovesse così tapidamente 
essere colpito nel fiore dell'età. 

Il dott. Liebman era tra i medici più 
amati e più popolari in città, come era 
stato prima che egli iniziasse la sua car- 
riera, il suo maggiore fratello, il professor 
Carlo Liebman. Fra i più amati perchè 
la squisita cortesia e bontà dell'animo suo, 
sempre pronto ad ogni sacrificio, sempre 
intento a dare generosamente, disinteres- 
satamente l’aiuto e il consiglio a chiun- 
que ne lo richiedesse, lo rendeva caro a 
futti quanti avevano avuto occasione di 
valersi della sua opera di medico insigne; 
- fra i più popolari, perchè un'attività 
quasi ininterrotta di più di vent'anni al 
nostro Ospedale, lo aveva messo in con- 
tatto con i più larghi circoli della popo- 
lazione, in mezzo ai quali egli godeva di 
una riputazione straordinaria e. di un af- 
fetto senza pari. Egli era fra quei medici, 
che nell'esercizio della professione ripon- 
gono e ricercano ogni gioia, ogni soddisfa- 
zione, ogni intimo contento: era tra quelli 
‘cui non sembra mai d’aver compiuto il 
loro dovere, tanto è la fiamma di bontà, 
di carità umana che ne anima e ne ispira 
l’opera, ; 

Come scienziato, il dott. Liebman #o- 
deva di una fama onorevole anche ben 
lungi dai confini della sua patria. Giova- 
nissimo, era stato allievo dei più illustri 
patologhi tedeschi, come l'Ebrlich e il 
Rechlingshausen : ei. suoi» lavori, pub- 


‘’blicati nelle principali riviste mediche, gli 


avevano procurato tal nome, da meritar- 
gli l'offerta di una cattedra di patologia 
in un'importante Università del Regno. 
Collaborò alla grande Enciclopedia medi- 
ca italiana con un lavoro pregevolissimo 
sull’actinomicosi; pubblicò studi impor- 


‘tantissimi sulla leucemia, sul sarcoma, 


sulla paralisi progressiva; profondendo in 
tutte queste opere una tal somma d’espe- 
rienze e di osservazioni cliniche e di stu- 
di anatomici, da far stupire quanti sape- 
vano che l’autore non aveva a sua dispo- 
sizione nè i pabinetti, nè i laboratori, nè 
gli altri ausilî scientifici di un’Univer- 
sità. E quando Roberto Koch lanciò al 
mondo la scoperta della tubercolina, che 
idoveva suscitare tante vane speranze ‘e 
fante amare delusioni, fu il Liebman il 
primo che ebbe il coraggio di opporre la 
sua esperienza, il risultato dei suoi studi 
alle pubblicazioni dell'illustre batteriolo- 
go: e ne sorse una polemica vivacissima, 


. mella quale Rodolfo Virkow scese in cam- 


po ad appoggiare le vedute del medico 
triestino. 

Che a una tale preparazione scientifica 
dovesse rispondere poi un'opera illumi- 
nata, sagace, alacre nella direzione di 
una delle divisioni mediche dell'Ospeda- 
Te, era logico attendere: e infatti il dott. 
Liebman, nominato nel 1898 medico pri- 
‘mario del Nosocomio, dedicò a questa che 
era la sua occupazione prediletta, una 
parte notevolissima della sua attivilà, 
quantunque l'aumento rapidissimo della 
sua. clientela privata lo costringesse ad 
un lavoro continuo, febbrile, incessante. 

Fra i colleghi il dott, Liebman godeva 
la stima più affettuosa; i giovani medici 
del nostro Ospedale che, quasi tutti, lo 
ebbero maestro, ne rammentavano sem- 


pre, e. me rammenteranno certo in ogni 
| tempo, la delicata bontà quasi paterna, 
‘l’affettuosa premura con cui egli li in- 


coraggiava. Ma nessuno piangerà più do- 
lorosamente la sua morte della folla dei 
suoi pazienti, di tutte le elassi sociali: i 
quali certo avranno la triste convinzione 
d'aver perduto un vero amico, un bene- 
fattore, 
| lersera, all'annuncio della sua morle, 
nella swa divisione all'Ospedale si svol 
sero le scono più commoventi; e medici c 
infermieri e ammalati piansero con ani- 
mo straziato la morte di un uomo, che 
fece del dovere la suprema legge, della 
bontà la suprema direttiva della sua vita. 
Il dott. Vittorio Liebman non aveva an- 
cora compiti 49 anni. Fedele e sincero a- 
derente del partito liberale-nazionale, nelle 
cui file aveva sempre militato, fu sempre 
riluttante ad accettare pubbliche cariche 


. che altrimenti la fiducia del partito e del- 


Ja città gli avrebbe conferito. Soltanto, 
pochi anni or sono, aveva accettato la 
nomina a vicepresidente dell'Associazione 
Medica triestina. } 

Alla famiglia tutta. porgiamo l’espres- 
sione della nostra più viva partecipazione 
‘al suo lutto, 
| Decesso, Ieri spirava, dopo brevissima 
malattia, l’egregio sig. Odoardo Weis, e- 
merito direttore della scuola comunale di 
via 


periodico letterario «Mente e Guore», nel 
quale collaborarono i nostri scrittori più 


\&urazione Kdiegli impiegati privati, 
Mentre; da un lato, non si può nè si 


Giotto. JI defunto, persona assai ben-. 
Voluta, aveva diretto ber molti anni il 
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promettenti. Attualmente il sig. Wieis era 
segretario del Conservatorio Tartini, 

Ai congiunti le nostre condoglianze. 

Lega degli insegnanti. — Domanile 
di migliorie. La Direzione della Lega 
degli insegnanti, nella sua ultima seduta, 
accogliendo alla unanimità le proposte 
idel vice-presidente M. Pasqualis, nominò 
una commissione affinchè studi le cause 
che impediscono il regolare. funziona- 
mento delle scuole serali per adulti, e de- 
liberò quindi di presentare all'autorità 
municipale istanza per ottenere che i do- 
centi e i reggenti delle scuole popolari 
e complementari siano, dopo 85. anni di 
servizio, messì in via d'ufficio allo stato 
di permanente riposo. Accogliendo, flopo 
lunga discussione, ‘a voti unanimi, la pro- 
posta del segretario U. Tamanini, la Di- 
rezione incaricò la presidenza di fare 
domanda al Consiglio municipale che le 
civiche scuole complementari e popolari 
vengano denominate da nomi di illustri 
pedagogisti ed educatori italiani. 

Il congresso della Società fra impienati 
civili rimandato. Per secondare il desi- 
derio del Comitato elettorale, la Direzione 
della Società fra impiegati civili ha ri- 
mandato al giorno 1i il congresso gene- 
rale ordinario che. doveva tenersi il 1. 
marzo p. v. L'ordine del giorno resta 
inalterato. 

Società Operaia triestina. Con Yomani 
28 iconr. e così di seguito ogni domenica 
viertà ripresa l’attività della sezione gin- 
nastica dell’Operaia, mella palestra della 
Associazione ginnastica Walle 9 ‘alle 11 
sant. 

Il fondo pensioni del Lloyd Austriaco. 
Il «Fremden-Blaft» reca che in questi 
giorni si tennero al Ministero del com- 
mertio, sotto la presidenza del caposezio- 
ne dott. de Fries, alcune conferenze coi 
rappresentanti del Lloyd per regolare una 
serie di questioni pendenti. In, particolar 
modo si trattò del fondo pensioni degli ad- 
detti al Lloyd. 

Come è noto questo Fondo pensioni, 
come quasi tutti i fondi pensioni, non ha, 
nel rispetto della tecnica d'assicurazione, 
una! base sufficientemiente. solida. In se- 
guito ai mumerosi  pensionamenti avve- 
nuti im occasione della riorganizzazione 
della Società, il Fondo è diventato anche 
più passivo, Quindi fu chiesto l'aumento 
dei contributi degli impiegati e la ridu- 
zione delle pensioni La prima richiesta, 
cioè l'aumento dei contributi, fu accettata 
senz'altro dagl'impiegati, mentre quella 
tllella; riduzione dellle pensioni incontrò la 
più viva opposizione. 

Negli ultimi tempi fu compilato un 
«nuovo statuto» per le pensioni, che po- 
trebbie ‘entrare tosto in vigore, ma: ‘che 
presuppone un aumento rilevante di quel 
‘contributo dell'impresa al Fondo pensio- 
ni, il cui importo. minimo è fissato nel 
contratto del Llovd icoll’Amministrazione 
dell'o. Stato. Questo aumento farebbe a- 
scendere la misura del contributo annuo 
dell'impresa al Fondo pensioni anche al 
idi là di quanto stabiliscono le ldlisposizioni 
della legge sulla ‘assicurazione degli ‘im- 
‘piegati privati. Coll’ accettazione dunque 
del nuovo statuto non solo gl’impiegati, 
ma anche la impresa sarebbe tenuta a 
versare al Fondo pensioni quote miaggiori 
idi quelle risultanti dalla legge sull'assi 


= 


Illevie sottacere questa circostanza. dii fatto, 
dall’altro: giova non trascurare il grande 
vantaggio che questo eventuale aumen- 
to dei sagrifici di tutti gl’interessati por- 
terebbe al fondo pensioni: il fondo pen- 
sione potrebbe venir conservato senza 
riduzione delle pensioni. 

‘Secondo la piega presa! dalle conferen- 
zie al Ministero del commercio, alle quali 
seguirono ‘anche trattative col Ministero 
(lell’inlerno, è (d'a attendersi che l’Ammi- 
nistrazione del Lloyd austriaco si dichîa- 
nerà pronta a wmersare il contributo per 
il Fondo pensioni nella misura proposta. 
(Con ciò sarebbe indubbiamente risolta 
definitivamente una delle ‘più scalbrose 
questioni nella grande opera della riorga- 
mizzazione del Lloyd austriaco. 

‘Al pubblico in generale può sì sembra- 
re..che l’Istituto pensioni del Lloyd au- 
istriaco sia un organismo indipendente, il 
‘cui sviluppo si possa stagcare, allmeno for- 
malmente, dallo sviluppo del Lloyd; ma 
in realtà le cose sono ben diverse. Le sor- 
ti del Fondo pensioni non si possono scin- 
dere dalla riorganizzazione del [Lloyd au- 
striaco, ma come lo dimostrò. finora il 
corso degli avvenimienti, stanno in un 
strettissimo rapporto con essa, riorganiz- 
zazione. 

Elargizioni varie, Ci pervenniero: 

Per onorare la memoria del dott. Vit- 
torio. Liebman, dal. dott. Alfredo Brunner 
vor. 80 a favore degli Amici dell’infanzia; 
dal cap. Riccardo Mayer cor. 20 a favore 
della Gasa per marinai; dai sig.ri Mar- 
cella e dott, Arturo Castiglioni cor. 20, a 
favore del fondo orfani della Gamera me- 
dica. 

Per onorare la membria dell'ing. Nicolò 
‘Gandusio dal fratello Antonio cor. 25, a 
favore dell’Orfamotrofio S. Giuseppe; dai 
sigri cap. Antonio Casa e consorte. cor. 
20. a favore della Casa ‘per malrinai. 

Dalla famiglia Girolamo  Alipron, nel 
primo anniversario della morte del suo 
capo cor 100 di cui: 50 per il fontlo di 
beneficenza della Società Operaia triesti- 
na e 50 a favore dell'Infermeria Treves, 

Per onorare la memoria della signa 
Adele Terni dall'avv, Giuseppe e Rosetta 
Redéi di' Budapest cor. 15 a favore degli 
Amici dell'infanzia; dal sig. Giulio. Levi 
lire 25 (cor, 23.80) a favore dell’Igea; dal- 
le famiglie Guglielmove Sigismondo: Singer 
di Vienna, cor, 50 a. favore delia Benefi- 
cenza;, israelitica. 

Per onorare la memoria del prof. Carlo 
(Giborra dalla famiglia Schwarz cor. 30, a 
favore degli studenti poveri di Pisino. 

— L'elargizione di ‘cor. 20. a favore 
degli ‘impiegati. civili. della > famiglia 
Windzaun: Lucatelli era per. onorare la 
memoria del cap. Vincenzo Goscianicich. 

-— Alla Lega. contro la tratta delle bian- 


che pervennero da mons. vescovo dottor 
Nag] corone 20. | 


Adunanze sociali. Il gruppo macchini- 
‘sti navali invita tutti i soci_ad una adu- 
nanza sociale che si terrà oggi sabato 
alle 8 pam., nella propria sede sociale in 
via Paduina 4, I p. 

* Il «Circolo Trieste» invita { soci ad' 
una seduta che si terrà domani domenica, 
alle 6 pom., nel caffè Milano. 


* Domani, domenica alle 12 mer. si 
terrà il congresso costitutivo del Circolo 
giovanile «Giovanni Bovio». 

Nomine e trasferimenti. Il Luogotenen- 
te dii ‘Trieste ha: trasferito il commissario 
‘distrettuale dott. Giuseppe Mosettig Ha 
Tolmino a Gorizia e il praticante di gon- 
cetto di Luogotenenza Bogumil Berbuc 
da Trieste @ Tolmino; ha nominato can- 
cellista provvisorio di polizia il sottonoc- 
chiero G. M. Rodolfo Bisjak e, d'accordo 
con il Presidente prov. della Carniola, lo 
ha assegnato di servizio della Presidenza 
prov. di Lubiana. 

Conservatorio «Giuseppe Tartini». L'e- 
sercitazione privata degli alunni dei corsi 
inferiori, che fu sospesa giovedì in causa 
del cattivo tempo, si terrà lunedì primo 
marzo. i 

Cross-Country ciclistico. La gara di 
Cross-Country ciclistico, causa il pessimo 
stallo delle strade dovuto alle bufere di 
questi giorni, venne rimandata a dome- 
nica 8 marzo a. c. 

Convegni sociali. Il Club ciclistico «Ra- 
pildo» indice iper domani 28 corr. una gita 
podistica alla volta di Opicina. La par 
tenza seguirà dal caffè Fabris, alle 2 pom. 

* Per domani il C. Giovani Fortiores 
indice Ja terza marcia invernale del F. P. 
I. suli seguente percorso: Trieste-Baso- 
vizza-Castel S. Sergio-Risano-Ciapodistria 
chilom. 50. Il ritrovo per la partenza è 
fissato al caffè Milano alle 7 ant, La 
marcia è libera a tutti. 

* Domani nel pomeriggio dalle 3 alle 
8 mella sala di via dell'Istituto 15, il Gir- 
colo G. Bovio terrà una festa di ballo a 
vantaggio del Circolo. 


LA CRONACA DEL TEMPO 
Ancora disgrazie 


Qualche meteorologo francese. ritiene 
che, passati questi giorni di bufera, il bel 
tempo si ristabilirà. IL'Ufficio centrale di 
Roma, diretto dall’illustre prof. Palazzo, 
comunica, invece, di prevedere la conti- 
nuazione del brutto tempo. Chi avrà ra- 
gione? (Certo è che di quest’orribile in- 
vernata mon se ne può più. Si è stufi, 
arcistufi. Freddo e bora; bora e freddo. 
Roba da crepare. 

Intanto, da ieri a oggi, la bora è ces- 
sata e la temperatura è risalita. 

(Dopo una. notte discretamente agitata 
da vento, l'altra di ieri apparve carica, 
di nubi cineree che, con la temperatura 
a 0, non facevano presagire nulla di buo- 
no; Infatti, si precipitarono in neve: e 
poco dopo strade, piazze e tetti furono 
coperti d'uno strato bianco alto parecchi 
centimetri. Alle 10 la neve cessò e la 
temperatura. salì a + 2 e più tardi rag- 
giunse anche ì + 3; per ricadere a sera 
a + 2.5 e, verso mezzanotte, a + 2. Il ri 
salire della temperatura impedì ad ogni 
modo la formazione del gelo e facilità lo 
sgombero delle vie. 

La spazzatura della neve nelle vie del 
centro fu eseguita dalle otto ispazzattici 
meccaniche e da tutti gli spazzini comu- 
nali disponibili. Sorvegliavano il lavoro, 
che procedette sollecito ed ordinato, im- 
piegati dell'Ufficio tecnico magistratuale. 

(La Direzione del tramway già durante 
lla notte, come rilevammo ieri, aveva fatta 


ll'assi- | uscire il carro spazzaneve, .il quale oltre. 


a vuotare igl’incavi delle rotaie, provvide 


a depositare miscugli di sali atti a coo- 
perare allo scioglimento della neve. Così 
ienmattina il servizio tramviario potè pro- 
‘cedene regolarmente. 

‘Anche ‘oggi, però, la cronaca deve re- 
igistrare parecchie disgrazie: 

Il barbiere Mario Moro, di 35 anni, a- 
‘bitante in via del Solitario N. 2, sdrue- 
iciolato sulla neve, riportò frattura del 
piedia destro. Ù 5 

‘Maria Valentinis, di 70 anni, abitante 
in via Piccolomini N. 7, caduta per via, 
riportò frattura del radio sinistro. 

L'agente Rodolfo Cosmini, di 24 anni, 
abitante in via ‘dell’'Acquedotto N. 56, 


sdrucciolò e cadde, riportando contusioni 
ss i 


alla mano sinistra. 

(Giuseppe Cermigoi, bracciante, di 49 
anni, abitante in Guardiella N. 1025, ca- 
iduto per via, riportò lacerazioni al ginoc- 
chio destro. i 

{Lo scolaro Giuseppe Vidusso, di 14 an- 
mi, abitante in. via dell'Istituto N. 10, 
sdnucciolò sul lastrico e riportò (contusio- 
ni alla faccia. 

Il'muratore Giuseppe Ocretich, di 38 
anmi, abitante al N. 385 di Roiano, caduto 
per via, riportò contusioni alle spalle ed 
escoriazioni alla faccia. 

‘Ricorsero tutti alla Guardia medica, | 

Una ‘caduta con serie conseguenze la 
fece lo scolaro Romano Bacher, di 13 an- 
ni, abitante in via Scussa N. 6. Mentre si 
recava a scuola, iermattina, cadde; rial- 
zatosi, si sentì male: ciononostante volle 
recarsi alla lezione. Il maestro, però, si 
accorse del suo stato anormale e, saputo 


casa. Alle 10.45, dalla panetteria Sussig, 
fu ‘chiamato telefonicamente il. medico 
della Stazione centrale di iso&corso che, 
recatosi sul luogo, riscontrò che il ragaz- 
zocera in preda a leggera commozione ce- 
rebrale, ‘percui ne consigliò il trasporto 
all'Ospedale. Ma i congiunti vollero te- 
netlo a domicilio, 

TN muratore Giusto Ferluga, di 86 anni, 
abitante in via della Scorzeria N. 2, ca- 
duto per via, riportò contusioni al parie- 
tale sinistro. Ricorse alla Guardia medica. 

Fu ieri accompagnata all'Ospedale Ma- 
ria Saler, di 63 anni, da Muggia, la quale 
mentre passava per via S. Marco era ica- 
duta, riportando frattura diel piede destro, 
Venne accolta nella decima divisione, 

Sabino Mustacchi, girovago, d'anni 50, 
abitante in via Donota 23, cadde in via 
Farneto riportando una lussazione al co- 
‘mio destro. 

Una vecchierella, certa. Anna Ursich, 
abitante in via Felice Venezian N. 3, cad 
de.in via S. Michele riportando una lus- 
sazione alla mano destra. 

Entrambi s'ebbero i primi soccorsi al- 
Palgea», ; Li 

* Giovanni Ota, quel vetturino che, in 
via Ugo Foscolo, sbalzato ierlaltro da cas- 
setta dalla bora riportò ‘gravi contusioni 
alla testa, ricoverato all’ Ospedale, non 
volle rimanervi, opponendosi i 
mente ai consigli dei medici e dicendo 
che si sarebbe tenuto in cura a dormeilio. 
Teri a mezzodì, però, sentendosi aggra- 
valo, fu costreblo a farsi riportare all'O- 
spedale, dove fu accolto nella decima di- 
visione. L' Ota ha il capo grandemente 


gonfio, : 


‘che era caduto, lo fece accompagnare &| 


ostinalta-| 


Ammalato di bronchite, si uccide 


Presso una famiglia abitante al primo 
‘piano della casa N. 18 di via Chiozza, da 
qualche tempo abitava in subaffitto il sig. 
Umberto Debona, di 86 anni, negoziante 
in legnami, dalla Carintia. Da qualche 
giorno il Debona era sofferente da bron- 
chite e se ne stava a letto. Iersera alle 
10 la locatrice fu scossa da una detona- 
zione che partiva dalla stanza occupata 
dal Debona e, accorsa, si trovò dinanzi a 


COMUNICATI” 
Le polveri Seidlitz 


BELA loro. che soffrono | 
== di A. Moll = ai indigestioni di 
altri inconvenienti causati dalla vita sedenta- 
ria. Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principali 
a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 
di Corte Vienna I, Tuchlauben 9. Nelle farmacie 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite, 


Rara oceasfiorro. 


Nuova partita di STIVALI. 


Nella Galzoleria .,Alla Concorrenza” 
Via Beccherie N. 38 
vendesi una grande partita di stivali da uomo 
e da donna a Cor. 7, con un grande assor- 
timento stivali da ragazzi e bambini 
rezzi mai praticati. 


sono un rimedio blande 
casalingo per tutti co- 


della ‘regione chiedere il preparato Moll. 


run orrendo spettacolo. Il Debona era di- 
steso sul letto e sanguinava dalla tempia 
destra, mentre teneva ancor stretta nel 
pugno destro una. rivoltella. Atterrita, 
chiamò soccorso e una guardia di p. s., 
che dalla via aveva udita la detonazione 
edera salita in casa per vedere che cosa 
fosse accaduto, appresolo, corse. alla 
(Guardia medica, Il dottore, recatosi su- 
ibito. sul. luogo, constatò che la sua ope- 
va era ormai vana, chè il disgraziato era 
morto | ; 

Il Debona mon aveva mai lasciato ca- 
pire di nutrire intenzioni di suicidio, e 
mulla lasciò scritto; percui ignoransi le 
cause ‘che possono averlo tratto al passo 
disperato. Dopo i rilievi di legge, prati- 
cati da un funzionario di polizia che se- 
questrò la rivoltella ed appose i suggelli 
alle cose di proprietà del suicida, la sal- 
ma venne trasportata col furgone dell'im- 
presa Zimolo alla cappella mortuaria. a 
San Giusto. 


Suicida a diciassette anni! 
Perché? 


da Trampus, una vezzosa bruna di 17 
«anni, abitante in via Scussa N. 7, mezza- 
nino, era stata sempre la beniamina della | fi 
famiglia. Di temperamento ilare, lavora- 
trice, si occupava delle faccende llomesti- 
che con assiduità e zelo. In questi ultimi 
tempi soltanto, dalle sue labbra erano 


Senta, senta come fa il signor Mever! 


CHE 


[suse | è ammalato. Le genuine Sodener 


Rappresentanza generale per PAustria-Ungherla: 
W. Th. Guntzort, Vienna, [V/I. Grosse Mengassa N. 17. 
Vendita all'ingrosso presso F.co Mell, Trieste 


*) La Redaciona si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


AFFITTANSI PRONTAMENTE 


I locali dell'ex Restaurant Verdi 
A SCOPO DI NEGOZIO 
nonchè un magazzino in via dell’Acque- 
dotto, 3x5 m. a condizioni favorevoli. 


Al principio della cattiva staglione 
egli compena per 50 corone di pa- 
stiglie minerali di Sodener - natu- 
ralmente quelle genuine di Fay, 
perchè prodotti di minor valore il 
Mever non ne compera, I suoi im- 
DISSR adoperano Sn pastiglie se si 
ra; sani. 
To POSSOS CRA ENO si Informazioni presso la ditta 

Ma al Mever mon manca mai per | I. A. CHIESA, via Lavatoio 5. 
sonale ed egli deride gli altri che = =—i = n 


nella gran siagione mon sanno alu- e 
tarsi, perche 10 mett gei personale | Wemne acquistata en biok 
UNA COLOSSALE PARTITA 
GRAMMOFEONI 
che vengono venduti a prezzi irrisori 
Bep> per poco tempo. "es 
VERA OCCASIONE DPACQUISTO. 
ino. 


di Fay sono un mezzo eccellente 
contro le infreddature. Si compe- 
rano per cor. 1.25 in tutti i buoni 
negozi, però si respingano le imi 
tazioni. 


causa partenza 


‘Ta mobilia di appartamento signorile 


| stanze, bagno, cucina, ecc., nuoya, 
stile. moderno, lampadari. luce elet- 
trica ed a gas. 


usciti dei propositi di suicidio; ma sicco- 
me ne aveva subito sorriso, si era rite- 
nuto che scherzasse. Iersera, come il so- 
lito, ella era assieme ai suoi idi famiglia, 
ed. era allegra tanto che nessuno avrebbe 
‘potuto neppur lontanamente supporre in 
lei tristi propositi. A un certo punto pro- 
pose ‘agli altri di bere un bicchierino di 
cognac. Faceva freddo, e la proposta fu 
accolta con entusiasmo. Ne bevvero tutti 
e ne bevve anch'essa um bicchierino, Di 
lì a poco si ritirò in cucina, donde poco 
dopo, udirono partire dei gemiti. Accorsi, 
trovarono la Ida accovacciata ial suolo, 
che contorcevasi fra spasimi. Intorno a lei 
emanava l'acre odore dell'acido fenico e 
vicino al suo corpo giaceva una boccetta 
con qualche residuo del maledetto ve- 
leno... 4 

‘Mentre la si adagiava su Hi un letto e 
si dava. l'allarme della sventura che col- 
‘piva la famiglia con grida i aiuto, altri 
telefonavano alla Guardia medica. Il dot- 
tore di turno, accorso prontamente, trovò 
la giovane in grave stato. Riuscì tuttavia 
a praticarle il.lavacro dello stomaco; ma 
ormai era già troppo tandi. L'infelice ra- 
gazza spirò poco dopo fra le braccia dei 
desolati congiunti, i quali non sanno ca- 
pacitarsi come ‘ella abbia potuto gettarli 
‘così nella desolazione, non trovanido nella 
situazione Hi lei nulla che potesse spie- 
gare lla causa che la spinse a privarsi di 
ita in modo così atroce, nel fiore Wdegli 
anni! 


Un altro che tenta di tagliarsi la gola, 
Anche oggi lla, cronaca; deve registrare il 
caso di uno che tenta, di tagliarsi la gola. 


ce come quello di ieri l'altro, si produsse 
cioè un taglio ledente soltanto lu cute, E° 
il bracciante Giovanni C., di anni 48, abi- 
tante ini via dei Piccardi. I suoi di casa, 
accortisi in tempo, impedirono ali disgra- 
ziato di por fine alla propria esistenza, e 
fu chiamato il dottore di tumo alla Guar- 
dia miedica;, che, prestategli le prime cure, 
vellendiolo agitato, lo fece accogliere al- 
l'Ospedale, dove rimarrà in osservazione. 

Grave disgrazia. - Travolto da un carro. 
Ieri nel pomeriggio, alla riva Grumula; 
un uomo: all'apparenza bracciante, veni- 
va travolto daun.carro a cavalli. L'uomo, 
quando fu raccolto, sanguinava dalle o- 
recchie ‘e non dava segno di vita. Dallo 
‘scrittoio della ditta Vivante fu telefonato 
alla Guardia medica, e il dottore di tumo 
accorso trovò .iche il poveretto - del quale 
nessuno ‘dei presenti sapeva dir chi fosse 
- aveva una grave ferita al capo; dalle o- 
tecchie sgorgava sangue copiosamente ed 
aveva ‘probabilmente riportata ‘una frat- 
tura a) cranio. Con tutte le cautele pos- 
sibili lo fece trasportare all'Ospedale, 
dove fu accolto nella decima divisione. 

* A tarda ora di sera l’infelice - lo sta-|k 
to idel quale è molto grave - fu identifi- 
cato per tale Giuseppe (Sciuca,.di 60 anni, || 
da Cominiano. Nel momento in cui fulg 
vittima della disgrazia, si recava alla 
Stazione ‘della’ ferrovia dello Stato, in 
Gamipo Marzio. 

Furterelli. A richiesta di Alberto Li-|iH 
schiach, abitante in via dell’Eremo 302,|) 
l’altra sera alle 8.30 fu arrestato in via]! 
della Barriera, vecchia il bracciante Ro- 
flolfo G., di 25 anni, da Trieste, abitante 
in wia Media. Alla polizia il Lischiach|& 
dichiarò di essere stato derubato di cin-|| 
que corone ‘e di aver concentrato i suoi 
isospetti sul \giovanotto. Ma, siccome que- 
‘sto mon fu ‘trovato in. possesso del' denaro, 
fu rilasciato, ; 

I buoni affari di tn vetturale. Mario 
Cervinzki, conduttore della vettura 'pub-| 
blica N. 181, fu noleggiato ieri notte ‘ver-| 
iso le 12 .isul Corso ida iuattro giovanotti | 
decentemente vestiti, i quali, senza una|fi 
meta fissa, si fecero scarrozzare per la|ii 
città per circa ‘un'ora. Tornata la vettura|& 
sul Corso; due dei giovanotti discesero e |B 
gli altri ordinarono al vetturale di con-|B 
fdurli in via Massimo d’Azeglio. Giunti a|jB 
destinazione, i rimasti discesero alla loro|É 
volta e; fatto un ibreve ‘cenno di. saluto | Hi 
all'auriga, fecero per allontanarsi. Il Cer-|F 
vinski, che non era ‘stato pagato, li ri-|M 
chiamò: 

+ Devo ispetar, signori? 

— No, caro - rispose uno degli inter- 
pellati - podè andar a dormir. 

— Ma, sicome mi me: piasi. andar ‘a 
dormir ‘a ‘panza piena, li prego de pa- 
garme. ; 

{ No se sta pagà? 

— fe no i ghe ga dà i soldi al caval. 

— Doveva pagar quei altri; noi no ga- 
vemo moneda... 

— Ben i monti de novo: .li menarò mi 
dal cambiovatute... 

I due giovanotti si fecero ‘pregare per 
tun'po' e poi salirono nella vettura e il 


i Pensione 
G la Ò per famiglie e bambini 
situata al mare, vicino ai bagni, con vista libera 
sul mare, giardino, cucina viennese, «pensione 


Proprietaria: Signora ANNA JORERZER 
INFORMAZIONI E PROSPETTI GRATIS. 


raccolti nfficialmente (coma si può dimostrare 
per tutte le professioni ed in tutti i paesi, con 
garanzia del porto, fornisce l’ufficio interna- 
zionale d’indirizzi Josef Rosenzwelg & Séhn. 
Vienna |, Sonnenfelsgasse 21, Telefono 1688-1 
Budapest 


|GINEMATOGRAFO 


-—_—@_tc@"@"©»_—_—@———t 
PIAZZA PICCOLA 
Fortunatamente anche questo secondo fe-| (dietro il Palazzo Municipale) 


Dichiarazioni 


Una sorpresa piacevole! 


Yolendo anche è d'affittare il quartiere. 


RIVOLGERSI : 
u_t 
Enrico Abeatici, Acguedotio 18 
10 Viaggiatori e rivenditore 
cercansi per lo smercio di articolo di grandis- 
sima curiosità. Ognuno ne resta meravigliato 
ed acquista da 1-12 pezzi. Viaggiatori raggiun» 


sero un utile mensile di Cor. 500 e più. 
CH.HORTORN,Kattovitz 12(Germanla) 


(}afide Frutta secche 


atuttiiprezzi di tutte le qualità 
Massima correntezza. Spedisce anche pacchi postali 
V, Nédort-utoza 20. Prospetti gratia DAVIDE VERSOLATTI, TRIESTE, Via Barriera 4 


Teatro di Varietà EDEN | 


Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammatico) 
Questa sera oltre allntero Programma sensazionale f.i:°toniica dosi 


rale replica degli 


STORNELLI TRIESTINEI —=- 


cantati dalla Sig.na NINA de CHARNY 
GRANEDIOGSO SWUCCESSWH. 
Principia alle ore 8.50. 
WE” Servizio di Restaurant e permesso di fumare. "52% 


speciale per bambini. Prezzi modici. 


Vienna INI Metternichgasse 2. 


ENTEDRERE 22228 


H più bello ed elegante salone cinematografico 
Da Sabato 27 Febbraio a tutto Martedì 2 Marzo 1509 
PROGRAMMA DI NOVITÀ INTERESSANTI 


QUADRI MAI ANCORA RAPPREISENTATI 


NOVITÀ PARTE I. NOVITÀ 


FATA DI PRIMAVERA 


Magnifica proiezione a colori. 
PARTE II. 


FERMO IN POSTA 


Esilarantissimo quadro comico. 
PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


PARTE II. Ù 


ABNEGAZIONE BI FIGLIO 


Emozionanti scene drammatiche. 


La sorella senza lavoro - Un padrone Inumano - ll bimbo moribondo - Estremo rimedio - Sacrificio 


Un. male che non perdona - Miseranda fine. 


ROVITÀ PARTE IV. 


NOVITÀ 
G?EUMOTEe. Hlettrizzante azione brillante. 


Prima di decidervi a quale stazione 
balneare darete la preferenza questo 
estate, visitate il 


uovo: imponente Splendide-Hote! 


VILLA PRINCIPESSA GIOVANIA 


gas” al Lido di Venezia 


Bagni che nessuna spiaggia al mondo 
può rivaleggiare. 

L'inaugurazione dello Splendide-Hòtel 
Villa Principessa Giovanna seguirà al 
1° Aprile a. c. 


CO...ME? Il papà ci ha permesso: sono tubetti da sigarette 
antinicotini, di aPzacolbi. 


Ogni scatola contiene 
una interessantissima 


CARTA NAGICA 


Attenzione! Genuini soltanto In cassettine da sigari colnome «JACQRI» 


x 


IR 


Pio 
SRREATE 


Fassa 


VEE VAI 


IL PIGGOLO, pag: N; 


27 Fehbraie 1909, N, 9908, 


Cerri li condusse. 
s. di via (Giasone 
Resgnna per Mic 25 anni, da: 
io, e Rodolfo fl, dii 97 anni, da Prie- 
po un lugo rlibattilo, «sromi: 
che avrebbero ato il vetturale, e l'i 
spettore li lasciò & 
eco-tuzvo e dae dennine: Pana- 
27. anni, dalla Turchia, 

9 del piroscafo «Doro- 
a cenare nell'o- 
im Via della 


T una delle quali ri- 
al nome.di Maria e l'altra di 
esero il permesso di poter pren- 
tavolo, Îl turco si. af- 
fina ebbe a 
le due donne sii 

orse di èssere stato 
rieto contenente b7 


e il furto alla polizia, 
ia dalla moglie, Antonio 
150 anni, abitante 


Fa, una presss TA propria 
l'imbattà nella glie; la qua- 
fanta amofevolidente 
ta alla testa; ché lo 
alla. Stazione centrale 
Necessaria cufe: 

va tagazz fd caduto da uh murcilo. Giù- 
seppe dA i, di 10 ‘anni, abitante in 
via el Belvedere N. 25, iéfi nel pome. 
zio È e da ‘un muretto sul quale 
eta arramipicato, Fu RRSDOTIaO à casa 
di alcuni pietosi e si chiamò il dottore 
della Guardia medica, il quale riscontrò 
che il ragazzo aveva riportato alcune fe- 
rite di punta e taglio alla itesta, denu- 
danti il periosto, con depressione dell'osso 
frontale. Dopo. averlo medlicato, ne cons 
sigliò il trasporto all'Ospedale, ma i con- 
giunti ‘preferirono tenere il sofferente a 
domicilio, 

(Rasazzo percesso., Ieri mel pomeriggio 
veniva accompagnato alla ‘Guardia meili- 
ca dalla probria madre, il ragazzo di 13 
anni Giuseppe Gregorich, dbitarite in S. 
Maria Madd. sup. N, 6, per alcune esco 
riazioni e contusioni alla faccia, La ma- 
dre raccontò Che il ragazzo éra stato per- 
cosso dal maestro (7). 

Le cadute dei Bimbi. Jeri fu ]a giornata 
delle cadute dei bimbi. Alla mattina cadi 
de accitentalraiente il bambino Giovanni 
Fucher, di 2 anni, abitante al N. 456 di 
Scorcola, che riportò una frattura al brac- 
cio destro. 

Nel pomeriyggia cadide il bimbo Eugenio 
IBesler, di due anni e mezzo, abitante in 
"via Benvenuto Gellini N. 2; riportando una 
ferita al parietale simistro; 

Furono entrambi medicati lalla Guardia 
Bipdica, 

Il bacio del panpdgallo. Rosina Gaio, 
di 2O Armi, domestica, occupata presso 
una famiglia abitante i via del fTintofe 
N. 10, ieri al mezzedì si presentò alla 
Guardia medica con la guancia, sinistra 
deturpata da die lacerazioni. Digse che 
quel brutto regalo lo aveva ricevuto dal 
agallo della padrona al qualè aveva;] 


i, abitante al N. tc; di Sia a 
sccidentalmente una ferita all'indice 


anni, 


Giuseppe Ziberna, di 17 anni, abitante 
în via Giorgio Galatti N. 2, camefiere; 
paitò per secidente una ferita di tiglio al 
braccio sinistro, 

Ricorsero alla: Guardia medica. 

Notizia, meteorologiche. Teri tempera: 
tuna ote 7 ant. =.1.4, ore 2 pom. 2.=" 0 

- Altezza barometrica ore 2 pom. 765.2: 
n alta marea 1.34 ant. e 7.37 pom. 
- Bassa farsa 10.32 ant. è 10.19 06m. 

Cani giorne ana. Un fidanzamento mo- 
derno, 

Ti signore: Bei diinagiie rifivita di dive: 
nire mia? 
igigniorinia : Purtroppo sì. Io isono s0- 
cia del «Club» delle emalnicipate ed in 
tale dualità io non posso divenire Stia, 
ma soltanto Lei può dive renire neo | 
Do os I 


2 Li 
Cacatrà e Poneerti 


Verdi. Oggi dunque si darà Pannufi- 
cialta serata d'onore dell’illustré baritono 
commi. Giuseppe Kasthmanhn, con l'ulfima 
rappres ione del «Battista» del mio 
Giocondo Find. S 

Fonico. Questa sera il ber tonoscitto 
Circo Romeo Bisini inaugurerà la sua bre- 
ve stagione con programma di cui fanno 
parte interessanti numeri di equitazione 
ed acrobalica, le foche ammaestrate del 
Capitano norvegese Lipton: Domani si ter- 
TRINO due rappresentazioni. 

La Joîta al Politeama Rosssiti: Otei al|! 
teaino Politeama Rossetti isi llarà la pri- 
mha serata del grande campionato di lotta 
di Trieste; premio corone 5000. Lo spetta- 
colo principierà alle‘8 pom. Précederà la 
gara di lotta, il più perfezionato è moader- 
no cinematografo «Lyor3 con quadri di 
movità assoluta. Giuria della lotta: Presi- 
lente iproî. Aldo Bolli, Siggi Rémiano 
Vanna, Eugenio Va lenti, Ruggero Bernar- 
dino, Nizolà Quarantotto, G. Antonopulo 
ed altri. Arbitro: i sig. Mario Michehdzzi, 
esmipione di lotta triestino (dilettante). 

1 Egg idomneniéa die rappresentazio 

: da prima alle L. Pom., la seconda alle 
Ss pom. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
VEERL Spettacolo d'opera. Ore 8. Disp. 35. 
1 Batti on) in 3atti 04 Deli del mae- 


ii mo ùi varfetà. 
"Ti Campionato di 


++ 


ii 


CHribunalo prov. di Trieste), 


Le revolerate ti piazza San Giovanni 


Si svolse ieri; dinanzi al Tribitnale, 0c- 
cupando tutta la giornatà; un dibattimere 
to interessante per intreccio di questioni 
e ber la battaglia vivissima svoltasi fra 
accusa e difesa. 

Aceusato era il negoziante è rappre- 
sentante Carlo Accardi di Francesco, di 
39 annì, da Riese (Caltanissetta). Come i 
lettori ricorderanno, l'Accardi, ditianzi 4l 
ristorante «Alla Cooperativa» di piazza 


alla sezione diiSan Giovandi, 
Carni dove Bi Qua- snlo. 


la sera del 3 volgente, e- 
se due colpi di rivoltella, uno contro 
Giuseppe Curdt, l’altro contro Libeto Fei, 
Perciò era chiamato a rispondere del cri 
mine di tentata grave lesione corporale: 

L'Accardi doveva. rispondere pure del 
Crimine di azioni commesse sotto cirvo- 
stanze specialmente pericolose, per avere 
nel suddetto incontro, Sparando i colpi 
ili riveltella, provocato un pertitolo pet le 
bertsone the si trovavano a passate per 
quella via; e, inoltre) della contravvenzio: 
né ui porto d'itmi abusivo; 


Il fatto, 

Il fatto fu da noi già riferito in ero: 
nada del giornale, 

L’ateusalo la sera del primo fèbbraio, 
recatosi, come soleva ogni serà; nel tisto- 
rante <Alla Cooperativa», scorse; seduta 
ad vii tavolo in compagnia dei famigliari, 
la propria moglie, dalla quale viveva da 


Ol due mesì separato, che conversava ahi 


matamente con ufi fiovariotto: Giuseppe 
Lordo Amico del fratello di lei, Libero 
Pei, 

La dimestichezza con la quale i due 
s'inttattenevano fece mofitare il sangue 
alla testa all’Accardi, il qualè sî Avwicifiò 
alla moshle pet dirle Che si versosnasse 
a parlare così pubblicamente co è gio: 
vanotto e; poi, si allontanò dal locale; 

Ma, saputo da un suo amico, che i due 
continuavano come dianzi è chiacohierà= 
re Îta di loto, si recò iiuovamente nel lo- 
cale suddetto e, invitato il Curet ad è: 
scife, qualido furono sulla via, gli ifigiun= 
sé di allontanarsi dal tavolo, al quale 
era seduta la moglie sua, Il Curet gli 0s- 
servò che si trovava colà invitato dalla 
famiglia della signota e che non sé hé 
sarebbe andato: 


L’aceusato allora gli lasciò andate uno 
Schiaffo; Il Guret non reagì la sera stessa; 
na die giorni dopo si fecò in compagnia 
del Pei nel locale della «Cooperativaò & 
fatto Ghiamnare l'accusétà sulla via; gli re- 
stituì lo schiaffo ricetuto. L'Accardi al: 
lora estrasse una rivollella é sparò wh pri- 
mo. colpo - come vuole l'accusa = verso 
il Curet .e; essendoglisi. slanciato addosso 
il Fei, Sparò um secondo colpo; il proiet- 
tile del quale forò e brucciacehiò a que- 
st'ultimo il cappotto in vicinanza della. ta- 
Sca. Compiuto l'atto, 1 l’Accardi fuggì, ma 
fu arrestato quasi subito. La rivoltelia 
non fu però rinvenuta. 


È dibattimento. 
Le giustificazioni dell'accusatò, 

L'Accardi ieri si difese con calore. Raè- 
conta - e Vitole e prega ché ognuno lb 
levi = che égli sì separò dalla moglie per 
questioni famigliari non motivate da al: 
éuîi cattivo edinportattiefito della moglie, 
ehe descrive Comè onestissima è della 
quale si protesta innamorato tanto, 

Passando a narrare quanto accadde 18 
sera del 1: febbraio; si accalofa e Si a- 
fila, quando descrive l'impressionè 
Vuta mel veder la_moglie parlare. conf: 
‘denzialmente col Curet. 

—_ Non potrei dirle, signor presidente - 
esclama - cosa piovai quando È vidi. Io 
non so, ma e’ questione di amor proprio.; 
Noialtri Siciliani, all'onore, vede, ci te 
fiiamo più ché alla nostra vità. Ofa & mé 
sembrava che la gente, al vedere mia ma= 
glie là, in uni pubblico locale; avrebbe po- 
tuto bensat male di l&i, Ci vuol tanto 
poco & Îir Sorfere ima diceria. Ed a Mé 
preme che. nessuno; nessuno? capisce? 
possa dirne niente, 


con l& piopria famiglia: 6 parlava corn un 
giovane che era o noscente della famiglia. 
Nulla di male e ‘era, mi Sembra, fino qui. 
— E' inutile! Per ffie età ind tortura... 
Dopo aver detto a mia moglie che si ver- 
gognasse a Îarsi vedere così; tiscii dal lo- 
cale con un amico che mi eondusse.a 
passeggiate pef il fiîolo SAN Uarlo, est 
cado di distrarmi; ma id fici mi davo 
pace, Feet fitoriio Mel locale. Mia. moglie 
era sempre la è eta anche il Curet. Lo 
chiaiai fotti: Senta - gli dissi - favorisca 
lséite un momento, ho da dirle qualche 
cesa. Vemtiè fuori ed io 10 pregai gentile 
mente che si &llontanasse dal tavolo al 
duale erà seduta mia moglie. Egli mi ri- 
Spose Ché sdrébbe rimasto là, che non 
vedeva la ragione di allontanarsi; che vi 
era stato invitato dalla madre di lei. 


Mi ci 


ini trasportare in seguito alle 
Sue risposte burbanzose e gli diedi uno 
schiatto; lùi alzò il bastone, che io gli 
bresi: pSi filmino Separati. Quella sera 
andai al veglione della Lega, Nazionale 
per divagarmi. Avevo meco if bastone del 
Ciret ché t'era fimasto Ha le mani; Al 
veglione incontrai Libero Fei, mio cogna- 
fo, è gli chiesi cosa dovevo fare del ba- 
stone; mi disse che facessi ciò che vo- 
levo; che lui non c'entrava. To pensai ché 
il piòriò di poi il Curet mi avrebbe chie 
sto soddisfazione del mio atto; che sa- 
rebbe giùmto & proporini una partità d'o- 

nore da decidersi sul terreno; poichè iG 
penso, Che tin omo d'onofè non si tiene 
uno schiaffo, specialmente quando sa di 
averlo ricevuto 4 torto. 

M'attendevo, dundie, qualche passo del 
Cure. Nulla irivece; nè quel giorno, né 
il giorno seguente! Allora incominciai ad 
ìmpensieritmi: tfamiano  dialché cosa, 
pensai. Perciò, quando uscii di ‘casa, la 
sera, presi la piccola rivoltella chè &ra sul 
mio comodino è nie la misi im tasca. Era 
un'arma piccola, del calibro di sette mi 
litmetri. Me là misi in.tasea ed uscii per 
recarmi alla «Cooperativàt, dove ero uso 
pranzare è cenare... 

Pres. Un momento: Lei dice che erà 
împernsierito del silenzio del Curet: nofì 
sapeva che egli si era recato a denuncia» 
re l'accaduto alla Polizia? 

— No, io l'igttoravo! Se l'avessi Sapu- 
to, no sarebbe accaguté; probabilmente, 
quello che accadde. 

= Continui: 


— Andai durique alla. «Cooperativa» 6 


.|cenai; ad un berto punto, erano le otto, 


credo, entrò nel locale mio cognato, Lie 
bero Fei, il quale m'’invitò ad uscire. Ie 
non sapeva li per lì se uscite così com' ero 
o 6 indossare il cappolto. Feti @osì ed 
uscii. Sulla porta mi att endeva il Curet, 
il' duale, senza ditmi nulla, fmi diede uno 
schiaffo da farmi rimanere intontito; mi 
cadde anche il cappello. Il Curet alzò il 
bastone: lf quel momento pensai, dredetti 
anzi, di essere vittima di tin agguato, an- 
che per il fatto che sulla via e'erano al- 
cune persone ferme ad osservarti. Trassi 
allora la rivoltella di tast& @i «Feîmi - 
gridai - fermi o sparo»: In quell inio co- 
gnato mi fu addosso e mi prese per la 
gola... Dorevo difenderini ‘& spatai un 
colpo in aria: In aria, signor presidente, 


Gia; in fili dei conli, i 


Cna = nane 


Uifici del ER Piazza Carlo Goldoni N, Lr 


= Per le ore di notò: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolos). i 
AVVISO. 
Si avverto il P. © Pubblico che col giorno 2 marzo a. e. 
cessa irrerocabilmetite la vendita dei dischi MARCA ANGELO, 
con lo sconto reale fino al 40% sui prezzi del catalogo. 
» Chi ancora non ha fatto i suoi acquisti, non tardi a farlo 


in questi ultimi TRE GIGREL 
s== PROSSIMAMENTE GRANDI NOVITÀ == 


STABILIMENTO GRAFICO TRIESTINO 


poichè se lo avessi voluto sparare .e col 
ce di Gt èi Sarei riuscito, ma tion l'ho 
volu fo quattro anni Soldato di ca: 
valleria @ la rivoltella s6 manesgiania. Nella Galli Linogi dette 

Pres, Lasci ora la cavalleria... Vip i A i, 


— La divo perchè se avessi voluto col È [-) 
pine, avrei potuto farlo! Eppoi mio to: i 
snato lo sapova che Acbardi fio avrebbe i; 
ferito; che Accardi foi era uh assassino! 
Wgli si lanciò si fine. Avvenne allora croste, desquamazioni, piaghe 
una colluttazione, egli mi teneva strelto e malattie epidermiche in geni: 
alla gola e ti afferrò il biaccio. Fu ques ére, Si prescrive con grande 
sl'atto che provocò la seconda esplosione vantaggio la Emulsione Scorr, 
dell'arma: fu per accidente. Be jo avesti IR o da molti 
voluto fetire, avevo a mia disposizione &l RNA e ESSI 3 


Len nda Licia ice abi ARR altra emulsione, 

’acclsito chiude il suo dire natante per quanto in aj i ii 3 le i i 

della Sta breve fuza e del susseguente parenza imiti la | Piazza della Borsa 18 - Telefono 742 

atresto; Scorr, ha qualità : Uniso rivenditore autorizzato per Taleste della MARCA ANGILO. 
Segile quindi l'estussione del terapetitiche, anse | 


loghe, Badisi quin: 


Testimoni, (o) di alla marca di RE 5 CAR } 
Primo ad essere interrogato è Giuseppe LO0na, un ZINO DA PASTO È com di 
Guret, il mancato bersaglio: dell’accusato. Fassi di Sulla © paibrica di primissime qualità | de B-4 IST È Pad 


Alto; biondo, pallido. 

Il dott. Robba si oppone al giuramente 
del teste, rilevando. l’inimicizia palese; e: 
Sistente fra esso e l'aecusato. 

Il P. M, propone che il teste sia ammes= 
so al giuramento e la Corte decide in que- 
sto. senso; Il testimonio giura è pòi rad- 
conta delle seena anteriore al fatto, for- 
nendo il particolare di un ascesso che gli 
impediva - dice - il movimento del brae= 
cio destro, Viene poiva parlare del fatto e 
ragctonta.-che non fece altro che ripetore 
ciò che l’accusato. aveva fatto a lui due 
sere prima. 

-—- Ma appena che gli ebbi dato lo 
schiaifo = dite = egli trasse dalla tasca del 
cappotto, nella quale iveva tenuto costare 
temente la mano; la rivoltella e ine la 
spianò contro è lasciò partire il colpo: lo 
rion so come sid riliscito è scafisarlo. D 
Ve essere stato uti inovimerito istintivo. 
Allora il Foi sì lanciò addosso all'Accarti 


guarita in ott0 giorni, 


Scrivere unendovi un frantobollo da 20 
È cenì, sub «I 22618 È 
è HAASENSTEIN & VOGLER, PRAGA. 


= Mocala Paes 


o (ere: "lFogato_ a Corone 
vegetale Na, ss pn 
| Esso non è Soltanto più è buon prezzo Rogaone 


e filtro grasso, ma è anche | 
i più convenierife nell'uso. Si adopera in } 
i quantitativo, da 15 finto a 20% di ms- |. 
no del burro o grasso di maiale, è dà | 
alle vivande um guslo squisito, i 


bottiglie, Questa garantisce la 

genuinità del rimedio la cui 

efficacia DI manifesta sempre; 

in ogni dlima e in tutté le 
stagioni, 


EMULSIONE 


nova, lu bolliglio opparé ii fiati ud 
Lungo duantftstivo, ai prezzo di PETE 

1 Rito, offre, ffarico a domibilio; verso 
penna alla consegna; } 
i 

I 


ANGELO NICHETTO 


proprietario della Trattotia «Nicfiottosifi Rozzol | 
è della Macelleria in, Piazta Goldoni 6, lel. 968, i 

La Tratioria in Rozzol tiene adisposiz 
di Società e Clubs, per balli o trattò 
{sociali (i prezzi da contenirsi) una elègania e 
vasta SO da hallo è aIgcse di DIRI 


Ran della tenitte del Conte Dr. Vonlor di 0R-' 


Prizzo!i Cotone 2.30 la bottiglia 
in tutte le farmacie. 


i 


o Trieste, 


‘at ntita; offre la 
ka Oost Ue, Spoolalfatrik, Viemai, Onetngasso 3! 
Bieganti rien in GUtone a of. È: | 


eri 2 cali 


l’Aurora?. Colà patti il se6gndo elfo; 

Îl teste ritoîna al sud asdesso ché - di 
cè = in quel momento gli scoppiò: 

Il testé deserive poi la posizione im cui 
sì trovavano Iui e laccusato: Egli si troe 
Vava con le spalle rivolte ) 
‘della «Cooperativa» e l’acdusato quasi 
frofite ‘a li, a quattiv passi di distanza, 

Botge Gui ffa il dilens ca il presi: 
«derite una brevissima di ione su deve 
poteva essete andato è nire il proiettile: 

dI dif. dott. Robba proporie un sopraluo- 

go per esu inafe il imiito della Gasa Sul 
quale si dovrebbero trovare le traccie del 
passaggio del proiettile: Vi desiste però 
in Seguito alla dichiarazione del teste; il 
quale assicura che sul muro non è 
ste traccia alcuna: Peli ed il Fei; si reca- 
rofie = dica = A ésaminare il muro il 
gioriio donò il fatto è fioh Conistatarono al 
cuna traécia. 

fmira quindi a fafe la sua deposizione 
il CoEnato dell'agtusato; Libero Fei. RE 
fitita il beneacio he la legge accorda ai 
parenti degli accusati é dichiara di voler 
Tare la sua deposizione; 

Egli deponé in conformità al teste pres 
cedente, sostenendo the l'aecusato puntò 
l'arma im direzione del Curet, il quale, ove 
il eolpo fosse ritiscilo = dicè < avrebbe ri 
cevuto il pfroiettilé nél Petto. Dice che 
il Cuitet 8fa amico suo; che éra stato lui 
ad invitarlo a recarsi la prima serà alla 
«Cooperativa», Dice che fra l’accusato 
suà sorella Corsero frequetiti litigî che 
brovocarono, la loro Separazione; 

Faita la sua deposizione, il teste dovreb= 
bé prestaf piùvamento di aver déposto il 
Vero; tità il diferisore dott: Rbbba si oppo= 
ne per la stessa ragioné addottà hei ri 
aliardi del teste precedente. 

Il teste vierie, però; fatto giur È 

Fatta presente « dal presidente = all'aò- 
cusato la differenza ché passa.fra la ver 
sione data da lui e quella tei testimoni; 
l'accusatò mantiene ferma là propria; 

— Giò che dissero essi; è falso - dice - 
e non lo dico ipéteticamente: meh serio 
un pazzo id! 

Seguono quindi le deposizioni dei testi 
introdotti dalla difesa: Domenico 
Rizzo, da Messina: Racconta il fatto co- 
me esposto dall’accusato. 

Îì dott: Robba chiede al teste se li 
constasse chie primà del fatto i parenti 
della mioglie dell'accusato avessero tentà= 
to di far bandire l'Accandi: 

Pres. Questa domanda non centra nek 
la c&usa odieriia. 

Dot. Robba: C'entra perchè io lo s0: 

Pres: Basta; signor difensore; 

Dott; Robba: E nel diritto della difesa, 
signor presidente} 

Presi. 1 diritti della difesa i0 nom li 
miscoriosco, signor diferisore . 

CEhiusosi. il breve incidentino, segue 
l'interrogazione dél teste Nicolò Bat 
tiata. — 

Il presidente chiede al teste dove si 
sia trovato nella mattina, ed il difen: 
sore chiede a sua volta al presidente del 
petchè di tale domandi. g 

Pres..Jo non dò spierazioni & nessuno! 

Dif. E' perchè id credo che ella lo fade 
cià con qualchie intenzione ; aid ogni n 
chiedo che ciò Sia protocollato; : 

(Pres: Sarà protocellato - pèrò le osser 
vo cliè io hon sono sotto il suo controlla, 

H difensore tace ed.il feste dichiara di 
essersì trovato nell’atila: P. 
ritorndto da un viaggio in Sicilia trovò 
l'Accardi - che è suo dipendente = tuttò 
disperato: Gli raccontò cite la mogliè tra 
abdata dai genitori ron seco; in di 
liri assenza; i probri éifetti: 
. Il teste dice di PI Felpa in casa 
idéi Fei per vedere di atcomollare là que- 
stione. — Ma-sono stato ricevuto male — 
dice. = La suocefa dell’Accardi, signora 
Foi; mi disse che a hessin costo avrebbe 
permesso. alla figlia, di ritornare presso il 
matito:. Egli vorrebbe <. difse - conduria 
if Sicilia per amimazzania. 

[a moglie dell’Atcardi, inveos 
deste + Si espresse che sarebbe 
presso il marito che amava. i 

dott. Robba. Sa lei che la suocera del- 
l’accusato si espresse che voleva fat sirat- 
fare l’Aecardi? 

— Sì, lo disse a me; allorché le feci 
presente che l’Accardi sarebbe partito: _ 
Che sé ne vada: lo farò ssfrattare io - ag: 
giunse. 

Giuseppe Galattioto depone in 
conformità All’accusato; cioè che &uesh 
esplose i colpi dopo essere stato afferrato 
per il collo dal Fei. 

Il presidente si meraviglia. .éhe i testi 
avvalorino coi loro deposti la denosizi 
dell’accusato ed espone il du 
difensore li abbia proposti dopo aver cOn 
ferito con l’accusato. 


La fotografia { più recente, più moderna, più bella è la 


;PHOTO-GRAVOUR“ 


Per introdutle artiche a Trieste; le diamo a tutti i clienti gratuitamente 
BEST fino al 15 marzo 1909 “fm 
Per quest'epoca abbiamo tidotto ancora sensibilmente i nostri prezzi 
già bassi, ed offriamo : 


12 fotografie formato ,, Visita por Cor. 2.60 
12 Pi > Gabinetto” , 6, 


Aperto giornalmenté; domprese le domeniche è feste; fino alle 6 di sèrà, 


BL Grando Stabilimento Fotografico 
n° Piasza dolla Bòrsa 


Rieti 


i 
I 


regi dia 


Chi vuole convincersi 
dell'ottima efficacia 


spetialità della ditta 
 Cafiorine ph. Parisi 
sùgli 


ORGANI RESPIRATORI 


malattie alla gola, 
Gss6 Servorio. 
ad allontanare immediatamente ogni disturbo, 


Ù 


Préesss dela seatsia csroné 178 , 


YVendonsi in tutte le farmacie. 
Daposito Generale fe l'Austria Utighertà : Konwill's Moliren Apotheke 
Vienna I. Wipplingerstrasse 12. 
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° le conseguenze. Se l'Accardi + dice © in 


« tigli. leri, al dibattimento, ammise di es- 


Ml: PICCOLO, pap. V, 27 Febbraio 


1909; N. 9908, 


— Io non ho fatto ciò - dice il dott. 
Robba. — Gli ho citati prima di parlare 
con l'accusato. 

Pres. Sarà stato. il dott. Ara che la pre- 
gò di sostituirlo oggi al dibattimento. 

dif. Robba: Io non ho conferito con 
l'avcusato ie propongo la testimonianza 
del dott. Ara. ; à 

L'incidente è chiuso così ed il presi 
Gente comunica che in. forza del suo po- 
tere discrezionale ha citato il ‘teste Ame- 
fd'eo Foscolo. 

Questi depone in contformità ai testi Fei 
è Giiret, sostenendo che l’accusato puntò 
l'arma contro il petto del Guret, 

Vien quindi data lettura di alcuni de- 
posti; e poi seguono 


: Le arringhe. 

Îl P. M. esordisce con un inno alla bel 
lezza di quell’isola - dice - i cui abitanti 
idal carattere cavallenesco e generoso han: 
no come il suolo-della loro terra, un'ani- 
ma vulcanica. E° ammissibile - dice + 
che essi abbiano una maggiore sensibilità 
‘e. heagiscano energicamiente contro ciò 
che lede Ja loro isuscettibilità; ma. nel 
caso in termini, contro che cosa voleva 
reagire il'Accardi? Contro la sua fanta 
sia? No! Se a giudicare l'odierno accu- 
sato dovessero essere ‘chiamati giudici 
siciliani, essi mon igiudicherebbero dissi. 
milmiente dai mostri. 

(Dapo questo esordio, l'oratore della leg- 
ge enumeta. ad una ad una ile diverse ri- 
sultanze del processo, rilevando come le 
più attendibili delle testimonianze fornite 
siano quelle del Curet, del Fei e del Fo- 
scolo. Partigiane, invece, sì appalesano 
quelle fornite da compaesani dell’ aécu- 
sato, proposti dalla difesa. Anzi, in pro: 
posito, il P. M. si riserva di &ppurare se 
abbiano osservato l'obbligo di dire la ve- 
rità; 

Propone in \chiusa l'accoglimento del- 
l’aceusa; nel suo pieno tenore e domanda 
che. la, pena sia aggravata con l’applica- 
zione del bando. 

L'artinga del dott. Robba dura più di 
un'ora. Il difensore si associa all'entu- 
siastico ino elevato dal rappresentante 
dell'accusa alla bellezza della infelice Si- 
cilia. Rileva, però, che il P. M, pur a- 
Vendo accennato al ihemperamento mul. 
canico dei siciliani, non ha voluto trarne 


vece di nascere in Sicilia fosse nato nella 
Scandinavia, probabilmente avrebbe fatto 
come fanno certi mariti che, vedendo un 
giovanotto al fianco della propria moglie, | 
Vanta a cercarne ancora uno per unirlo 
4 primo, i 

Il difensore prosegue icol far un quadro 
del tumulto in cui doveva trovarsi l’ani- 
mo dell’accusato al. momento in. cui. vide 
la donna da lui pazzamente amata, espo- 
sta agli sguardi di tutto un pubblico, as- 
sente il marito, in compagnia di un gio- 
vanottò, 

Passa, quindi, ad accennare all'animo- 
sità dimostrata all'evidenza dai parenti 
della moglie dell’ accusato. Ed esamina 
prima di tutto il contegno del cognato di 
questo, Libero Fei, il quale isì rese com- 
plice del Guret in damno del proprio to- 
gnato, chiamando. fuori del locale l'Ae- 
cardi, dopo aver organizzato Ja Wendetta; 
‘e rileva pure il contegno del Ciuret, il qua- 
le evitò era cal veglione «. l’incontro: 
del suo ischiaffeggiatore, per andar a cer- 
carlo due. giorni dopo al ristorante, E vie 
ne alla conclusione col delineare da fipura 
della suocera dell'accusato, che chiama 
la causa di ‘tutte le sventure idomestiche 
di lui ; 

(Ciò in linea di fatto, In linea di di: 
ritto, nega che sussista il crimine di a- 
zioni pericolose, poichè in ogni reato 
compiuto con arma da fuoco c'è pericolo 
per altri, oltrecchè per la viltima desl 
gnata, Chiede perciò l'assoluzione per 
questo titolo d'accusa. Ma ichiede anche 
l'assoluzione per il titolo di crimine di 
tertata grave lesione corporale, avendo 
l'Accardi agito senza quella precisa in- 
tenzione richiesta dalla legge per tale 
reato. Tutt'al più si potrebbe condannarè 
l’Accardi per scontravvenzione ii porto 
d’ammi abusivo, Subondinatamiente, în ca- 
so «di condanna per il erimine di tentata 
grave lesione, corporale, chiede una sen- 
tanza mile. In nessun caso, però; potrà 
essete applicata l'aggravante del bando, 
Pronunciando jl bando - dice - voi non 
abbedireste alla giustizia, ma fareste sol. 
tanto un piacere alla suocera Wdell'accu- 
sato, la signora Fei, che già Io aveva ri- 
chiesto una volta. 

La sentenza, 

La Corte assolve l’Accardi dal crimine 
di azioni pericolose è dal crimine di ten- 
{ala grave lesione corporale in danno del 
Pei, Lo ritiene in quella vece colpevole 
della tentata grave lesione corporale in 
«danno! del Qiiret e della contravvenzione 
d'illetito potto d'armi; e lo condanna, in 
via, di straordinaria mitigazione di pena, 
a quattro mesi di carcere duro inasprito 
con un digiuno al mese. La Corte non ri- 
tenne, poi, di amplicare il bando, avendo 
l'acclsalò vissuto una decina d'anni a 
Trieste, sempre onestamente e in osse 
quio alle leggi del Daesti 


Presiedeva îl cons. Clariti; giudici : Pa. 
risini, Lazzarich e Comel. P. M. il sost 
firoe. di Stato dott. Zumin, 


(tribunale industriale) 
Pet essersi assentato senza permesso 


Pietro Casagrande fu licenziato dal sif. 
Gottarilo. Artico, proprietario d'un'officina 
da fabbro, perchè s'era assontato paree- 
chi giorni senza permesso. 

Il Casagrande impeti il sig. Artico, per 
il pagamento di cor. 57,60, quale importo 
dei quattordici giorni di disdetta spettan- 


sersi assentato parecchi giorni, ma ciò non 
per capriccio 0 proprio comodo, sibbenée 
pet aver dovuto assistere sua moglie, gra- 
vemente malata all'Ospedale. 

Îl sig. Artico oppose che le assenze del 
Casagrande s'erano ribetute e per gior 
nate intere. L'ullima settimana, addivit 
tura, il Casagrande mon s'era prese:lato 
quattro sui sei giorni di lavoro. Da uò il 
licehiziamento, , 

La Corte respinge la petizione. 

Da cli furono assititi ? 


Carla Cadorè e Renata Amici, camerie 
fe presso l'hotel «Abbazia», impetirono 
là Pat dello stesso hòtel, Giusep- 
pina Essig: la prima per cor, 781.98; 
montare della mercede dal 15 eni 
1008 al 28 febbraio 1909; la seconda 


bt 


| bures da Amburgo; sca: î 
ital. «Golombo».da Sfax è Brindisi; i pir, | 8.90 


cor. 346,48, ammontare della tiercede dal 
15 gennaio 1908 a tutto oggi. 

Teri la Cadore e la Amici dissero di 
essere stato assunte in servizio ‘dal sig. 
Carlo Lussich, cointeressato nell'albergo. 
Non fu stipulato un contratto, nè fissato 
li salario; ma, ad ogni modo, il Lussich 
promise loro che sarebbero state pagate. 

Per la. Essig, comparisce il sig. Giaco- 
mo Perhauz, il quale dice: Ad assumere 
le due non fu la mia rappresentata, ma 
il Lussich, che s'era assunto l’obbligo di 
provvedere al servizio, ed a lui si rivol- 
gano per il pagamento delle mercedì ar- 
retrate. 

Stando così le cose, la petizione fu re- 
spinta. 

Fra proprietari e lavoranti barbieri 


Riccardo Carucci, lavorando barbiere, 
impetiva. l'ex suo principale, Nîcola Vuga, 
per cor. 60, impoîto corrispondente a una 
settimana di compenso spettantegli per 
mancata disdetta e cor. 44 per mancate 
mance. 

Il Garucci spiegò ieri di aver avanzata 
la petizione, perchè il Vuga lo licenziò su 
due piedi, i) 

Tl convenuto disse che non diede al Ca- 
Tucci i sette giorni di disdetta, temendo 
chè in tale tempo gli facesse del danno 
în bottega. 

La Corte non potè prendere in conside- 
razione tale timore di un’eventualità che 
avrebbe potuto anche non werificarsi; e 
condannò il Vuga. Ridusse però l'importo 
da 106 a 96 corone. 

* Eugenio Celentano aveva impetito il 
suo principale Giacomo Baldussi, per il 
pagamento di cor, 50, parte delle mance 
di Capodanno che sosteneva spettargli. 
Celentano ieri spiegò di essére rima 
sto a bottega presso il Baldussi fino ai 27 
dicembre, dm gennaio si presentò al Bal- 
dussi per incassare la sua parte di man- 
ce spettantegli per la durata del suo ser 
Vizio, ed il Baldussi gli consegnò a tale 
titolo cor. 60. Egli non se ne accontentò; 
avendo. saputo che l'ammontare delle 
mange ascese.a cor, 600: e perciò fece la 
petizione, domanidando. che. glie ne. ven- 
gano date almeno altre 50. 

Baldussi dichiarò che delle mance 
egli si disinteressò affatto. Im proposito 
offerse la testimonianza del lavorante Um- 
berto Romanelli, 

TI Romanelli, introdotto, conferma. Dice 
anzi che il Celentano era perfettamente 
ai corrente di tale disinteressamento del 
trincipale; tanto che quando andò via di 
bottega disse & lui «Guarda che tè son ti 
responsabile dele mance e guarda de far 
del ben per mi». 

Ciò visto, la Corte ritiene che il Celen- 
fano ha fatto male ad impetire il prin- 
cipale. Se ha qualche pretesa da avan: 
zare, sì rivolga CONTO il Romanelli. 


w 


= 


Presiedeva il cons. Brelich; assessori: 
il dott. Erminio Mellicovitz per i datori 
del lavoro; Giovanni Widmar per gli 0- 
perai. : 


MARINA E NAVICAZIONE 


Movimento nel porto. 


Teri arrivarono mel nostro ‘porto: il pini 
xlel Lloyd «Galizia» dai porti della Hineaf 


Greco-Orientale; il pir. UM 


geni; 


Ru. «Vis» da Curzola è scali con’ 10 
Dass., «Onda» da Newcastle, «Brasso» 
da Fiume, «Immacolata» da. Gardiff, 
«Gilda» da. Venezia, «Sipan» da Cattaro 
e scali ton 7 pass., «Ate. M. Teresa» da 
Methil, «Arpad» ‘da Catania e Fiume, 
«Budapests da Filme è scali, «Hungaria» 
da Costantinopoli e Brindisi; il pir. ital. 
«Ravenna» da Ravenna con 32 pass, 

Partitono: i dit. a.-u  «Petkas 
Spizza, «Atlanta» per Nuova York, 
Movimento dei piroscafi ap. 
«Dunas artivò il 24 a Glasgow; «Szent 
Laszlo» il 24 a Marsiglia; «Deak» parti 
il 24 la Catania per Rouen; «Jokay» il 
23 da Malta ‘per Venezia; eRackoozy» il 
24 da Valenza per Marsiglia, 

Lloydiani. «M. Valerias Witetto a Trie- 
ste proseguì il 25 da Aden per Steg i 
«Carniola» partì il 25 da Alessandria per 
Brindisi e. Trieste. 


per 
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Lo olezioni comunali di Dignano, 
invalidare 


Dignano, 26. Oggi si apprese con 
Certezza, e la notizia si diflitse amehe ce- 
lerermente in paese, che da Luogotenen: 
za di l'rieste ha dichiarato nulle le ultime 
elezioni comunali, perchè cozzavano, per 
i moti motivi, col regolamento elettorale. 
La notizia è molto commentata. Noù si 
conoscono ancora i motivi della Wecisione 
luogotenenziale. 


NOTIZIARIO PARENTINÒ 
Per gli agricoltori - Teatro - Mercoledì delle ceneri 


Parenzo, 26. Questa Cassa tutale 
Idi prestiti è di Fisparmio apre a tutto teb- 
braio corrente la sottoscrizione per il sol- 
fato di rame e per l'acquisto Wi zolfo ai 
seguenti prezzi: ‘Albani semplice a cor. 
17.60; ramato.a cor. 20,15; extra sermpli- 
ce è cor. 15.60; ramato a dor. 18 pr 
iquititale. I soci che intendono fame acqui- 
sto devono inseriversi versando contempo 
Taneamente la prescritta capartà di cor. 2 


.| per ogni quintale di ‘zolfo e di cor. 10 


ber ©gni quintale di solfato di rame. 

Thscrizioni fatté dopo spitato il sud- 
detto termine non verranno prese in cone 
siderazione, 

* La brava compagnia di Dora Balda- 
nello, nell'ultima #ua recita e serata in 
onore dell'attore Vittorio Bratti; ci ha fal- 
lo gustare la sempre bella commedia di 
Libero Pilotto «L'onorevole  Campodar- 
sogo», Gome sempre, gli attoti tutti reti 
tarono Benissimo la loto parte, il Bratti 
poi sopratutti; incarnò la parte Hel conte 
«Ambrogio Campodarsego» alla perfezio: 
ne ed in modo tale da far più volle, duc 
tatite la serata, scattare il pubblico in ap- 
plausi fragorosissimi, ed alla fine poi ven- 
ne salutato più volte alla ribalta. Degna 
compagna si ebbe la signorà Baldanello, 
chè, nella piccola parte di Elena, ancora 
una volta spiegò le rare sue doti di fine 
artista, , 

L'animazione éd il Brio avutosi qui 
l’ultimo giorno di carnevale si protrasse 
Anche iefi primo di quaresima. Nelle pri- 
me ore del pomeriggio, dall'Unione agîi- 
gola cooperativa Sorlì una sezione di Din= 
da col coro degli agricoltori 6he, do) 
fatto il giro della città, ton una sà 
di gente diotio, di portò, cafilando 6 suo 


narido, nell’osteria «Al Sole», in princi- 
pio della salita «di Spada. Verso sera la 
comitiva era di ritorno ed in piazza ebbe 
luogo in ballo con gran getto di corian- 
doli e serpentine. Qui poi i nostri agricol= 
tori coristi, in men che non si dica, vuo- 
tarono la tradizionale «brenta» di vino e 
finirono .così, senza il più: piccolo inici- 
dente; la loro festa, ; 


Il festino deli” ultimo di Carnevale 
all’«Allegria» di Pirano 


Pirano, 25. Magnifica serata quel 
la per la chiusura del carnevale alla So- 
ceità «Allegria», La vasta sala, che cone 
setvava l’addobbo del veglione di benefi- 
‘tenza, presentava uno dei più brillanti 
aspetti. Occupata interamente ida oltre 
trecento persone; al suono idell’orchestra 
diretta dal consocio mo Mériggioli, si 
ballò accanitamerte dalle 9 alle 2 ant 
con. grande divertimento dei fanciulli dei 
soci, chè in gran numero erano interve- 
nuti. I bambini diedero la nota simpatica 
alla festa. Una comitiva di dodici fanciul- 
li, aleumi dei quali alti una spanna, vesti: 
ti inappuntabilmente ‘da garibaldini, sotto 
la idirezione del loro istruttore Domenico 
Tittoni, eseguirono marziali evoluzioni al 
suono tell'orchestra, strappano vivi ap- 
plausi. I fanciulli fecero anche una que: 
stua. pro Lega, raccogliendo cor. 87. La 
comitiva era. composta di: Elvino Vra- 
nischi, Toselli Contento, Giovanni Gon- 
tento, Antonio Ohebrat, Umberto Trani, 
Umberto Petenèr, Giuseppe Pavan, Bru- 
no Fonda, Libere Apollonio, Guido Apol- 
lonio, Bruno Apollonio e N. Zecchiti. Du- 
rante la festa per due o tre volte si.cantò 
da tutti gl'intervenuti l’inno sociale, scritto 
dal ostro. Giulio Piazza, e quello Wella 
Lega. La festa di chiusura del carnevale 
e d’abbandono della sala «Allegria» rie- 
scì quale ldoveva; lasciando adito a spe 
rar bene nell’avvenire della simpatica è 
forte Società popolare piranese. 


Nomine nel Trentino 


La «Wiener Zeitung» reca che il con- 
sigliere Hi Tribunale provinciale Italo 
Speecher, di ‘Trento, fu nominato consì- 
gliere d'Appello in Inhsbruck, e il con- 
sigliere Quintino Andreis fu mominato 
consigliere d'Appello «ad personam, la- 
sciandolo al postò di servizio sinoma ce- 
cupato. 
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Una nota di musica il primtero; 
Il mio secondo troverai lontan. 
E’ tuo parente l'ultimo; 3 
Spesso per il voler de’ diplomatici 
‘Radunare vediamo il tutto invan. 


Spiegazione del giuoco precedente: . 
ORO - FE' » ORFEO. 


Thiuge di Horkn del 26 Febbraio. — (1 ni- 
mori fa parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fuofi borsa segna Credit 629.25, Staatabaln 
668,-, Alpine 621,75, Lotti turchi 180.26, + La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 196.50 (196.50) 
Digconto 185,73 (165.75). È 

Parigi apertura dell'Italiatia 105.— poi &ino 103.Ì8, 
Chiusa francese 07/72 (67.58, Italianà 102.10 (li 
Spagnuola 57.60 197.12, Banche Ottomane 
(708.—) Rio Tinto 1727 (1724), Lotti tutehi 176,25 
ù A 3 


ni 


Si,; Credit 822:23 & 624,25, Italiana 102,— fl 109. 
Bthajebnbr 062,508 604,50, Lombarde 100,60 8 302.50, 
Lotti titehi 179,— 94 182,3, 


Partgi BI, Chiusa, Rendita francese 8% 87:78; 
Rendità ital, 8%0$ 103,19, Rend; Spagnuola esterna 
97.60, Azioni Banca ottomana 709.— 

Parigi 26, Chiusa, Ferrate austi —,=, Lombardé 
+2, Rendita Turca uni 95.05, Cambio Londra 
252,50, Rendità Austò, ih oro 98,50, Rend. tnpii. in 
oro 4% 88,90, Lindarbank 477:—, Lotti trebi 176.25, 
Bane: Rare 1570, Meridionali ital. 652.—, Azioni 
Rio Tinto 1727," ; Ò 3 

Londra 26. (Cambi Chiusa), Consolid. 8441, Lom: 
bardì 41/4 Argento 235/14, Reniita Spagnol 85%, 
Îtaliana 102% Cambio su Vienna 2489, Sconto di 
piazza 25/16 P cui 

Pancoforte 25. (Borsà della sera). Azioni del 
AZIO co 198.60. Ferrate dello Stato 183.2, Lom 
darde 17.10, 


Carr: Ambwigo 28, (Chiuba), Santos good avo. 
{nge_iermarzo 47, per maggio 84.75, per settota 
be cale, VIA 32-, 

‘avre 20, (Chitsn). Santos good avetage p, mary 
(per 50 chilo&rammi) a fr. 44078, per IRENE "44.50, 

Nuova York 29. Apertura Rio per eonibegnò futiire 

staz.o iivariato. 6 in ribasso. 


dotoni, Liverpool 28. Merentò atazio. Vondere 


in Dochets 60. Vendite 10000 compresi. alfari con. 


segna, Importazione 30000, Merce amoriermma a con- |P 


segna da qualinque porto L. M. C, Febbraio $94/100, 
Febbr.-Marzo 4%i10, Marzosnprile 49%,i0à, AprileMag- 
gio 495.108, Maggio-Giugno, 4%. 100%. Giugno-Luglio 498 100, 
diglio-Agosto 4%;100, Agosto-Settembre 41, Getter: 
bre-Oitohre 4%/109, Ottobre-Novembre 49/100, 
Mretalli. Longra 28, Stagno (Straltà) Apèrt.i 100%, 
Chiusù 1905. Rame Chile Baars good ord. brand, 
Abert. pronto 557, per 3 mesi 3658, x 
Peltollo. iriversu 26. Loto 22.—, . tacco 
Otto, Pariji 26. Ravizzone pèr mesa corr. 62,25, 
ber marzo 68, marzo-aprile 6,=; maggio: 
61754 vi ò î — balm 
Segala. Parigî 38. Meso cornuto 1460, 
marzo 16.60, per marzo-giugno 16.90, mag, 
ito 16.90, P c È forma 
Frumento, Pirizi 23, Mbso torrente 24.05, per 
Mmatzo 24.15, pet imirzo-giigno 24,60, pet maggio 
agosto 24.80, 


pr 


teso 
I RAT 26: Fleurs dé Paris per 100 k. pet 
mese gorrerità 61.05, per marzo 21.20, per mat 
giugno 31:55, per maggio-agosto 32,08, teso 
Spirito. Parigi 28, Per mese corrente (37.75, por 
mùkzo -38,—, miùtgio-1tosto. 39,29, settombreti 
Gembre 87,50 È calmo 
nero. Gu 28. Greggio da 880 sò nuovo 
7 Ta Calmo, bianco per mese corr, 8t,-, per 
marzo - 30/8. per maggio-agosto 30,75, ottobre-gen- 
naio 9858, Raffinato 60,50 a 6h. Fineto 


MAGDEBURGO , 26. (Relazione  Licht). 


Tempo invernale, Le notizie. riguamio | 


lo, stato delle seminagioni invernali sono 
meno favorevoli. PROP RTTOR 
L'area destinata alla coltivazione delle 
barbabietole resta. invaniata. ‘H consumo 
în, febbraio per l'Europà come pure an: 
che l'esportazione fu moderato. | 
Dalle Colonie Cubà è Hawaii annunzia- 
no una produzione maggiore. Le notizie 
da. Giava e Brasile sono favorevoli. Stoc. 
mondiale 3,652.000 contro 3,702:000 tonnell, 
Ambugo ds. (Uhisa) Per ‘fobbraio 20.48, per 
Per ittarzo 20,45, per aprile 20,50, per maggio 90,65; 
ber giùgno, 20.75, per luglio 20,65, calmo 
Londra 26. Java a scell, 10.06 Rape greggio a 
Be. 10956: Reso. Termo 
tito 
Navigli agli Mangars. (i r. Magazzini Gene 
rali); « Distinta dei navigli ormegriati apli Uangars 
la sera del 28 Febbraio 1909, con le date presumibili 


del termine delle operazioni | 


Nome del È 
1, Sotia Honehbergl 27 Scaricazione 
la Heérmino 28 n 
16 Stipho 26 Caticàzone 
3 Salzburg td PR) 
6 Habsburg 4 Scaricazione 
9 Africa d 3 
a Egeo 2 » 
128 Rassa a 27 $ 
i a Martha Washing.| 28 » 
d o 
14 È, F, Ferdinand | 3 » 
Hi % FBI) zi è 
gi en » 
3 Swanley, Toro A DIO 
24 Urano 27 Uaricazione 
E) Adount 27 sl 
Molo LI} Aristea 1 Bcaricazione 
»s. (II Vel. Maria Ci » È 
è n Augusto 27 > 
« Campania 8 » 
Fraticonia 2 » 
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Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


POLITEAMA ROSSETTI 


(TUBNO 4) 


Oggi Sabato 27 Febbraio alle ore 8 pom. 


PRIMA SERATA DEL GRANDIOSO CONCORSO INTERNAZIONALE 


LO TT 


per il Gran Campionato di Trieste 


Corone SOO0O Predoi 
Lottatori finora iscritti: 


OM SCHOTT I REGLIN SIEGFRIED S. 


Campione transvaliano (altezza m. 1.93 Campione della Germania del Nord Campione germanico (altezza m. 1.82 O 
peso 120 Kg.) ex Guardia d’onore del (aitezza m. 1.88, peso 115 Kg.) 115 Kg. Il vero emulo degli antiche Gla- 
Presidente Kriiger. diatori romani. 


[ASSIMO RAICEVICH 


‘Triestino (Campione di peso medio) vincitore di 32 Campionati. 


HANS HAUSEN -— KARA —— CHRISTENSEN 


Campione olandese (altezza m. 1.78 peso ; — Campione danese 
95 Kg.) Il più temuto rivale per Massimo Campione turco. (altezza m. 1:77 peso 117 Kg.) 
Raicevich neî peso medio Vincitore di Petersen. 


A 
W. Vossleliner, campione ausiriziò = Raggi Le Mountatis, campione dell'Alsazia-Lorena 
Muldon, Campione americano = dJOMft Ber, Campione inglése 
Sedian, Campione stiriano = Jisa, Campione boemo = Forster, Campione bavarese. 
ARBITRO: MARIO MICHELUZZI (Campione di lotta triestino, dilettanti) — La Giurìa sarà eomposta da 


alcuni signori dello sport di Trieste, — Fiduciari signori Nicolò Quarantotto, Ruggero Bernardino e G. An 
tonopulo rappresentante il giornale «La Gazzetta dello Sport di Milanos — Cronometrista G. Oscar. 


Precederà lo spettacolo il CINEMATOGRAFO LYON. Quadri di grande attualità. 
BANDA CITTADINA diretta del maostro ACHILLE BOCCOLINI. 


IPRNZZZ E 
Ingresso alla pletea è gradinate Cor. 1.=, per ragazzi e militari fino al sergente cent GO, Poltrone oltre l'ingr. Cor. 1.690, 
Scanni oltre l'Ingresso cont ©, Palchi pleplano Cor, 12.-, Palchi primo ordina Cor, ®,- 
LOGGIONE INDISTINTAMENTE Centesimi 80. 


\Nevrasfenia, - Esaurimento nervoso, 


VARAZZE, 18 Novembre 1906 


CHAMPAGNE 
sep Cav. A. Moscatelli il »SAN-SOUGI“ 


sfati granulari policomposti Moscatelli e mag-|]a più dif 7 d 
giormente li troro efficaci © di effetto sicuro ROL SA Ape rta nella pro- 
nellé forme nevrasteniche avendone fatto espe- | VINO rate, confezionato den 
timento sulla mia signora. finissimi nazionali ed esteri, e che può 
I A. D. Rossi |concorrere colle principali marche francesi. 


QELLLE 
| MIRAMAR 
la migliore crema per calzature 


| NERE È COLORATE 
i Vendesi in tutte le drogherie 


Tia 


@ 7 COTET Trovansi ih tutto lo farmacie, Fabbrica è Deposito : 
a Cità di ranefota”| 20 mimi i MATE vai | £PMNARO, 0ssonimen 
Alla città di Franco orte East di un amo. 1000 pezzi | PREZZI CORRENTI A_RIOHIESTA GRATIS 
Via Molin piccolo N. 17. i: cit. altezza, ie mil. di spestore cor. da = a 
Pranzi e cone in abbonamento. 5060, ; sh: : Ta LA FABBRICA DI LINO 
Pranzo giotalmento per un moso Cor 16 |___.Flanto al dun ammi 1 srapoeiore 000 pe | ALDIS KLEIN di KARLSBAD 


Pranzo o cena giornalmente per un mese Cor 40: 50.505" > 48» ua 


Ri Pianto di tre ahni 1000 pezzi 
CUCINA Sa inrich, | 59-100 om. aitezza, 3-6 mil dispessora vof, 2° 


INelle AFFEZIONI 
POLMONARI 


offre in seguito all’agglomeramento di un 
Erando deposito, pref: Sortemontò ribassati: 


100-150 dA * ,= | Asciugamani damascati di puro lino, gren- 
150-200» 7 10:18 3» >» 3 Hai dezza 58/130 cm, Cor. 14.— Ja dozzina. 
200-250.» >» 15-25 » >» » 50.—|Tovaglio damascate di puro lino, nh ser- 


Piante coltivaté di 2.3 anni, 1000 pezzi cor, 22. 


fino a 6d. -- 5 milioni di «Giedittchien», piante ini DI E; 
di 1.9.3 hanî, 1000 pezzi cor. 6 fino ness, 20, | Vizio da 12 persone Cor. 16.50. 


Piunte coltivate di 2-3 anni, 1000 pezzi cor. 22 | Fazzoletti da naso, di puro lino battista, 

tue [se 2 milioni di pomi O) peri selvatil, al pe signora, grandezza 40 cm. Cor: 6.75 
eri «2 anni pezzi corn ino ina: pe i Î 

la son 50, comè purè tutte le altre apesio di sui PA Aa dada 50 cm. 


piante per siepì 6 boschi, alberi fruttiferi, d'orna- i È x 
Garantito puro lino, qualità la più pesante 


—;LA = 
mento © per viali. — 
Catalogo illustrato a richiesta gratis. Spedizioni a privati, franco verso rivalsa. 
Ciò che non conviene sì riprende. 


EMULSIONE GUDINA 591 Grfihe Sigmund Battiyany sche Guisverwaltne 
i 5 È | | I no Fori eee A richiesta si sli anche sein 
(AS JI Nuovo Negozio Delicatezze 


dimostra la sua eccellente effica- della Ditta 


ca, Giuseppe Kraschovetz 


Ne può far fede la seguente at- 
Via S. Sazzaro Î. 1 (Palazzo Salem) 


== è completamente fornito 


Signeri PR. & G. Godina « Trieste 
Col più Vivo conipiacimento pos: 
so comunicarvi che ll’ eccellente 
Emulsione Godina con Pancreatina 
è stata la salvezza del mio bimbo 

di tutti i generi alimentari, delle più rare ghiottonerie e dei 
migliori Vini da dessert, Liquori, Champagne ecci. 
L'ambiente è arredato con la massima proprietà e secondo le 
norme più rigorose dell'igiene; 
NB. Le domeniche e feste il negozio rimane chiuso tutto il giorno: 


ARTICOLI DA PESCA 


spedirmene ancora 2 bottiglie. 
all'ingrosso ed al minuto, 


Vienna, 25 Aprile 1908. 
fabbrica e vende al massimo buon prézzòo 


Devotissima 
Elisa Schuler 

Katl Leftner, WaidKofen s/Yino (Austfa inf) 

Prozzi correnti gratis. 


Vienna Vil, Breitergasse 5, p. 101; porta 37 
"RR si ; ma ss È 
Hegozio Manifatture 


Trovasi presso i produttori 
R. & G. GCDINA, Trieste 
FARMACIE: 
Via Pontetosso 10. 
Continua la vendita 
gr x si me i ia 
a prezzi ridottissimi 


All «Igea», Via del Farneto 4 
<Alla Madonna della Salute»; S. Giacomo 

di tutti i goneri di manifatture è genòri ininati 
in seguito a cessazione, 


ed in tutto lo Farinadie, 
Massima convenienza, che durerà ancora brava tempo ! 


bott. Cor. 2.—; spediz. postali rivalsate 
NEGOZIO MANIFATTURE, Via Ponterosso 10. 


vizio da 6 persone Cor. 8,—, ùn ser- 


Sofferenti di gotta: - 
Ringraziamento pubblico! ( 
Miì guarii dai miei dolori reumatici the 
mi perseguitavano da 15 anni dopo solo 


8 bagni col sale per bagni «Podagrin» di 
Meschnark. 


Signora Marie Leitl, Graz. 


»Podagrin“ è insuperabile în casi di gotta, 
fetmatismo, lombaggine! 

Efficacia già dopo 3-4 bagni anche in 
casì di malattie invecchiate. Per la cura 
completa rithiedonsi 10-20 pacchetti da 
Una corona l'uno, Infinite lettere di elo- 
gio. Veridesi in tutte le farmacie, dtoghe- 
Tie, oppure. direttamente dal produttore 
farmacista Y. Oltorepetz, Graz. A Trieste: 


di 2 bott, franco nolo e imbull. Cor. 5.20, 
nella drogheria Nageluchmied. > 


È 


IL. PICCOLO, pag. VI, 27 Febbraio 1909, N. 9906. 


Il dott. VITTORIO LIEBMAN 


Medico primario dell’Ospitale civico 


spirò ieri dopo brevi sofferenze. 
La moglie MARGHERITA, i fratelli ETTORE, EUGENIA, GUIDO, le 


cognate ed i nipoti, profondamente angosciati, danno parte di tale sciagura. 


I funerali avranno luogo il 28 corr. ad ore ll ant. 


TRIESTE, 27 Febbraio 1900, 


Si prega di essere dispensati dar ricevere visite di condoglianza, 


Col cuore affranto, i genitori Nicolò e Maria Drioli a nome pure del fra- 
tellino e della sorellina, partecipano che stamane il loro adorato angioletto 


Nicolò 


volava al cielo, nella tenera età di mesi 8. 
Il trasportò delle amate spoglie seguirà Domenica 
partendo il convoglio dalla casa N. 946 di Chiadino, 
TRIESTE, 26 Febbraio 1909. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48 


28 corr. alle ore 3 pom., 


AUGUSTO GARAGNANI 


spirò stamane alle 5, circondato dalla mo- 
glie Amedea e dai figli Marcello, Maria e Beatrice, 
che, immersi nel più profondo dolore, dànno 
il triste annuncio agli amici ed ai cono- 


PARIGI, 26 Febbraio 1909, 


‘OMESTICA che sappia cucinare CELCASILI 

‘’Via Molin piccolo iN. 6, IIT 

por Drestaservizi cercasi. Via Corti ‘39 
Za 


li, ili O 
pronto: capace trova pronto ser 
‘buon trattamento, presso piccola. fam 

glia. Via. Gassa Risparmio N. 11, IV Piano. 


 000ARDO WEIS! 


Emerito direttore seglastico 


(OMESTICA brava, capace anche cucina: | 
È 3 È "Te, gercasi prontamente. Piccolomini. 8; 
spirava oggi nel pomeriggio, dopo brevis- 
sime ma penose sofferenze. 

Lie famiglie Weis, Antoniani e Lapagna, 
a nome pure di tutti gli altri congiunti, 
profondamente addolorate, ne ldanno il 
tissimo annuncio ‘agli amici e cono- 


ROMESTICA brava con’ buoni attestati, 
"cercasi prontamente. lreneo 4, ICE 
B 


(OMESTICA brava cercasi 
Via S. Lucia 6, III, 
OMESTICA friulana cencasi. o Va- 


DO ÎVIE A 
sari 2, II 


E 
\OMESTICA cercasi, 


A i 
by: porta 24. 20 B 
MOMESTICA giovane cercasi, 
ga, per trattoria. Indirizzo al Hi.icalo 


prontamente. 
9636 B 


I trasporto delle ‘care spoglie seguirà || Via Piccardi N, 


domenica 28 corrente, alle ore 3.30 pom, 
meovendo il convoglio dalla casa N. 
di via Valdirivo. 

Trieste, 26 febbraio 1909. 


Il presente annunzio serve di partecipa-|< 
zione diretta, 


Primaria Hnapresa ZIMOLO. Corso 43. 


(OMESTICA cercasi cor. 19 mensili, 
‘scolo 8, III. 9665 


(RESDASERVIZI giovane. cercasi. 


TASERVIZI due volte al giorno cer 
Acquedotto 91. 
TO CORE dalle 8 alle a 


} avrai due ore al giorno mat 
QUE dopopranzo cercasi. ] i 5 


(RESTASERVIZI stabile, poche ore. cer: 
Molino grande » Ri 


IDA TRAMPUS 


mella fiorente età d'anni 16 spirava improv- 
Yisamente stasera. 

La famiglia, anche a nome di tutti gli ja 
immersi nel più MAgdinion 
cordoglio partecipa iale irreparabile, 
matura perdita agli amici e conoscenti. 

dl trasporto delle spoglie mortali seguirà | #p#è 
‘alle ‘ore 3 BOE, parten- 
to dalla casa N i 


febbraio 1909. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43 


cano coniugi. 


RESPASERVIZI ‘cercasi I ine 


SO CO buone condizioni, 


Pe- | nima) a Tiume. Stipendio. 120-150 e 


Polo eee ei 
RVIZI brava cercasi per coniu- : N IB66 
Piazza Giambattista VW Di 


laliri congiunti; 


Domenica 28 corr. tina, ARRE 


RAGAZZA « or a giornata cele 
attendere bambino. 


giovane ‘o prestaservizi, pio 
ai famiglia, i 


i 

L'amministrazione del giornale ei riserva di modif | 
Bîre il tosto degli avrisi collettivi per renderne più ev! 
dente lo acopo ‘e Il pubblica, secondò 1 propri criterl,; 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: | 
sabilità: per ia pubblicazione in giorni determinati; i 
Eiserva infine #1 diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
Berzione, anche dopo accolta agli spoctelli, senza Indi 
earo i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 


ERVETTA. giovane, cercano por 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. ‘la parola - minimo 40 cent. 


ISPONDENTE inglese, tedesco offre: | 


- Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- | n esco 0: 
al giorno. Gentili of 


@irizzo nl Piccolo”, sì chieda l'indirizzo al * 
', Piazza Carlo Goldoni ‘N. 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser- 
wifsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre il 
himero dell'avviso del quale si vuole informazione, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


, ammogliato, senza, figli 
i Cerca posto presso casa signorile, eventual 
mente anche all’estero. Offerte al Piccolo 
(e «Ziergartner», 
TOVANOTTO onesto sotto tutti i riguardi 
cerca posto quale riscuotitore p 
VOGA capace offresi prontamente a SE i ditta, cauzione o garanzia. Offerte 
B. BITS Iîi A! «Onesto» al Piccolo 968 | 
IOVANE: ventiduenne, conoscenza tede- 
, italiano, Cerca pronta occupazione 
corrispondente, ‘ 
1000. Offerte  «Cauzio- 
9669 E 


Indirizzo alPiccolo. 
ES AELITÀ ottima massaia, abilissima cu- 

PLIGTE CREDSE: a distinta famiglia Somelbi 
Offerte «Capacissiman 


Piccolo. | quale contabile, 
jmiere, cauzione cor. 


PERSONA fiducia ofresì | 

tore, buonissimi attestati, cauzione, re 

fevenze. Ponte della Fabbra, I 
2134 | 


quale riscuoti- 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
PACHIESTE, 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


Pvpinara fidata «cercasi. ERO al 


ISCUOTITRICE pratica con: bellissimi at- 
testati Sgh. Sonore l'italiano e il te- 


«Buona volontà» al|x 


AMBINALA cameriera, parlante ci 
ed italiano o] sloveno, buoni io 
alla. signora 
Giustimei 4, terzo, dalle 10-12 e 3-4. 


AMBRIERA. da giornata ES 
5: la 


A brava per serittolo, portatrice i > 
+ buoni attestati ffresi iri 


Ja ce “eseguire qualunque lavo- 


TAMERIERA 
ottimi osta 
mento. presso. distinta famiglia. iii 
Piccol 


trova pronto 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola + 


PPARECCHIATRICE calzolaia, abili Ja- 
‘ DEI da donna cercansi. 


vr eggg,,tt,- vob 
STIGA brava cercasi prontamente: 
ntarsi con attestati. 


mininio.50 cent. 


Indirizzo al 
2165 
OMESTICA con buoni attestati gercasi. Devotti Ros: 

Via Giulia 5, IV 2166 B_ 
OMESTICA brava possibilmente italiana, 
uon salario, cercasi. TR 


FI IRIana assicurazioni, 
primaria società. Ottime COAIERSOR 
ferte «Ispettore» al Piccolo. 


BILE operatore perfetto ritocco nega 
Ve cercasi per primario Stabilimento f{o- 
0 Indirizzo Piccolo. 2005 DI 
(ERTEANOETO] ìn rame capace, cercasi per 
Sstabilimente industriale. Offerte al Pic- 
colo sub_«S. V. 100», 
URSORE che conosca Pitaliano cd 
il tedesco e che sia pratico dei 
lavori di registratura cercato da 
Stabilimento industriale, indiriz. 
zo al Piccolo; 2054 D 
ONNA cercasi che volesse ricevere a co: 
‘sto, verso buon contributo ‘mensile, lat- 
tante (com fiaschetta). Offerte. sub «Lattan- 
te» (Piccolo. 9571 D 
FaLEcNANE con propri. erdigni cercasi 
per lavori comuni. Indirizzo Piccolo. 
E0 DD. 
901 


Peo giovane cercasi. ndr A 
Piccolo 2 


1OVANE di buona famiglia per deposito 
vini cercasi. Offerie «Svelto» al Piccolo: 


‘ARZONA sarta per lavoratorio fino (da 
signora e principianti cercansi. Via Fab- 
bri 8 9643 D 
ARZONA e mezza lavoranie sarte da uo: 
mo cercansi. S. Nicolò 18. 8 
RERSne cercasi, miceve buom costo e pa- 
ga, Hartmann, Corso R. 12307 D 
(TE con paga SUA da donna Ger 
asi. Maiolica IL 
ZONA cercasi. S 
1 


(FE ZONE stiratrici. con paga  cercansi 
prontamente, Canova 2, mezzanino. 
9678 D 

ARZONE e mezze lavoranti cerca Stabi= 

limento stiratura Margherita Sfetez, Gol- 
doni N. 6. 9671 D 

na per sartoria cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. 1884 D 

AVORANTE abile cercasi, 

4 di via Nuova 19. 


<P! TPORE smaci 
te cercasi per tintoria in. Venezia, Ind. 
zzare offerte sub. «T. 1133-V.».a Haasen= 
ein e Vogler, Venezia. 64346 D 
(ATICANTE: giovane ‘educato, conoscere 
lingue possibilmente, cercato prima- 
ria ditta. Offerte «Intelligente» Piccolo. 
MIDO 
\GRTATRICE di biancheria. cercasi, buo 
nia paga e costo. (Hartmann, Corso 2. 
RATICANTE cercasi, indispensabile t0- 
desco, italiano, per commissioni. Via 
Nuova 47. 9687 D 
IROEEE ‘apprendisti pasticcieri cercansi 
H ntamente. Indirizzo al Piccolo. 1979 D 


Resti sarta da uomo cercasi. Indiriz-| | 
2111 D 


zo. al Piccolo. 
| IRAGAZZE è garzone sarte donna con pa 
ga cercansi. Commerciale %, DO ES 
IGNORA sola cerca persona. di cuore, 
brava massaia, carattere docile, buone 
referenze. ‘Rispondere sub «Signora sola» 
iccolo. 9625 D 
(RINA per scrittoio, cercasi, bella 
alligrafia e pratica in conteggio. indi- 
I i ‘Offerte sub «Scrittoio 1» al Pic- 
‘colo. 1785 DI 
"TIRATRICI bravese collettaie, lavoro sta- 
bile, cerca, Stabilimento Chiozza 18. 
È 2123 D° 
'ARTA, a giornata, per ‘riparazioni e ve 
stiti bambine, cercasi, Via San Vito 21, 
dalle 2 alle 4 pom. 9552. DI 
IGNORINA oppure impiegato con cono, 
i DD: scenza della stenografia tedesc i 
e cercasi per casa primaria (Soci 


Offerte sub «F. 150» Finme casse 


asa DI 

Staino tedesca Der i dopopranzi, 
istruire e condurre a. passeggio bambi- 

ercasi. Indirizzo Piccolo. 9 D 
TIGN VORINA con i perfetta conoscenza tede- 
sce, ‘pratica tenitura, libri e corrispoh- 
denza, cercasi prontamente quale ‘cas. 
siera per scrit 
te_offerte al Piccolo: «2829». 9708 D_ 
TRICE signorina sotto i venti anni i 
per negozio Corso, parli italiano, tedesco 
cercasi, Offerte: Molin piccolo 8, III, -de- 

stra, dalle 2 alle 3. 2037 D 
—rnannannnnnnt.IIIIIIIII{IR'( RC 


CAMERE. 
AMMOBILIATE E  ENSIONI PRIVATE, 


5 cent. la tO e SI 50 cent. 


(MERA vuota, uso cucina affittasi pro; 

tamente, Madonnina 24, II, Carpenè. 
2064 E° 

Ci AMERA ammobiliata ‘oppure vuota, vo: 

ido uso encina affittasi. Via Ombrelle 
9635. 


; Ido. ; 
frorena vuota 0 ammobiliata, acqua, 
gas, uso di quea, afflitasi. Via Nuova 
ca 968857 
AMERA ammobiliata, ingresso libero af; 
Pitasi persona onesta. Sapone 5, I. 9698 E 
0 TERA ammobiliata, affittasi presso fa- 
niglia tedesca senza, prole. Madonnina 

36, secondo. 2147 E° 
fi IERINO con 6 senza mobilio, affittasi. 
Via Gatteri 16, IV. 2139 E 


( TERA ammobiliata, affittasi. Via Ca-| 
s ma 


I 9658, E 

0, affittasi pronta. 

a Caserma 16, I. _9681.E 

a, affittasi pronta- 
16,1 


Via Valdiriyo 21, I . 9663 E 
(03; A ammobiliata, costo, 50 cor al 
fittasi. Luigi Ricci 5, primo, porta ‘/6. 


i e SO 
fre con letto, unica pulizia, “co- | ehe f 
mensili anticipate, affittasi. Indi- non 4 


zo Piccolo. 2101 N 
AAMERA ammobiliata, affittasi, ingresso 
libero. Piazza Cavana 6, primo, destra. 


AMERETLÀ, prezzo mite, alfitta 
Jona civile. Goldoni 6, porta 16. 2414 
MERA elegantemente ammobiliata, co. 
gabinetto. da toilette, affitta distintissi- 
ma singora' sola. — Indirizzo al Piccolo. 


RUE: 


IAMERA vuota, con uso cucina, SRI 

Via dei Fabbri N. 3, IV. 
(NAMERA ammobiliata, affittasi prontamene 
te, donne escluse, Corso 41, 


AMERETTA ammobiliata, mezzanino, af- 
J fittasi persona civile. 


ww con letto, 

scolo 27, quinto piano, .Canavaciollo. 

MAMERA bene ammobiliata, affitta signo: 
) ra sola. Gaserma 14, porta 13. 626. 
‘ammobiliata con due letti af 

tasì prontamente presso famiglia tede- 

Ca Via Commerciale 18, I piano, Mo 


‘soleggiate, stufa 
presso signow 


ingresso libero 
one primaria, 
tfittansi. Indirizzo Piccolo. 49 E 
UE ‘bellissime stanze ammobiliate con, 
‘senza costo affitta Pe signora 
edesca. Molin piccolo R 
UE: stanze amm 
‘fittansi, volendo costo. Barriera 32, III 
9660 E 
'RANZO, cena, sette corone. settim 
offre buona famniglia. Indirizzo È 


a, stufa, gas, inù 
subiniquilino, desiderando costo. Acque 


sima de ezio: 


grande ammobiliata due letti, due 
finestre, n stufa, una più Picena ff af 


TAN vuota, splendida affi 
‘signora sola in via Foscolo 


ZA bella, grande, ariosa, con bella 
Vista, vuota o ammobiliata, con o senza 
fittasi presso piccola famiglia te- 

uedotto 89. quarto. 


ammobiliata, affittasi cor. 15, 

camerino ‘GOT; AL Sebastiano 1, primo. 
123 

GTANZA soleggiata; via San Lazzaro, af- 

fittasi prontamente. Indirizzo al Piccolo, 


QIANZA bella, ammobiliata, volendo buo: 
i nissimo ‘costo; con stufa, affittasi pronta- 
mente. Manzoni 3, DSS, 
INZA grande, elegantemente ammobì- 
iata, per due persone, massima pulizia, 
utfittasi presso signora sola. Indirizzo pal 


"ZA ammobiliata, volendo costo, co- 


Tone 60, affittasi. Giulia 14, I, porta 9. 
R071 


(o) di- 
gnore. Indi zz0 al Piccolo. 2979 E 


a distinta ERO 


TANZA ammobiliata, prezzo ‘mila affit 
tasi prontamente. Via Istituto 9, terzo. 


soleggiata, davanti, 
gresso sulle scale, affittasi prontamente. 
Machiavelli 18, secondo. E 
'ANZA elegante, uno, due signori, costo, 
— Indirizzo Piccolo. 


bagno, affittasi. 


Foa bene AEUNUDIEtES ingresso libe- 
i. Corso 1, quarto, porta Il 


VTANZA ammobiliata, stufa, buon, IDRO, 
) affittasi. Via Caterina 6,1 6,1 gi: 


i sione tedesca, per uno, «due signori. T 
varnella 3, secondo, porta 10 RI 


TANZA ammobiliata, con uso di cu 
i letto per due persone, affittasi. Indirizzo 


ZA ammobiliata, due DI 

ro, Marneto 18, terzo, d 
TANZA ammobiliata, af ara 
sto cor. 56. Rossetti 17, 
ANZA vuota, uso cucina, 


fittasi La Lazzaro 10, IV; porta 9. 


STANZA clegontomente. an 


egantemente ammobiliata, 


WTANZE ammobiliate, 
ì i. Santa Caterina 3, 


camerino operai eraio, 


una persona, 
vamnella 3, porta 20, Stazione SIE 
NZETTA Co: ingresso DICa Aff 
(QUANZA Del .. ‘ammobiliata, vista al 
are, con uno, due letti, affittasi distin- 
e; volendo (attiguo -- Ma-|,c 


folla, elegantemente ammobilia- 
‘on buon costo sano, volendo 
affittasi 1, marzo GARA di- 
. Via Canova 


con buon costo, affi 4 
due persone. Via Giulia 27, 
do. (non negozio). Dettaglia-| DI 


CAMERE AMMORFILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, © 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 


FUAMERA vuota, ingresso libero, Stadion, 
Caserma, ;Squero nuov 


\NIERA ‘bella, a ammobiliata, possibilmens || 
con costo, cercasi presso Stazione Me. 
ridionale. Offerte sub 


«Friedrich Ro 
mo , Posta centrale, ì 


] ‘A vuota (al caso ammobil: 
‘casi centro città; CAO costo. 
VTANZA ammobiliata, 
stinta famiglia oca 
cerca studente accademico. Offerte Niccolo 
«Accademico». R116.F 
ICI DIS OSONELSLSNONR SPOSI IM NPII 
ISTRUZIONE. 


8 cent. la paroli - minimo 30 cent. 


‘GLO scopo di dare alla. gioventù una 

distruzione della quale oggigiorno ogni 
impiegato ne sente un grande bisogno, l'uf- 
ficio filiale della rappresentanza di mac- 
chine da. scrivere «Adler», in via S. Nico- 
I. 9662 E|lò 34, mezzanino, aprira gratis, ‘col i. mar 
zo, un corso speciale di dattilografia e com: 
ieggi a macchina. Verrà conteggiato sola- 
mente una piccola quota per corrisponde 
‘allo sciupamento di macchine e mate- 

Ì ì Le ‘iscrizioni. si ricevono 
2 e dalle 3 alle 6..— A coloro 
iteranno il mostro. corso e. che 
don, i) RIE 80, Verrà procurato gra- 
is il piazzamento, 

| RMONICA. Chi insegna suonare su armo: 

nica due file? Otferie cArmonica» Pic: 


puova 


FFORIZZATO Giardino infoniie ne 
sco istruisce bambini 3-7 anni. Via Giu- 
lia 8h1 3. 

\AMBINI! Sabato, Msrcaledte 26 
i danze moderne, 


per principianti impartisce distinta. s 


norina. (inviare ‘anche cartolina), Indiriz- 


0_Piccolo. 2163 G 


SEITE VON 1 \°1° 0 DIRI 
RANCAISE distinguée donne lecons dans 
très bonne famille. Ecrire: poste restali- 

te Trieste I \«Pari me». 9656 G__ | casion 


|'RANCESE impartisce lezioni conv 
‘ zione, corrispondenza, 80 centesimi, 
arte «Havre» P aa 


Ì femminile, doposcuo- 


la per ragazze del L 
terie! ‘scola. 
creazione pass Ni SpiondidO giardino; 


Prezzi modici. Divezione via Michele 14. 


9606_G 


ERI VCO 
di matematica, geometria descrit- 
‘vuole medie. Via Ro- 


1607 G 


A Tedesca senza dialetto, tre lezioni 


manali, eventualmente abit 
allievo, olfres: maestro, cor. 10 mensili, 


CH ESTRO preparatore ‘esame ottava cit 
tadina cercasi tosto. Sub. «Preparazio- 


olio. 9699 
N O comunale giovane dà rip 


oni, prepara esami. Offerte «Pazien-' 
2063 


te»_ Piccolo. 
st 


cese im istituti ERO ‘dà lezioni nel: 
la propra lingui 


P ILYGLOTTE. Nuovo metodo per a Den appren: 


dere fi; 


Vico 8, ci 


R112_G 


italiane, tedesche, 50 centesimi. 
Li 


2118 _G 


ally. Oggi, ore 8, lezione ballo 
2081 G 


Giulîo Modugno. vi 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. ln parola - minimo 50 cent. 


rina animaninnmIONMRSGS(<® 
\AZZOLETTO merlo finissimo ‘ smarrito 
| Caffè ‘Specchi; trattandosi cara memoria 
Ticevesi compenso. Indirizzo ‘al Piccolo. 


ROGE II 


NINNI STI RIU SOIT 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 


5 cent. la parola - minimo 50 "cent. 


DUE stanze elegantemente  ammobiliate, 
centro, una icon due letti, l’altra con 


uno, salotto pranzo, uso cucina cercansi. 


Offerte sub «Elegante» al Piccolo. ‘2088 F 
AAA 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 


6 cent. la parola - minimo €0 cent. 


vrirmmmuivtt[mutqmqméisméII IMI 
PPARTAMENTO. secondo piano, quattro 
stanze, camerino, bagno, massimo con- 

fort, affittasi prontamente. Via Chiozza ai 


se Aeino tai di due-tre! camere, n 
merino, cucina, da cor. 651 a 933, acces: 
sori compreso affittinsi. agosto, Pauliana 


6, presso. Meridionale. Indirizzo ‘Piccolo. 
1910 L 


ARrArrAMENTI da 2 a 7 camere, came- 

rino, cucina, terrazza, ballatoio cuci. 

na, cantina da cor. 580 a cor. 2000, massi. 

mo confort moderno affittansi agosto; 

Commerciale 548, presso An ct 
91: 


y ‘colo, 


Indi 


240 Piccolo. 1912 L 


\ PPARTAMENTO pronto, quallro stanze, 
X due camerini, ‘cucina. Indirizzo Piccolo. 


tt OR I 
| PParTAwENTO cedesi prontamente 0 @a- 

Bosto, otto stanze abitazione con mobi- 
lio, abbinato scrittoio comp: eo direzione 
stallazione 


della filiale e rappresentanze 
telefono, posizione centrali: 
demsi anche facilitazioni di pags 


mento. 


Tiflette soltanto persona. solida. ioni 

Piccolo. 2076 IL 

AFRARTAMENTINO camera, e cucina cen- 
tro affittasi prontamente. Indirizzo al 


Piccolo. gioki L 


SE Fei I ENI 10 0) PISA 
PPARTAMENTO comodo Barriera vee 
chia 7, tre camere, ‘camerino, ‘anticame- 


ta, cucina affittasi. R148.L 


PPARTAMENTO tre camere, camerino, 
cucina cor. 620 affittasi prontamente. Via 


Boschetto 19, I. 9698 L 


9692 L 


A E ARI 
i ARE ennio Roiano, Commerciale, 

Romagna coniugi soli cercano 24 ago- 
sto. Offerte Piccolo «Belvedere 730». 9708 L 


:'ONDO in città d'afffitare Deco onte: 
Rivolgersi via Giotto 8. 2136 L 


POGALE per osì 
i prontamente. 


ui va (Babibi. 9590 L 


URTL 


Rivolgersi S. Caterina 5. 9011 


VILLINO oppure appartamento con giar- 
dino cercasi. Offerte sub «Chiadino» al 


Piccolo. i 5 9650 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 


(soltanto per privati, non per esercenti). 
$ cent. la parola - minimo €0 cent. 


AGNO zinco, scaldabagno a gas, quasi 
nuovo, vendesi. —. Indirizzo SOIL. 


1940 M__ 
presenta di primaria marca muovissi: 
ma vendesi ca, 


9631 M 


APPOTTI, impermeabili, calzoni, vestiti, 
porta 14: 9623 M 
APPOTT. 
cappotti, 


UE 


691 M 


n n MM 
grammofono nuovi vendo metà 


Punta forno 9, Il. 150 M 
uce, altra for nichelalura, 
ONE prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 
2130 M 


ein GV 
ANALI splendidi per cimitero vendonsi, |, 
mara occasione. Tiziano 8 Bonazza. | 


9630 M 


donsi. Farneto 31, III 2105 M 


FAMPADARI gas, lire, Erparecehi Vene 
donsi causa partenza. Geppa 7, L 9697 M 


BACENE Sabato, mercoledì ore 4 istruzio- 
ne danza. Chiozza 7, ‘Pietro Mo 


ON RIA 
fonso: speciale di disegno pel taglio di 

vestiti, durata un mese. Nuovo corso in 
marzo, ‘Inscrizioni giornalmente. Fanny 
Luzzatto, Corso 7, terzo. 2070 G_ 
INQUE corone mensili lezioni di piano 


ARTAMENTI di due camere, cameri- 

no, bagno, cucina, cantina, e due came- 
Te, camerino, cucina, cantina, da cor. 460 
a cor. 700, accessori compreso, affittansi 
agosto. Gaspare Gozzi 3, pressi Belvedere. 


rs due camere, cucina af 
Degli Gretta. Informazioni via S. Nicolò 


RANDE tettoia affittasi Modena via 
Economo 12. Indirizzo al Piccolo. 2085 I. 
bene avviato affittasi 


mo ogierta car. Si, OIvensi. cal 


AGAZZINO grande subaiffittasi pronta: 
nente; angolo via [Belvedere via Ana- 
Rivolgersi Posta centrale. casel- 


AGAZZINO vasto, adatto, per megozio af- 

fittasi prontamente. Indirizzo Piteolo. 
12305 I 

ME centro affittasi prontamente. 


partenza, e due ‘usate. 


Belvedere 10. por 9686 M 
000 E cercasi, Carnizon | Ni 
Ù 2 M 


HM Diano, 


to matrimoniale, ail 
derna, vendesi prezzo occasione. Indi 
1 | rizzo Piccolo, SRO MI 
or RATELLI usati per vino da 50 a 20 ll 
tti acquistansi, Indirizzo Piccolo. 2108 M 


ivali, altri oggetti vendonsi. Scorze: 


neri signora, vestiti, vesti, 
Vvaletti 39, Vestito ciclista, 
vendonsi. Giuseppe Gatteri 27, porta ire. 
R146 M 
UE letti moderni con bellissime suste 
‘muove, altri di ferro matrimoniali com- 
pieti, garantiti pulitissimi, 
na completa nuova, quattro tavoli ovali di 
marmo, elegante lettino bambini con sustia 
Media 48,L 9700 M 1 
e nera, n galle- 
‘tia, grammofono. splendido, vendonsi | 
Trezzo occasione. ‘Farneto 17, Edo 


scrittoio, cucì. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel salone d'informazioni del «Piccolo». 


MEI colossale partita acquista- 
ta ;en block vendesi occasione. Via S. Ca- 
ia E A RION 
X ETTO susta, materasso vendesi. E ona 
Mrio 16, primo. 6. 9690 M 
Misteri da scrivere usata, buono sta- 
to cercasi. Marca, prezzo DO «5008 
Piccolo. 2138 M 
FAOCHINIA. Singer nuovissima, garanzia 
due anni vendesi cor. 70, divano stu- 
Pendo, nuovo 110. Indirizzo Piccolo. 2158. M 
RIASCHINA itrituratrice per carne oppure 
grasso, nuovissima vendesi, prezzo oc- 
Indirizzo Piccolo. gae9 M 
RTE gnon (cortissimo) massi- 
Ina perfezione, vendesi prezzo ‘eccezìo- 
Dale Indirizzo Pigcolo 2091 M 
vis ;) corde incrociate, 
Moderatore vendesi. SS. Martiri 23, pt. 
ZAR1 MO 
STANZA muova, matrimoniale, compresa 
toilette, stile rinascimento, vendesi. vai 
pg GLIE 
ROERO a 
bambù e peluche, vendesi. Rara 
occasione. I 0 Piccolo. 2107 _M 
Naso origi va, vendesi rara 06- 
casione. Madonnina 24, II, Carpenè. 
2100 M 
TANZA matrimoniale nuovissima moga- 
no, altra opaca, divano, poltrone stanza 
si piccolo orchestrione, vendonsi. Tn- 
21038 M_° 
TUFE petrolio, gas, spirito, carbone, ven- 
donsi occasione. Linassi, Valdirivo 13, 
g172_ M 
i bellissima da pranzo, e letto com- 
pleto fino, vendonsi, rara occasione. Via 
Scorzeria 4, paria o i 2164 M 


merce nuova, 
$2, is RETE 
ITI, mobili, altri generi compero nua 
Ù i giorni. Scorzeria, 1, porta 16 Cana- 
9624 M 
n pi n 
v statura media vendonsi SE 
0 al Piccolo. 2067 _M 
i, Stivali, cappotti conipero. 
Scrivere, Tosolini, Via Rivo W 2159 M 
ARROSTI 


CAPITALI, SOGIETA', GESSIONI 
DI AZIENDE COMMEAR. e INDUSTRIALI 


6 cent. la parola » minimo 60 cent. 


ECRETO d'osteria vendesi. Indirizzo al 
"Piccolo. 2109 N 
]isponisma prontamente. 12.000-35.000 co- 

Tone per seconde intavolazioni, nonchè 
qualunque importo per prime olttà-tenrito- 
rio. Indirizzo Piccolo. 53 N 

IOVANE intelligente attivo, TRI 

‘circa 9500 ‘corone, cerca associarsi pren- 
dendo parte attiva in commercio od indu- 
stria duorosa. Offerte «Lucro» Piccolo. 

9659 N 

ATTERIA forte lavoro, negozio erbaggi 

magazzino carboni vendonsi. Giacinto 
Gallina 4, Babini. 9591 N 


RE posizione centrica vendesi. In» 
‘dirizzo al Piccolo. 2110 N 


0.000 corone dispongo la intavolazione 
interessi da convenirsi. Indirizzo Pic- 
‘colo. RITO N 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERBENI. 


@ cent. la parola - minimo 60 cent. 


\ASETTA città ,rendita 2600, vendesi co- 
000. Ind io. 2090 O 


Buona posizione. 


TABILE in Corso, vendesi buone con- 
» «dizioni. Trattazione diretta. Offerte cal 
Piccolo «Stabile». Cestinansi offerte di in- 
termediari. 9 


dirizzo Piccolo. 


- I 
4 NESSO ne Igor vendesi, In 


20 


(ILILINO pressi via Rossetti vendesi 
dizioni vantaggiose, eventualmente per- 
mutasi, Indirizzo Piccolo. 2159 O. 


‘COMMERCIO E INDUSTRIA 
@ cent. la parola - minimo GO cent. 


RTICOLI igienici originali francesi, doz- 
zina cor. 3, 5, 6, 8, 10. ISteindler, Acque- 
dotto di. 9630 P 
TEPINISTI trovano in grande assortimen- 
to piccozze, ramponi, zai i, racchette, 
sambali eee, Negozio chincaglie Carlo Stru- 
Fel. E:S 9622 P 
TTENTII Dovete imbottigliare Refosco, 
Champagne, vini? Rivolgetevi Via, fom- 
brelle 5, unico grande deposito bottiglie 
usate; telefono 1849. Assumonsi FSE 


AMBOLE vengono: riparate negozio sue 


caglie-giocattoli, via. Stadion 13, 
” 2177 P 


ISTA Poverì Vienna 10 centesimi vende 
j cambio valute Bolaffio, via S, En 8 


ICCASIONE. Per fine di stagione tutti gli 
‘articoli invernali, vengono venduti a 
prezzi ribassati, nel nuovo negozio di bian- 
‘cheria, via S, Antonio 12, di Giovanni De- 
Denfchegi aa Lit Li ea Ri 
ERVITÙU' buonissima si trova in Ager- 
zia Becher, via Caserma d6. 17506 P. 
TOFIFE signora, uomo, ombrelli, scendi. 
letti, @co., vendonsi ratealmente. Levi, 
Madonnina 43, primo. Unico conveniente 
avendo: direttamente dalle fabbriche. 9657 P 
ERMOMETRI per stanza, bagno, fine- 
stra e per gradazione febbre esuttissimi. 
Steinbach, ottico, via Ponterosso 4. 9675 P 


DIVERSI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


0 Febbraio mia unica speranza come sia- 

mo intesi sabato all’ora stabilita. saro 
in via ‘Trento, non. manchi la scongiuro a- 
Dima’ mia santa ‘che tante belle ed aftet- 
‘tuose cose devo dirle. Dal fondo del mio 
cuore un affettuoso saluto accetti di chi 
IE per Lei angelo sacro vive. Viaggia- 


NICO. Ta brevissima tua mi tranquillizza 
alquanto. Senti sempre la grande poten- 
za del sentimento mio come io sento il tuo. 
Tvaltissimo amore da te creato sarà la mia 
vita per sempre. Con a indesorivibile 
attendo il momento. ‘Miliardi  infuocatis- 
fmi. 2175. ORI 
EDIATORE matrimoni scercas. 
ferie discrezione «Tosca» posta centra- 
verso Mirino 9683 R 
REA adorata, .senza' insistenza Martedì, 
Ii vieni presto, sempre per te ___60R_° 
TA. Ancora un saluto in segno di ri- 
To addio, forse l'ultimo 
9677 R 


ENIR. Soavi accenti imebbriarono 
ridi gioia l’afflitto mio cuore. Quel genti 
Te, ringraziamento era superfluo,, un gra: 
zie lo debbo io per le affetiuose, sincere 
attestazioni più mobili, più gentili, più 
simboliche dei fiori: fu un dono impareg- 
gabile che serberò in perenne ricordo! Se 
altro contraccambio la Sua bontà vuole 
concedermi: un. pensiero ancora mi serbi. 
Ardente affettioso... Soucieux __ 2176 R 
IGNORA sub «Genmania N. 60», prego Ti- 
\.tirare lettera posta centrale. . 2.161 R 


IRIESTE. 
n 9563 R 
dea adorato. Grazie Rn 


tesoro, mio bello, per l'ora dolcissima! , 
La tua piccola Lina. 9674 R 


or TT —llél‘6@@—nR‘‘E;.L- 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 22.25 


RAMMOFONO grandioso tromba giglio 
vendesi cor. 35. Magazzino via S. Cate- 

rina 1. 2113 _M 
ETTO cor. 9, lettino:neonato sori 6 ven- 


In che verrà tenuto oggi 27 dalle 
ore 9—2 e dalle 3-6 ‘pom. 

Orologio e catena d'argento, sveglia, so- 
fa, canapè, poltrone, tavolo a crociera, ta- 
volini, toelette, quadri a olio, pulti, cre- 
denze, libreria, trumeau con specchio, oro- 
logi regolatori a susta e pesi. lavamani con 
marmo e specchio per 1 e 2 persone, sga- 
belli, chiffonnier con specchio, modiglioni 
con cortine, armadio a 6 cassetti, sedie con 
schienale alto, fioraia con cornice nera LI 
Inotda. 
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